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Friulia, Finest e Fvg Strade 
Il grande puzzle delle nomine 


D'AMELIO/APAG.9 


Il rilancio della nautica in Fvg 


per competere con la Croazia 
COLONI/ALLEPAG.2E3 


LA MAPPA PER | CONSUMATORI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Una stangata da mille euro 


Dal gas alla spesa per gli alimentari: i rincari medi per una famiglia. Trasporti pubblici più salati 


CRONACA 


In diecimila a celebrare 
l'arrivo del Capodanno 
tra fuochi e tormentoni 


CODAGNONE /APAG.21 


Nella notte di San Silvestro, il bilan-  vareal4,79 percento. Stando alle sti- i 

cio familiare è rincarato di oltre mille me dell’Osservatorio nazionale Fe- FINZI / ALLE PAG.4E5 GASPARETTO / A PAG. 5 

euro l’anno. Pereffetto degliaumen-  derconsumatori l’altra voce pesante ; . î 
ti scattati su beni alimentari, bollet- è quella del gas metano: lo stop al T,AVOTO @ salute Il ritorno di M eloni 
te, viaggi, istruzione, tempo libero e mercato tutelato e la mancata proro- l È i î . 

welfare le famiglie del Fvg dovranno ga dello scontro sull’Iva farà lievitare I TIC hiami p rlMo SCO glio 


fronteggiare aumenti che, nel caso 


l'importo della bolletta quasi del 7 


dei generi alimentari, possono arri- 


percento. PELLIZZARI / A PAG.6E7 


di Mattarella 


il caso-Verdini 


L'INTERVISTA 


IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI 
Zambò: «Serve 
più digitale 

per dare slancio 
all'economia» 


Dallascorsa primavera Pierluigi Za- 
mò, l'imprenditore delle cucine 
(conimpianti pure in Slovenia e Ro- 
mania), è presidente di Confindu- 
striaFriuli Venezia Giulia. Un osser- 
vatorio privilegiato per l'economia 
regionale. VERGNANO /A PAG. 18 


IL COMMENTO 
FRANCESCO JORI 


LE CONSEGUENZE 
DELEFCRISI 
SUL NORD EST 


eopardi riveduto e corretto. 
Due secoli dopo, suonerebbe 


112024 appenaarrivato sarà l'anno in 
cuisicelebrerà una ricorrenza storica 


ATTESA PER CONOSCERE IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI 


età Pa 
rd Mi 


Ù 


pria 


iniziative sembra lontano dal prende- 
reforma. «Ancora non c'è un program- 


” PET: r 


nno del Settantesimo 


FABRIZIO BRANCOLI / APAG.25 


Lafestain piazza 


Dell'Acqua: «La Regione 
sta smantellando 
tutta la psichiatria» 


SARTI / APAG.23 


«Tram protagonisti 
nel resto d'Italia 
Qui arrugginiscono» 


DIMATTEO/APAG.26 


Unavecchia carrozza 


Alla "Bertolo" affidato 


ben abi oggi a dae da ri- per Trieste: il 70esimo del ricongiungi- —maspecifico — precisal'assessore PIANIFICARE l'appalto della ciclabile 
sposta di un ideale collega delven- mento della città all'Italia. Certo, man-  comunalealla Cultura, Giorgio Rossi " " [| x 

ditore di almanacchi leopardiano cano ancora una decina di mesi abbon- —,tuttavia posso assicurare che onore- I SEGNO in viale D Annunzio 
(«Credete che sarà felice quest’an- dantialla data fatidica del 26 ottobre, —remolaricorrenza degnamente». DELL A MEMORI CAI 


no nuovo?»; «Oh illustrissimo, sì 
certo»)./APAG.19 


maal momento il programma delle 


TALLANDINI / APAG.24E25 


TONERO/APAG.22 


In scena l'inedito di Roveredo 


FEDERICA GREGORI 


U na Morte costretta anzitempo a visi- 
tare un Uomo che vuol farla finita, 
e che ascoltando le sue ultime parole 
sembrerà quasi sul punto di dissuaderlo 
dal proposito. Con un invito di fondo: 
spremere la vita minuto per minuto, 
senza mai farsela scivolare tra le dita. 
Sembrerebbe una beffa, se non ci fosse- 
ro quei mezzitoni cui la scrittura di Pino 
Roveredoci ha abituati. /APAG.30E31 


Pino Roveredo è scomparso nel 2023 
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IL PRIMATO IN ITALIA 


Il record della densità dei posti barca 


Il Friuli Venezia Giulia è la regione italiana con il più alto tasso di 
densità di posti barca per estensione di fascia costiera: 1.568 
per chilometro. La proprietà dei posti barca è prevalentemente 
di italiani, tedeschi, austriaci, svizzeri e in piccola parte inglesi e 
dall'Est Europa (Ungheria, Repubblica Ceca, Slovacchia, Polo- 
nia). Secondo i dati della rete Fvg Marinas, che raggruppa 21 su 
25 porti turistici della regione, con circa 7.600 posti barca sui 16 
mila complessivi, i diportisti in Friuli Venezia Giulia sono in pre- 
valenza italiani (61%), seguiti da austriaci (20%) e tedeschi 
(14%). In base ai dati Censis ogni 3,8 imbarcazioni si genera un 
posto di lavoro. Ciò significa che l'intera rete delle 25 marine ne 
genera complessivamente circa duemila: 270 circa alle dipen- 
denze dirette, 1.230 perattività correlate e 500 occupati nel ter- 
ritorio. 


IL PESO ECONOMICO 


Cantieri, trasporto mercie filiera ittica 


Reti 

dle cnr 
Lanautica rappresenta una voce dell'economia del mare, che inclu- 
de lafiliera ittica e quella della cantieristica, l'industria delle estrazio- 
nimarine, lamovimentazione di merci e passeggeri, i servizi di allog- 
gio e ristorazione, le attività di ricerca e tutela ambientale, sportive 
ericreative, generando in Italia 52,4 miliardi di euro ein Fvg 1,87 mi- 
liardi, secondo l'elaborazione del Centro studi della Camera di com- 
mercio Pordenone Udine su dati Unioncamere del 2021 (gli ultimi 
disponibili). La voce più pesante? La movimentazione di merci e 
passeggeri via mare (534 milioni), seguita dalla cantieristica (497 
milioni). Al primo posto nella classifica del valore aggiunto dell'eco- 
nomia del mare c'è Trieste, con un miliardo di euro, seguita da Udine 
con 420 milioni, Gorizia con 291 e Pordenone con 72,7, sempre se- 
condo il Centro studi della Camera di commercio Pordenone Udine. 


GLI STAKEHOLDER 


Il Tavolo con gli addetti ai lavori 


Già nel corso della passata legislatura è stato istituito il Tavolo 
della nautica, cheraggruppa i rappresentanti di categoria (Asso- 
nautica e Fvg Marinas network), con l'obiettivo di individuare ri- 
sorse e strumenti specifici utili allo sviluppo di questo settore. 
L'ultima riunione del tavolo tecnico si è svolta in novembre, 
quando era stata appunto annunciata dall'assessore Bini ai rap- 
presentanti di categoria la volontà della Regione di intraprende- 
re, assieme agli operatori delcomparto nautico, un percorso con- 
certato di ampio respiro. Percorso che, appunto (qui sta la novi- 
tà) la Regione ha tracciato e inizierà questo mese, secondo quan- 
to annunciato dal componente dell'esecutivo regionale. La nau- 
tica, era stato già ricordato in occasione di quel tavolo fa parte di 
una filiera che incide per il 5,8% sul valore aggiunto complessi- 
vo del Friuli Venezia Giulia (contro una media italiana del 3,4%). 


Fondi, infrastrutture 


e progetti turistici 


per rilanciare la nautica 


In partenza lo studio per la stesura del primo testo unico regionale del settore 
Bini: «Nuovi canali contributivi e investimenti per competere con la Croazia» 


Elisa Coloni 


Unariforma della nautica che 
metta in campo regole chiare 
e nuovi investimenti e proget- 
ti, soprattutto per potenziare 
le infrastrutture nei porti turi- 
stici e aumentare i servizi of- 
ferti, l'accessibilità, la veloci- 
tà e flessibilità di gestione, la 
sicurezza e l'utilizzo delle 
nuove tecnologie, a partire 
dalle postazioni di ricarica 
perle barche con motore elet- 
trico. Se ne discute da tempo 
eil 2024 sarà l’anno giusto, al- 
meno negli intenti della Re- 
gione. Questo mese infatti 
partirà un percorso che vuole 
portare, entro l’estate, alla ste- 
sura del primo testo unico del- 
la nautica, come spiega l’as- 
sessore regionale ad Attività 
produttive e turismo, Sergio 
EmidioBini. 

Sitratta di un riordino della 
legislazione vigente in mate- 
ria, che raccoglie gli spunti 
emersi durante l’ultima riu- 
nione, lo scorso novembre, 
del Tavolo della nautica, e 
che ha un fine chiaro: dare 
benzina e strumenti nuovi a 
un settore sempre più rilevan- 
te anche inFriuli Venezia Giu- 
lia, strappando qualche turi- 
sta in più alle sempre più affol- 
late e costose acque istriane, 
quarnerine e dalmate, tratte- 
nendo gli appassionati sul ter- 
ritorio, tra mare e laguna. Un 
comparto, quello della nauti- 
ca, importante all’interno del- 
la più ampia economia del 


mare, che genera in Italia 
52,4 miliardi di euro e in Fvg 
1,87 miliardi, secondo l’elabo- 
razione del Centro studi della 
Camera di commercio Porde- 
none Udine. 

«Siamo allavoro perredige- 
re il testo unico per le marine 
elanautica, un disegno di leg- 
ge che vuole rendere più at- 
trattivo il settore del turismo 
nautico, che da solo in regio- 
ne genera duemila posti di la- 
voro e si rivolge a un bacino 
d’utenza potenziale di 60 mi- 
la turisti», commenta l’asses- 
sore Bini. Un mondo, come 
detto, che interessa da vicino 
ilFvg, cheè la regione italiana 
con il più alto tasso di densità 
di posti barca per estensione 
di fascia costiera: 1.568 per 
chilometro. E il tasso di occu- 
pazione dei posti barca nel po- 
st pandemia è aumentato del 
20% negli ultimi tre anni, cer- 
tificando che la nautica è uno 
deisettoriche hanno registra- 
to unacrescita maggiore inre- 
gione. «Da questi numeri - 
commenta Sergio Emidio Bi- 
ni - si comprende la necessità 
di intervenire attraverso un 
nuovo strumento legislativo, 
che riconosca la rilevanza del 
settore per il turismo del Friu- 
li Venezia Giulia e che deter- 
mini le azioni e i canali contri- 
butivi utili a potenziare l’eco- 
nomia del mare. L’obiettivo è 
quello di competere finalmen- 
te con l’altra sponda dell’A- 
driatico, dando risalto anche 
all’offerta turistica che l’entro- 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TURISMO 


«Puntiamo a scrivere 
la legge entro l'estate 
per valorizzare 

il comparto 

erendere più 
attrattivo il territorio» 


Nel suo complesso 
l'economia blu in 
Friuli Venezia Giulia 
genera un valore 
aggiunto pari a 
1,87 miliardi di euro 


terra regionale può garantire. 
Solo così potremo attrarre i 
tanti diportisti che lasciano la 
Croazia per via dei prezzi in 
forte aumento e l’incertezza 
normativa legata alle targhe 
deinatanti». 

Cosa farà, dunque, la Regio- 
ne per aumentare l’attrattivi- 
tà dei marina, che nell’ultimo 
anno hanno registrato 2 milio- 
nie 800 mila presenze inFvg? 
«In questo mese di gennaio - 
evidenzia l'assessore - verrà 
avviato un percorso dimappa- 
tura delle marine regionali, 
delle loro necessità e delle po- 
tenzialità di sviluppo della fa- 
scia costiera regionale, anche 
in relazione con i percorsi di 
navigazione della Litoranea 
veneta. Sarà un lavoro di am- 
pio respiro, realizzato in colla- 
borazione con gli stakeholder 
e con le università del territo- 
rio, e finalizzato a predispor- 
re uno strumento utile alla re- 
dazione di una legge moder- 
nae completa». Spiega l’asses- 
sore che «si tratterà del primo 
testo unico dedicato alla nau- 
tica in Regione, al cui interno 
troveranno spazio non solo le 
definizioni delsettore, ma an- 
che le azioni concrete per il 
suo sviluppo. L'intenzione, in- 
fatti, è quella di ampliare il so- 
stegno garantito alle marine, 
andando sicuramente ad au- 
mentare le risorse, che già 0g- 
gi superano il mezzo milione 
di euro, e inaugurando nuove 
linee contributive per specifi- 
che necessità». — 
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Le strategie di sviluppo 


O I PRECEDENTI 


Le norme gia esistenti in regione 


Il nuovo testo unico sulla nautica parte da una norma del 2019: 
su iniziativa del Consiglio regionale, all'interno del disegno di 
legge multisettoriale, era stato inserito un articolo dedicato pro- 
prio alla nautica, dove erano state indicate delle generiche diret- 
trici di intervento per la crescita del settore. Successivamente, 
conla legge di stabilità del 2022, anche in questo caso su inizia- 
tiva del Consiglio, era stato introdotto un canale specifico dedi- 
cato ai contributi per interventi di ristrutturazione e riqualifica- 
zione per finalità funzionali, ambientali, sanitarie degli immobi- 
li, delle infrastrutture e delle aree comuni di pertinenza di mari- 
ne, darsene, porti turistici e altre aree assimilabili. L'importo 
massimo concedibile per ciascuna progettualità era di 80 mila 
euro, mentre la dotazione complessiva era paria circa 620 mila 
euro. 


NUOVI PERCORSI 


Collegamenti tra mare ed entroterra 


Su cosa punta la regione con le novità normative? Spiega l'as- 
sessorato alle Attività produttive che i proprietari di imbarcazio- 
ni e i loro equipaggi «ricercano sempre più sicurezza e si dimo- 
strano molto curiosi nella scoperta dei territori costieri e dell'en- 
troterra», oltre che sempre più «attenti al rispetto per l'ambien- 
te naturale». Le strutture che li ospitano «dovranno venire in- 
contro a queste esigenze, ad esempio dotandosi di maggiori ser- 
vizi e puntando sempre più sull'uso di nuove tecnologie, che ap- 
portino facilità di gestione e controllo delle imbarcazioni, veloci- 
tà e flessibilità operativa». Bisognerà «favorire il touring delle 
imbarcazioni tra un marina e l'altro, potendo contare anche sul- 
lavarietà morfologica della costa del Fvg e sulla ricchezza dell'of- 
ferta turistica costiera». 


ICOLLEGAMENTI 


Il futuro della Litoranea veneta 


PILCEMICCO Mesono 
tene 


Oiersctota toto ifoconcignit  stvorizarione tetro dope questo moto 


Spiega la Regione Fvg che un recente studio della Camera di 
commercio di Pordenone Udine ha posto in evidenza le potenzia- 
lità dei collegamenti con la Litoranea veneta, un percorso naviga- 
bile che si estende dalla laguna di Venezia fino alla foce dell'Ison- 
zo. La Regione Veneto aveva già commissariato uno studio rela- 
tivo allo sviluppo turistico della Litoranea veneta e lamappatura 
che ilFvgavvierà a inizio 2024 vuole essere anche complemen- 
tare a questa ricerca, in un'ottica di sviluppo integrato della nau- 
tica in tutto il Nord Adriatico. La Litoranea veneta è lunga 127 chi- 
lomettri, di cui 68,5 in Veneto e 58,5 in Friuli Venezia Giulia, con- 
sente di collegare la laguna di Venezia alla laguna di Marano e 
Grado. Storicamente era già attiva nel Medioevo ma lo sviluppo 
più noto, anche dal punto di vista della costruzione, è stato du- 
rante la Grande Guerraai fini della logistica militare. 


Il presidente di Assonautica Trieste Paoletti: «Bene che la giunta creda in questo campo 
e apra a ulteriori stanziamenti ma il percorso sarà lungo e ci sono molti nodi da sciogliere» 


«Strumenti dedicati ai giovani 
Rebus natanti da risolvere» 


LA VOCE 


e cosa da fare «sono 
tante» e il percorso «sa- 
rà lungo», con al cen- 
tro diversi nodi da scio- 
gliere, in primis quello legato 
alla circolazione dei natanti in 
Slovenia e Croazia, ma le pre- 
messe ci sono: «è molto positi- 
vo che la Regione decida di in- 
vestire in modo più struttura- 
tosuuncomparto come la nau- 
tica». Ne è convinto Antonio 
Paoletti, presidente di Asso- 
nautica Trieste, oltre che nu- 
mero uno della Camera di com- 
mercio della Venezia Giulia. 
Secondo Paoletti, in una re- 
gione vocata al mare e allo 
sport come il Friuli Venezia 
Giulia, Trieste in particolare, 
ma non solo, la strada che la 
Regione intende avviare nel 
2024 va nella «direzione giu- 
sta: c'era bisogno e c'è bisogno 
di un percorso normativo nuo- 
vo, di investimenti, risorse e 
strumenti nuovi, in un settore 
chericopre un ruolo importan- 
te dal punto di vista economi- 
co, turistico esportivo». Paolet- 
ti ricorda la riunione del Tavo- 


lo della nautica svoltosi un me- 
se fa con l’assessore alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emidio Bi- 
ni, durante il quale «ci siamo 
confrontati sul futuro del setto- 
re» e sottolinea anche il dialo- 
go aperto con un altro espo- 
nente di giunta, l'assessore 
triestino all'Ambiente Fabio 
Scoccimarro, che «si occupa 
deltema della nautica sul fron- 
teambientale». 

Per Paoletti le questioni da 
affrontare sono tante, ma due 
lo interessano particolarmen- 
te. La prima riguardai giovani. 
«Come presidente di Assonau- 
tica Trieste - spiega - da anni 
sto portando avanti un lavoro 
in cui credo molto, rivolto in 
particolare a ragazzi e ragaz- 
ze, che si concretizza in 
150-200 borse di studio all’an- 
no con un obiettivo: farli inna- 
morare del mare, della vela, 
del canottaggio e della canoa. 
Il messaggio che punto a far 
passare è il rispetto per il ma- 
re, nell’ottica di insegnare alle 
giovani generazioni un rappor- 
to sano con il mare, di grande 
rispetto. Ecco, mi piacerebbe 
che in questo percorso norma- 
tivo nuovo che la Regione av- 


ANTONIO PAOLETTI 
PRESIDENTE 
DI ASSONAUTICA TRIESTE 


«Il Governo sta 
dialogando con 
Lubiana e Zagabria 
sulle regole per 
l'immatricolazione? Il 
tema va affrontato» 


vierà ci fosse spazio per que- 
sto, per investire ancora di più 
sugli strumenti che consenta- 
no ai giovani di avvicinarsi al 
mare». 

Poi c’è il tema dei natanti, le 
imbarcazioni sotto i dieci me- 
tri che solo in Italia non devo- 
no essere immatricolate per 
circolare, ma che da ieri, pri- 
mo gennaio 2024 non posso- 
no più farlo in Croazia (in Slo- 
venia la registrazione è già ob- 
bligatoria). Di recente la Ca- 
mera ha approvato il “pacchet- 
to nautica”, contenuto nel ddl 
Made in Italy, che prevede una 
sorta di immatricolazione 
light peri natanti, che consen- 
ta loro di navigare anche in ac- 
que straniere. «Bene che in Par- 
lamento si sia iniziato ad af- 
frontare questo tema - com- 
menta Paoletti - ma il punto 
non è fare le leggi, ma fare in 
modo che Slovenia e Croazia 
le recepiscano. Quindi è fonda- 
mentale che il Governo apra 
un’interlocuzione con Lubia- 
nae Zagabria. Anche di questo 
sarà necessario discuterne con 
la Regione». 

EL. COL. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il vicepresidente di Assonautica Pordenone Udine Ardito riflette sulle potenzialità dell'area 
«Diportisti stranieri stregati dalla laguna di Marano e Grado: la si connetta meglio all'entroterra» 


«Giusto spingere sull’elettrico 
e avanti con i dragaggi» 


L’ANALISI 


lprimo tentativo di mette- 
reordine e darerealmente 
slancio al comparto della 
nautica regionale, su spin- 
ta in particolare di Assonauti- 
ca e Fvg Marinas, nel 2019 
non andò completamente a 
buon fine, complice pure la 
pandemia, eun po’ di«ramma- 
rico» lo aveva lasciato tra gli 
addetti ai lavori. Lo spiega 
Giorgio Ardito, vicepresidente 
di Assonautica Pordenone Udi- 
ne (presieduta da Mario Ordi- 
ner) e presidente del Consor- 
zio Marine Lignano, già ammi- 
nistratore della rete d'impresa 
Fvg Marinas, che però ora è 
più fiducioso: «ci sono le condi- 
zioni per un salto di qualità ve- 
ro per il settore in Fvg, che ha 
tra i punti forti la creazione di 
una nuova destinazione turisti- 
ca, quella della laguna di Gra- 
do e Marano e della Litoranea 
veneta, con tutto ciò che com- 
porta, dai dragaggi alle nuove 
infrastrutture per le barche 
elettriche». 
Ardito, quando parla del pri- 
mo testo legislativo, si riferi- 


sce alla legge regionale 29 apri- 
le del 2019 numero 6, che, pur 
contenendo disposizioni volte 
a potenziare la nautica da di- 
porto, non ha portato risultati 
concreti. Ora la Regione ci ri- 
prova, forte del boom turistico 
che sta vivendo il Fvg, affron- 
tando questioni aperte afferen- 
ti a diversi assessori regionali 
(daBinia Scoccimarro, da Cal- 
lariad Amirante). 

«E un settore che pesa a livel- 
lo turistico ed economico in 
Fvge che va valorizzato - com- 
menta Ardito -. Uno dei proble- 
mi più rilevanti dal punto di vi- 
sta pratico per chi vi opera è la 
frammentazione delle dele- 
ghe, per cui chi deve confron- 
tarsi con i decisori politici va 
da unassessorato all’altro a se- 
conda che la questione riguar- 
diidragaggi, il demanio, la va- 
lorizzazione turistica, le infra- 
strutture. Per questo motivo, il 
fatto che quest'anno la Regio- 
ne voglia arrivare al primo te- 
sto unico sul settore è un pas- 
saggio importante. Uno dei 
punti sui quali scommettia- 
mo, come Assonautica Porde- 
none Udine e come Fvg Mari- 
nas, è che si porti avanti lo stu- 


GIORGIO ARDITO 
VICE PRESIDENTE 
DI ASSONAUTICA PORDENONE UDINE 


«Dobbiamo credere 
di più nei nostri punti 
forti: tratteniamo per 
qualche giornata 
ulteriore i turisti 

con nuovi percorsi» 


dio perla valorizzazione della 
Litoranea veneta, già oggetto 
di diversi convegni, e della la- 
guna di Marano e Grado. Negli 
anni ci siamo infatti accorti 
che l’ambiente della laguna 
con i suoi casoni è affascinan- 
te, apprezzato e sempre più ri- 
chiesto dai diportisti, in parti- 
colare austriaci e tedeschi, ma 
non solo. Quindi dobbiamo 
rendere le lagune una destina- 
zione turistica vera e propria». 
Come? «In primis bisognereb- 
be puntare sultema dell’elettri- 
co. Ciò implica interventi infra- 
strutturali, sia per i porti turi- 
stici che per i punti di ricarica. 
Perché in laguna non possia- 
mo avere degli imbarcaderi do- 
ve si trovano delle barche elet- 
triche che si attivano con app e 
altri dove, oltre a ormeggiare, 
si abbiano a disposizione la bi- 
cielettricao la golfcarche con- 
sentano alturista di raggiunge- 
re le aziende agricole e fare il 
pieno di prodotti tipici? Così il 
valore aggiunto si spalma su 
tutto ilterritorio». Altro tema è 
quello dei dragaggi: «Serve 
avere vie d’accesso ai porti turi- 
sticidragate pertempo». — 
EL.COL. 


O 
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Richiamoall’unità . $ 
di Mattarella 


Punge sui diritti 
al lavoro e salute 


Esorta a partecipare al voto e parla della necessità di pace 
La presidente del Consiglio gli telefona: «Piena sintonia» 


Fabrizio Finzi / ROMA 


Evasione fiscale, liste d'attese 
dai tempi biblici, lavoro anco- 
ra poco e sottopagato, crisi de- 
gli alloggi per gli universitari, 
anziani male assistiti, istanze 
ambientali dei giovani ina- 
scoltate e finanche un allarme 
sulla diffusione delle armi in 
Italia. E il «cahiers de dolean- 
ces» presentato da Sergio Mat- 
tarella alla politica in un mes- 
saggio di fine anno che ha co- 
niugato allarme e speranza, 
mixando sapientemente lacri- 
me di pessimismo a dosi moti- 
vazionali tutte dedicate ai cir- 
ca dieci milioni e mezzo di cit- 
tadini che lo hanno seguito in 
diretta tv (senza contare gli 
online). «Pace», «coraggio», 
«Costituzione», «rispetto» e 
«ascolto» sono state le parole 
fondanti di un discorso giudi- 
cato perfetto da tutti, come di- 
mostra il plauso bipartisan ri- 
cevuto sin dalla fine dell'inter- 
vento trasmesso dal Quirina- 
le. 


LA PREMIER 


Tra le prime ad intervenire la 
premier Giorgia Meloni che, 
attraverso una telefonata al 
capo dello Stato, ha espresso 
«piena condivisione sulla ne- 
cessità di sostenere l'occupa- 
zione, retribuzioni adeguate 
e garantire sicurezza sul po- 
sto di lavoro e una sanità pub- 
blica efficiente». Una piena 
sintonia quasi a disinnescare 
sul nascere le efficaci punture 
di spillo del presidente della 
Repubblica che sui temi socia- 
li e dei diritti ha battuto duro. 


Da una lettura ragionata del 
testo presidenziale emerge 
con forza la voglia di rivitaliz- 
zare le energie positive degli 
italiani, di solleticare l'orgo- 
glio nazionale affinché si tro- 
vi finalmente «il coraggio di 
ascoltare», di ascoltare l'altro 
che mai deve essere identifica- 
to come un nemico. Cita più 
volte la forza della Repubbli- 
ca, ed una volta anche la paro- 
la Patria, ma assai di più il ter- 
mine Costituzione, la cornice 
entro la quale l'Italia deve an- 
dare avanti, crescere e diven- 
tare una società migliore. Fer- 
monel denunciare le cose che 
non vanno, il presidente della 
Repubblica non cade mai nel 
pensiero negativo: invita, ras- 
sicura e stimola l'identità na- 


Allarme su intelligenza 
artificiale e strapotere 
delle multinazionali 
dei social 


zionale richiamando la gente 
avolare alto. 


I GIOVANI 


Tanto del suo intervento è de- 
dicato ai ragazzi ai quali si ri- 
volge direttamente ritornan- 
do al fil rouge del suo pensie- 
ro, cioè l'aumento delle violen- 
ze. E in questo caso la violen- 
za «più odiosa», quella contro 
le donne: «vorrei rivolgermi - 
premette - ai più giovani. Cari 
ragazzi, ve lo dico con parole 
semplici: l'amore non è egoi- 
smo, possesso, dominio, ma- 


linteso orgoglio. L'amore - 
quello vero - è ben più che ri- 
spetto: è dono, gratuità, sensi- 
bilità». E sempre principal- 
mente ai giovani dedica un 
garbato richiamo dal sapore 
squisitamente civico: «possia- 
modare tutti qualcosa alla no- 
stra Italia. Qualcosa di impor- 
tante. Anche con la partecipa- 
zione attiva alla vita civile. A 
partire dall'esercizio del dirit- 
to di voto». Perché, spiega, 
«per definire la strada da per- 
correre, è il voto libero che de- 
cide. Non rispondere a un son- 
daggio, o stare sui social». E 
poi c'è la «pace», o meglio la 
necessità di ritrovarne il suo si- 
gnificato più profondo. La pa- 
rola «angoscia» risuona più 
volte nelle orecchie degli ita- 
liani e la preoccupazione di 
Mattarella per l'espansione 
dei conflitti è evidente: «è indi- 
spensabile fare spazio alla cul- 
tura della pace. Parlare di pa- 
ce, oggi, non è astratto buoni- 
smo. Al contrario, è il più ur- 
gente e concreto esercizio di 
realismo, se si vuole cercare 
unavia d'uscita a una crisi che 
puòessere devastante per il fu- 
turo dell'umanità», ricorda in 
uno dei passaggi più sentiti. 
Infine l'intelligenza artificia- 
le, lo strapotere delle multina- 
zionali dei social, i timori di 
un impatto devastante sulle 
democrazie. Il presidentenon 
nega le immense possibilità 
dell'intelligenza artificiale 
mavuol farcapire quanto l'oc- 
cidente sia in ritardo nell'af- 
frontare il tema, quanto lo 
stia «sottovalutando». Serve 
unariflessione profonda. — 


Deputati riuniti nell'Aula di Montecitorio ANSA 


ALLA FESTA CON | DELMASTRO 


Sparo dall’arma del deputato 
Un uomo ferito alla gamba 


Si tratta del genero dell'agente 
della scorta del sottosegretario 
che era a Rosazza, nel Biellese 
La pistola è del parlamentare 
di Fratelli d'Italia Pozzolo 


TORINO 


Ferito a una gamba da un pro- 
iettile partito dalla pistola di 
un deputato di Fratelli d'Italia, 
Emanuele Pozzolo. È accadu- 
to nella notte di Capodanno 


nel Biellese al termine di una 
seratadi festeggiamenti. Il feri- 
to, in maniera non grave, è un 
3lenne, genero di un uomo 
della scorta del sottosegreta- 
rio alla giustizia Andrea Del- 
mastro Delle Vedove. E stato 
portato subito in ambulanza 
all'ospedale di Ponderano, da 
dove è stato dimesso nel corso 
della giornata. La procura di 
Biella, di concerto coni carabi- 
nieri, ha avviato gli accerta- 
menti. Scoppia il caso politico, 


Schlein attacca: «Sono incapa- 
ci» e chiede a Meloni di interve- 
nire ma FdI in una nota mini- 
mizza: «Assurdo, l'incidente 
non ha alcuna rilevanza politi- 
ca». 

Da una prima ricostruzione 
risulta che il colpo è partito da 
una mini-pistola, una North 
american arms LR22 regolar- 
mente detenuta, che Pozzolo 
stava mostrando ad alcuni pre- 
senti. «Confermo che il colpo è 
partito accidentalmente ma 


Il deputato di Fratelli d'Italia Emanuele Pozzolo ANSA 


non sono stato io a sparare», 
ha detto il deputato. L'episo- 
dio ha avuto come cornice Ro- 
sazza, un paese dell'Alta Valle 
Cervo che conta menodi cento 
residenti. La sindaca del paese 
è Francesca Delmastro, sorella 
del sottosegretario. Per la fe- 
sta, cui era presente anche il 
componente del governo con 
il suo seguito, erano stati presi 
inaffitto ilocali della Pro Loco. 
Emanuele Pozzolo, 38 anni, è 
originario di Vercelli. Anche 
lui aveva trascorso la serata a 
Rosazza, ma aveva atteso il Ca- 
podanno nella casa di fami- 
glia, ed era passato per un salu- 
to a notte inoltrata. Da quel 
che risulta, aveva con sé un mi- 
ni-revolver che ha deciso di 
mostrare: l'arma passa di ma- 
noinmanoeaduncerto punto 
è partito un colpo. — 
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Il presidente Sergio Mattarella durante il discorso di fine anno 


Il calendario dei 


I nodi della politica 


lavori 


i) Decreto 
E milleproroghe 
e superbonus 


©® Dopo l'approvazione 
nell'ultimo consiglio dei 
ministri, i decreti arriveranno 
in Parlamento per 
avviare l'iter di conversione. 


© In attesa della destinazione 
del milleproroghe, 
il dl sul Superbonus partirà 
da Montecitorio, dove 
è stato assegnato 
alla commissione Finanze 


E Accordo 
cs Italia - Albania 


© Il disegno di legge è in fase 
di esame alla Camera 


© Sul provvedimento 
il governo ha ottenuto 
la procedura d'urgenza 


© L'8 gennaio sono previste 
le audizioni e il testo 
dovrebbe arrivare in Aula 
per fine gennaio 


CAMERA E SENATO 


Dall’Ucraina 
alle proroghe 
Parlamento 
a pieno ritmo 


Il Milleproroghe, il Super- 
bonus, ma anche il decreto 
legge che contiene il Piano 
Mattei. E poi le riforme e il 
sostegno italiano all'Ucrai- 
na.É un menuricco quello 
che attende le Camere al 
rientro dopo la pausa nata- 
lizia. Unaripresa che impe- 
gnerà commissioni e Aula 
apienoritmo fin da subito, 
visti i numerosi provvedi- 
menti già all'esame, cui si 
aggiungerà un'ultima tran- 
che di nuovi decreti varati 
prima della fine dell'anno. 
L'ultimo consiglio dei mini- 
stri ha infatti approvato il 
decreto Milleproroghe e 
quello sul Superbonus, 
che arriveranno quindi nei 
prossimi giorni in Parla- 
mento per avviare l'iter di 
conversione. In attesa del- 
la destinazione del Mille- 
proroghe, che verrà an- 
nunciato alla riapertura 
delle Camere la prossima 
settimana, è già stato asse- 
gnatoildl sul Superbonus, 
che partirà da Montecito- 
rio, dove è stato assegnato 
alla commissione Finan- 
ze. 


SA Autonomia 
differenziata 
e Titolo V 


® La ripresa dei lavori al Senato 
sarà caratterizzata dal disegno 
di legge Calderoli e la proposta 
di legge costituzionale 
di iniziativa popolare che punta 
alla modifica degli 
articoli 116 e 117 del Titolo V 
della Costituzione 
(introduzione del premierato). 


È Decreto 
legge Energia 

©® Provvedimento all'esame 
della commissione 
Attività produttive. 


©® Lunedì 10 gennaio alle 
ore 10.00 è stato fissato 
il termine per 
gli emendamenti 


Decreto 
Ucraina 


© A Palazzo Madama 
deve partire l'esame 
del decreto presentato 
il 21 dicembre. 


© Il 10 gennaio sono fissate 
le comunicazioni del ministro 
della Difesa Guido Crosetto 


e Amministrazione 
della giustizia 


© Sia alla Camera che al Senato 
sono previste le comunicazioni 
del ministro della Giustizia 
Carlo Nordio sul tema 


Pnrr 
(ie 


© Il governo lavora alla 
preparazione del nuovo 
decreto, dopo la revisione 
degli obiettivi approvata 
dall'Ue ANSA 


L'AGENDA DELLA PREMIER 


Meloni torna in gioco 
Il primo scoglio per lei 
sarailcaso Anas-Verdini 


Dl 


Il primo appuntamento sarà 
la conferenza stampa di fine 
2023, rinviata due volte 

leri un post di auguri: «Non 
mi sottrarrò agli impegni» 


Silvia Gasparetto / ROMA 


La stellina di Capodanno che 
scintilla in una mano, e la ga- 
ranzia di non sottrarsi «come 
sempre» agli impegni che la 
aspettano: Giorgia Meloni, 
con uno scatto sorridente sui 
sociale il ringraziamento iro- 
nico anche a «quei pochi che 
sono riusciti a polemizzare 
perfino sulla salute», sembra 
pronta a rientrare dopo qual- 
che giorno distop, segnato da 
influenza e un problema con 
gli otoliti (con i postumi che 
ancora si farebbero sentire). 
E si prepara perle prime sfide 
dell'anno, dal destino dell'ex 
Ilva, appeso alle decisioni di 
Arcelor Mittal, alla presiden- 
zaitaliana delG7, per cuirice- 
ve il plauso social dal presi- 
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Giorgia Meloni in un'immagine pubblicata per gli auguri di fine anno 


dente ucraino Volodymyr Ze- 


lensky. 


L'INDAGINE 


Mailprimo appuntamento in 
agenda sarà col fuoco di fila 
delle domande dei giornalisti 
alla conferenza stampa di fi- 
ne anno, fissata il 4 gennaio 
dopo essere stata rinviata già 
due volte peri problemi di sa- 
lute. Sarà sicuramente chia- 


Attesa per capire se 
scioglierà la riserva 
sulla sua candidatura 
alle Europee 


mata rispondere dei presun- 
ti episodi di corruzione sugli 
appalti Anas, che hanno por- 
tato all'arresto del figlio di De- 
nis Verdini, Tommaso, ora ai 
domiciliari. Nelle carte viene 
citato (ma non è indagato) il 
sottosegretario leghista al 
Mef Federico Freni («Solo 


| millanterie, sono tranquillo» 


ha detto lui nei giorni scorsi) 
e le opposizioni hanno già 
chiamato in causa il leader 
della Lega e ministro delle In- 
frastrutture Matteo Salvini, 
chiedendogli di riferire in Au- 
la. Lui per ora ha fatto sapere 
di non andrà e ha fatto a tutti 
gli auguri per il 2024 postan- 
do una foto con la fidanzata, 
Francesca Verdini, entrambi 
sorridenti. E, non a caso, ha 
subito sottolineato un passag- 
gio del discoros di fine anno 
del presidente della Repubbli- 
ca Sergio Mattarella sul confi- 
ne tra «vero e falso» e sul 
crearsi «nemici» da attacca- 
re. InFratelli d'Italia la parola 
d'ordine per il momento è 
cautela, perché, il ragiona- 
mento chesi fa, c'è una inchie- 
sta della magistratura su fatti 
accaduti quando non era que- 
sto il governo in carica (argo- 
mento molto citato anche tra 
i leghisti) e non ci sono politi- 
ci indagati. Ma certo è una 
«brutta storia», dicono nella 
maggioranza. 


GLI ALTRI DOSSIER 


E qualche imbarazzo potreb- 
be crearlo anche il polverone 
di ironie e polemiche dopo 
l'incidente alla festa di Capo- 
danno con Andrea Delma- 
stro, con le richieste di dimis- 
sioni del sottosegretario alla 
Giustizia e di un intervento 
della premier da parte delle 
opposizioni. Ma la vera sfida 
del 2024, tutta politica, è 
quella delle elezioni europee 
del 9 giugno, a pochi giorni 
dal vertice dei 7 Grandi in Pu- 
glia. E la domanda delle do- 
mande per la premier è sulla 
sua candidatura: cisi aspetta- 
va che la leader di Fdi, che è 
anche presidente dei Conser- 
vatori di Ecr, potesse scioglie- 
re la riserva già ad Atreju, do- 
ve sul palco si era presentato 
anche l'amico di Vox, Santia- 
go Abascal. Ma, peri bene in- 
formati, nonla scioglierà gio- 
vedì.— 


en 


FEDERICOBOLLARI| 


Le tue elargizioni 
Ora anche online 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni online sono fiscalmente deducibili. 
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ALTROCONSUMO RINCARI ANNUI 


L'analisi dei prezzi in 130 punti vendita 


e a 
0 
0 
Tk, Tariffe Autostrada per l'Italia Lo] 1,5% 
2) respon ___ 
SLA 127,51 euro 
<«Panettoni e pandori in media non sono aumentati rispetto 0 
allo scorso anno. Dietro questo dato, però, si nasconde una DÌ Tariffa acqua [nd 1,32% 
realtà eterogenea con prodotti che registrano aumenti fino al 8,97 euro 
28 per cento e prodotti diventati più economici con riduzioni 2 58% 
anche superiori al 10 per cento. Per la frutta la situazione è €) Tariffe professionali artigiani pi L) 3 
composita: segno meno per il prezzo medio dell'ananas 54,91 euro 
(-8%), ma aumenti importanti per datteri (+12%) e fichi sec- 2,58% 
chi (+7%). Le bollicine, indispensabili compagne di Capodan- Prodotti e servizi per la casa fe 82 17 
no, registrano aumenti medi del 4% ma a seconda del prodot- ELIO 
to scelto si può arrivare a spendere anche il 20% in più». Lo 2,21% 
scrivono i rilevatori di Altroconsumo analizzando i prezzi Scuola (mense e libri) Be 12 61 euro 
esposti negli ipermercati, nei supermercati e discount pre- j 
senti in 15 regioni, visitando oltre 130 punti vendita di 18 di- 2,37% 
verse insegne. Prestazioni sanitarie 32,33 euro 
GG: Mel) ta 
i istorazione 
CANONE DI LOCAZIONE SIE LIL) 
cazioni musa 
Se il contratto è biennale sale del 12,3% Comuniezzioni 9,42 euro 


Anche se in calo, l'andamento dell'inflazione peserà anche 
sui canoni di affitto. L'applicazione dell'ultimo indice di rivalu- 
tazione, riferito a novembre 2023, determina un aumento 
dello 0,7 per cento su base annua per i contratti con adegua- 
mento annuale. La percentuale sale al 12,3 per cento per tut- 
ti i contratti con adeguamento biennale. Il conto è presto fat- 
to: chi paga un affitto mensile di 850 euro con l'adeguamen- 
to dello 0,7 percento, ilcanone passa a 855,95 euro per loca- 
zioni a uso abitativo. Mentre per locazioni commerciali, rag- 
giungerà 854,46 euro. Ma se l'adeguamento è biennale ilca- 
none da 850 arriva a 954,55 euro, 928,41 euro per gli i mmo- 
bili commerciali. Il costo dell'affitto è una voce che può rende- 
re più o meno sostenibile il bilancio familiare. 


AUTOSTRADE 


Rivisti anche i pedaggi sull'A23 


«I rincari dei pedaggi autostradali sono ingiustificati». Lo affer- 
mail Codacons, in una nota, bocciando la misura inserita nel de- 
creto Milleproroghe. «Dopo RC auto, telefonia, alimentari, gli ita- 
liani dovranno mettere in conto, a partire dal prossimo anno, an- 
che i rincari delle autostrade, una ulteriore voce di spesa che inci- 
derà sulle tasche dei consumatori — afferma il presidente dell'as- 
sociazione dei consumatori Carlo Rienzi —. Con l'aggravante che 
a pedaggi più salati non corrisponde un miglioramento dei servi- 
zi resi agli utenti, come dimostrano i cantieri infiniti e le lunghe 
code che imprigionano gli automobilisti». Va detto però che nel 
Nord-est l'autostrada Alto Adriatico, concessionaria dell'A4, 
non ha applicato alcun rincaro. L'ha reso noto la stessa conces- 
sionaria ricordando che l'ultimo aumento della tariffa risale al 
2018, prima della pandemia. 


Fonte: Osservatorio nazionale Federconsumatori 


Spe 
per 


sa e gas 


le euro in più 
ogni famiglia 


| rincari più pesanti per alimentari, trasporti e telefonia 
In calo l'energia, resta l'incertezza su mutui e tariffe 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Nella notte di San Silvestro il 
bilancio familiare è rincarato 
di oltre mille euro l’anno 
(1.011,26). Per effetto degli 
aumenti scattati su alimenta- 
ri, bollette, viaggi, istruzione, 
tempolibero e welfare le fami- 
glie del Friuli Venezia Giulia 
dovranno fronteggiare au- 
menti che, nel caso dei generi 
alimentari, possono arrivare 
al 4,79 per cento in più, rispet- 
to a quanto pagato nell’anno 
appena concluso. Stando alle 
stime dell’Osservatorio nazio- 
nale Federconsumatori l’altra 
voce pesante è quella del gas 
metano: lo stop al mercato tu- 
telato e la mancata proroga 
dello scontro sull’Iva farà lievi- 
tare l'importo della bolletta di 
quasi del 7 per cento. 

Il rincaro del gas metano, pe- 
rò, sarà bilanciato dal costo 
dell’energia elettrica che, nel 
primo trimestre del 2024, 
scenderà del 10,8 per cento 
purmantenendosi oltre i valo- 
ri pre-crisi. Non va dimentica- 
to, inoltre, che anche per l’e- 
nergia elettrica verrà meno il 


mercato a maggior tutela e 
questo fatto potrebbe determi- 
nare aumenti di prezzo. 


L'OSSERVATORIO PREZZI 


Le associazioni dei consuma- 
tori continuano a monitorare 
l'andamento dei prezzi e a evi- 
denziare gli aumenti. Seguen- 
do l’elenco pubblicato da Fe- 
derconsumatori l’aumento 
dei generi alimentari pesa 
non poco sul bilancio familia- 
re annuo dove saranno conta- 
bilizzate 355 euro in più. Ri- 
spetto a un anno fa, già il car- 
rello del cenone di Capodan- 
no ha registrato un aumento 
del 2 per cento. Nella classifi- 
ca seguono il gas e i trasporti 
(127 euro in più) che tra ade- 
guamentiIstate aumentirisul- 
tano più cari del 2,29 per cen- 
to. Su questa voce merita un 
approfondimento perché in 
Friuli Venezia Giulia la conces- 
sionaria dell’A4 Austostrade 
Alto Adriatico non ha applica- 
to alcun incremento, mentre, 
secondo indiscrezioni, Auto- 
strade per l’Italia stima di ap- 
plicare un più 1,5 per cento. Al 
momento non è dato sapere 


Lo stop al mercato 
tutelato e la mancata 
proroga dello sconto 
sull'Iva fa lievitare 

la bolletta 
delmetano 


Biglietti di bus e treni 
più costosi per effetto 
dell'adeguamento 
Istat. In alcuni casi 
cresconole rette delle 
case di riposo 


quanto costerà il pedaggio da 
Udine-Gemona, Amaro e Tar- 
visio anche perché oggi do- 
vrebbero essere formalizzati 
gli aumenti. Nel frattempo 
emerge che, rispetto al 2,3 per 
cento indicato nella nota del 
Consiglio dei ministri, Auto- 
strade per l’Italia è riuscita a 
contenere l'aumento, renden- 
dolo nelle tratte brevi quasi im- 
percettibile, all’1,5 per cento 
perché è tra le poche in Italia 
ad averapprovato il Piano eco- 
nomico finanziario. Il costo 
delbiglietto dell’autobusè pas- 
sato da 1,40 a 1,45 euro, men- 
tre per l’acquisto del giornalie- 
ro il viaggiatore deve conteg- 
giare una spesa di 3,25 anzi- 
ché 3,10 euro. A cascata è au- 
mentato il costo di tutte le tipo- 
logie di abbonamenti. Anche 
Trenitalia ha alzato il prezzo 
dei biglietti: un collegamento 
trai90ei100chilometri, inse- 
conda classe, costa 3,80 euro, 
15 centesimi in più della tarif- 
fa in vigore fino a domenica 
scorsa. Analogo l'andamento 
per i servizi marittimi: se la 
corsa singola Grado-Trieste 
costa 11 euro, quella per Gra- 


MARTEDÌ 2 GENNAIO n) 


IL PICCOLO . 


ATTUALITÀ 7 


La stangata in Friuli Venezia Giulia 


Rette case di riposo 
Varia da caso a caso 


Bolletta gas 

Fine del mercato tutelato 

(10 gennaio) 

Possibile incremento della tariffa 
Si stima un incremento 

annuo pari a 


220 euro 


Biglietto autobus 


Validità 60 minuti 


1,45 euro 


(lo scorso anno 1,40 euro) 


Turismo 
Circa 120 euro 


a nucleo familiare 
per i pacchetti vacanza 


— Nin Pol “i 


Iva gas 

Gli aiuti introdotti 

dal Governo Draghi 

non sono stati prorogati 
l'Iva tornerà dal 5% 
fino al 22% 


Addizionale Irpef 


Varia da comune 
a comune 


Gas per usi civili 

Si applica l'aliquota ridotta 
al 10% solamente ai primi 
480 metri cubi all'anno, 
poi la percentuale è al 22% 


Validità giornaliera 


3,25 euro 


(lo scorso anno 3,10 euro) 


Dipende dalle decisioni 
della Banca 
centrale europea 


WITHUB 


Iprezzi del generi alimentari non accennano a diminuire: nelle proiezioni per l'anno in corso sono quelli che incidono di più 


do-Lignano scende a 7,80, 
mentre per Marano-Lignano 
ne bastano 3,90. A tutto ciò 
vanno aggiunti i ritocchi delle 
tariffe telefoniche legati all’in- 
flazione, che incidono anche 
sul canone mensile di alcune 
offerte di rete. Mediamente, 
stiamo parlando di circa 
30-35 euro l’anno. Altri rinca- 
ri interessano i servizi bancari 
anche per l’apertura dei conti 
correnti. Codacons stima un 
maggiore costo di circa 18 eu- 
ro l’anno peraccedere ai servi- 
zi finanziarie bancari. La gran- 
de incertezza resta quella 
dell'andamento dei costi dei 
mutui legata alle scelte della 
Banca centrale europea. Al 
momento non si prevedono al- 
tri aumenti del tasso di interes- 
se anche perché quelli applica- 
ti nei mesi scorsi hanno già ral- 


lentato il mercato immobilia- 
re. 


ADDIZIONALE IRPEF E TARIFFE 


Le famiglie del Friuli Venezia 
Giulia devono mettere in con- 
to pure qualche aumento 
dell’addizionale Irperf, prima 
fra tutti i residenti a Udine do- 
ve l'imposta comunale è passa- 
ta dallo 0,2 fino allo 0,8 per 
cento. Tra le tariffe non viene 
meno la Tari (tariffa rifiuti) 
che, secondo Federconsuma- 
tori, può rincarare del 4 per 
cento. Va detto che, rispetto 
all'Osservatorio nazionale, a 
livello regionale la situazione 
può mutare. Un esempio per 
tutti: le tariffe di diverse case 
diriposo sono state ritoccate e 
gli importi variano da caso a 
caso. Senza l’intervento della 
Regione sarebbe accaduto an- 


che perle rette delle scuole pa- 
ritarie dell'infanzia. E chi pen- 
sa di continuare a concedersi 
l'aperitivo albarola cena alri- 
storante, nel bilancio familia- 
re, deve mettere in contro al- 
meno 68 euro in più all'anno, 
senza contare i listini ritoccati 
all’insù dei servizi balneari. 


ALTRI AUMENTI 


Come ogni anno, insomma, le 
famiglie devono accantonare 
oltre mille euro per fronteggia- 
re gli aumenti. «La stangata si 
abbatte su una situazione già 
duramente compromessa da 
anni di rincari e rinunce: per 
tale ragione si rende sempre 
più urgente un impegno più 
mirato e incisivo da parte del 
Governo sulle misure di soste- 
gno alle famiglie e ai meno ab- 
bientie sullalotta alle crescen- 


ti disuguaglianze» scrive in 
una nota Federconsumatori. 
L’associazione dei consumato- 
riinvita le istituzioni a non ab- 
bassare la guardia sul fronte 
dell'energia e soprattutto a 
non fare passi indietro sui bo- 
nus sociali e sullo sconto Iva, 
che invece il Governo ha fatto, 
annullandoli. Resta sempre 
valida la proposta di costituire 
un Fondo contro la povertà 
energetica. Piano, questo, che 
puòessere attivato — sono sem- 
pre le parole del presidente di 
Federconsumatori, Michele 
Carrus —, «con un serio piano 
di contrasto all’evasione e 
all’elusione fiscale, una ade- 
guata tassazione degli extra- 
profitti eun aumento della tas- 
sazione sulle transazioni fi- 
nanziarie». — 
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RC AUTO 


Per due mezzi almeno 62 euro in più 


L'altra nota dolente è quella dell'Rc auto: chi possiede due auto- 
mobili dovrà spendere almeno 62 euro in più rispetto a quando 
ha versato finora. E la conseguenza dei rialzi applicati nell'ulti- 
mo periodo e certificati dall'istituto di vigilanza sulle assicura- 
zioni (Ivass), stimata dall'associazione dei consumatori Coda- 
cons. Altrettanto impattanti nei bilanci familiari gli aumenti pre- 
visti dalle compagnie di telefonia mobile, da bare ristoranti e pu- 
re dagli istituti di credito. Mediamente, nell'anno appena inizia- 
to, le spese familiari aumenteranno di 1. 011,26 euro, questa la 
stima evidenziata dall'Osservatorio nazionale di Federconsu- 
matorio. Le associazioni continuano a monitorare l'andamento 
dei prezzi non solo per mettere in guardia i cittadini, ma anche 
per poter avanzare proposte in linea con la situazione che stia- 
mo vivendo. 


BONUS 


La soglia Isee è 9 mila 530 euro 


Terminato il sistema di rafforzamento del bonus sociale in vi- 
gore negli ultimi due anni, che ne aveva esteso la platea dei 
beneficiari, quest'anno la soglia Isee per ottenerlo sarà pari a 
9 mila 580 euro, che sale a 20 mila euro per lefamiglie nume- 
rose, ovvero quelle con più di tre figli a carico. Viene, inoltre, 
confermato il contributo straordinario crescente con ilnume- 
ro dei componenti familiari, applicato in automatico a chi già 
riceve ilbonus elettrico, come previsto nella legge di Bilancio 
2024 approvata nei giorni scorsi dopo un lungo dibattito par- 
lamentare. Lo si apprende sempre dalla nota dell'Autorità di 
regolazione per energia reti e ambente (Arera) attraverso la 
quale comunica la stima al ribasso del prezzo dell'energia 
peril primo trimestre dell'anno in corso. 


STEFANO BESSEGHINI (ARERA) 


Valori superiori a quelli del pre-crisi 


«Un andamento dei prezzi gas stabilmente in riduzione e l'atte- 
nuarsi delle criticità su altre fonti ciconsegnano un primo trime- 
streinriduzione per l'elettricità. Giova però ricordare come i valo- 
ri assoluti dei prezzi siano ancora circa il doppio di quelli pre-cri- 
sie il sistema energetico europeo nonsia scevro da rischi — spie- 
ga il presidente dell'Arera, Stefano Besseghini —. Con l'inizio 
dell'anno entriamo in una fase di cambiamento, con il supera- 
mento dei servizi di tutela. Riduzione dei consumi e attenzione 
ai costi rimangono parole d'ordine. La recente crisi dei prezzi ci 
ha abituato a una maggiore attenzione ai temi dell'energia e l'Au- 
torità continua a mettere a disposizione dei consumatori stru- 
menti utili a indirizzare le scelte, come recentemente avvenuto 
con i codici offerta dei contratti placet fine tutela gas per una 
comparazione suilportaleofferte.it». 
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s°Saldiinvernali al via 


sarà corsa all’affare 
Un giro d'affari 
che vale 5 miliardi 


Domani iniziano in Valle d'Aosta, il © in tutte le altre regioni 
Secondo Confcommercio la spesa media sarà di 137 euro 


Enrica Piovan /ROMA 


AInizia ilnuovo anno e tor- 
nal'appuntamento coni sal- 
di invernali. La stagione del- 
le vendite a prezzi scontati 
si apre ufficialmente questa 
settimana: a fare da apripi- 
sta è la Valle d'Aosta, dove 
sicomincia mercoledì 3 gen- 
naio, mentre nelle altre re- 
gioni si dovrà attendere ve- 
nerdì 5. Ai nastri di parten- 
za ci sono quasi 16 milioni 
di famiglie pronte a fare ac- 
quisti, perun giro d'affari vi- 
cino ai 5 miliardi. 


OCCASIONE GHIOTTA 


Il periodo dello shopping 
scontato, che scatta alla vi- 
gilia dell'ultimo week end 


di festività natalizie, si pre- 
annuncia un'occasione 
ghiotta sia periconsumato- 
ri, che per i commercianti. 
Secondo le stime dell'uffi- 
cio studi di Confcommer- 
cio, le famiglie che intendo- 
no sfruttare gli sconti sono 
15,8 milioni. Ci sarà chi ha 
già preso di mira un capo 
troppo costoso a prezzo pie- 
no e chi è pronto a vagare 
pernegoziincerca dell'affa- 
re: comunque, si stima che 
in media si spenderanno 
137 euro a persona, 306 eu- 
ro la spesa media a fami- 
glia, per un giro d'affari 
complessivo di 4,8 miliardi. 

«Sono stime che eviden- 
ziano una tenuta della pro- 
pensione al consumo degli 


è 
elato mM Mei 


La vetrina di un negozio a Milano 


italiani, dopo un anno com- 
plesso in cuila moda ha con- 
tribuito in maniera determi- 
nante alla discesa e al conte- 
nimento dell'inflazione», 
spiega il presidente nazio- 
nale di Federazione Moda 
Italia-Confcommercio, Giu- 
lio Felloni, secondo il quale 
questi saldi rappresentano 
«un'eccezionale opportuni- 


Il calendario 
dei saldi 


Regione 


Valle d'Aosta 
3 gennaio - 


31 marzo 


Alto Adige 


d Nella maggior parte dei comuni 


dal 13 gennaio al 10 febbraio 
d In quelli turistici 
dal 24 febbraio al 23 marzo 


tà peri consumatori che po- 
tranno trovare nei negozi 
di moda un vasto assorti- 
mento di prodotti di qualità 
a prezzi molto convenien- 
ti». Proprio il fashion retail, 
infatti, sottolinea, «si con- 
ferma una componente es- 
senziale per il valore e la vi- 
talità di vie, piazze e centri 
storici e contribuisce alla 
crescita del Pil e dell'occupa- 
zioneinItalia». 


IL CALENDARIO 


Comincia la Valle d'Aosta il 
3 gennaio, mentre tutte le 
altre regioni sono allineate 
sul 5 gennaio. Fanno ecce- 
zione l'Alto Adige, dove l'av- 
vio degli sconti è diversifica- 
to tra i comuni turistici (dal 


() 
°/o 
saldi 


24 febbraio) e tutti gli altri 
(13 gennaio), e Trento e 
provincia, dove i commer- 
cianti decidono liberamen- 
teiperiodi dei saldi. 

Come già accaduto con i 
saldi estivi, a garanzia del 
consumatore ci sono le tute- 
le delnuovo Codice del con- 
sumo, che cambia le norme 
su sconti, promozioni e li- 
quidazioni. In particolare, 
l'obbligo per commercianti 
di indicare il prezzo pratica- 
to nei 30 giorni antecedenti 
l'avvio degli sconti, con il ri- 
schio di sanzioni fino a 
3.098 euro, dovrebbe scon- 
giurare sconti «finti». La sta- 
gione dei saldi sarà di un pa- 
io di mesi con durata varia- 
bileinbase alla regione. — 


Una su cinque lascia 
dopo aver partorito 


Meno pagate rispetto ai 
colleghi uomini. Spesso 
precarie e in settori poco 
strategici. Con a disposi- 
zione pochi servizi che le 
aiutino a conciliare vita e 
lavoro. In Italia per le don- 
neilmondo dellavoro è an- 
coracaratterizzato da mol- 
te difficoltà. Tanto che una 
su cinque finisce per la- 
sciarlo dopo essere diven- 
tatamadre.Eilnostro pae- 
se è fanalino di coda 
nell'Ue per il tasso di occu- 
pazione femminile. Il dato 
emerge da un dossier del 
Servizi studi della Came- 
ra. 


Nel 2023 il turismo 
meglio del pre-covid 


Ilturismo recupera i livelli 
pre-covid. Il 2023 dovreb- 
be chiudersi con 445,3 mi- 
lioni di presenze nelle 
strutture ricettive, +8,1% 
rispetto allo scorso anno 
e, perla prima volta, supe- 
riore anche al periodo an- 
tecedente la pandemia: 
nel 2019 le presenze era- 
no state 436,7 milioni, cir- 
ca 8,6 milioni in meno. A 
stimarlo è il Centro Studi 
Turistici di Firenze per As- 
soturismo Confesercenti, 
tracciando un primo con- 
suntivo sull'anno 2023. 


Possiamo far seguire 
il tuo prodotto | 
da 20 milioni di follower. 
Ecco perché 


potresti vendere.dìi 


manzoni@manzoni.it 


un 


più. 


Scopri di più 
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IL VALZER DELLE POLTRONE 


Da Friulia a Finest e Fvg Strade 
Il grande puzzle delle nomine 


Società partecipate: prime scadenze a marzo, il centrodestra verso la costruzione del pacchetto 


Diego D'Amelio 


Prima il peso specifico, poi il 
partito, infine il nome. E con 
questo schema che il centrode- 
stra si metterà al lavoro dopo 
le feste sul rebus delle nomine 
delle società partecipate regio- 
nali. Friulia, Fvg Strade e Fvg 
Energia sono in scadenza e la 
giunta valuta se e come sosti- 
tuire il numero uno di Auto- 
strade Alto Adriatico Gabriele 
Fava, diretto verso la presiden- 
za dell'Inps. Ce n'è abbastanza 
per solleticare gli appetiti del- 
la politica, in una coalizione 
dove il governatore Massimi- 
liano Fedriga resta azionista di 
maggioranza, ma Fdi fa valere 
unrisultato elettorale che, sep- 
pur sotto le attese, ha quadru- 
plicatoi consensi del 2018. 


IL METODO 


La coalizione comincerà a ra- 
gionare dopo l’Epifania. Il pri- 
mo passo è costruire il manua- 
le Cencelli: in prima fascia do- 
vrebbero finire Autostrade Al- 
to Adriatico, Friulia, Finest, In- 
siel, Fvg Energia e Fvg Plus. 
Ogni partito ne vuole almeno 
una, conForza Italia più indie- 
tro alla luce dell’esito elettora- 
le. In seconda fascia si collo- 
cheranno Fvg Strade, Trieste 
Airport, Fondo di rotazione e 
Informest. Di terzo livello so- 
noFerrovie Udine Cividale, In- 
terporto di Cervignano, Git di 
Grado e Lisagest di Lignano. Il 
secondo passo sarà dare colori- 
tura politica a ogni partecipa- 
ta. E il metodo usato 5 anni fa 
per ridurre la conflittualità in- 
terna. Al momento della sca- 
denza, toccherà al partito 
avanzare il nome che Fedriga 


validerà. Ed è per questo che a 
oggidi nominonsiparla. 


LA GRANA AUTOSTRADALE 


A complicare il percorso è arri- 
vatala nominadiFavaalla pre- 
sidenza dell’Inps in quota Le- 
ga.L’avvocato edex commissa- 
rio di Alitalia ha assunto 6 me- 
si fa la guida di Autostrade AI- 
to Adriatico su suggerimento 
del ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti. La Regio- 
ne sta approfondendo gli even- 
tuali elementi di incompatibili- 
tà fra le cariche. Al di là degli 
aspetti formali, l'Inps lascerà a 
Fava poco tempo per la conces- 
sionaria autostradale alle pre- 
se con l’infinita realizzazione 
della terza corsia. Se si optasse 
per un cambio, la costruzione 
del pacchetto di nomine ne sa- 
rebbe influenzato, per il valo- 
re che Alto Adriatico ha nello 
scacchiere. C'è ancora un po’ 
di tempo per decidere, perché 
la designazione all’Inps preve- 
de un passaggio parlamentare 
prima diessere operativa. 


FRIULIA, FINEST E... IL PORTO 


Marzo è il mese per trovare gli 
incastri. Friulia, Fvg Strade e 
FvgEnergia vanno infatti a sca- 
denza in primavera dopo il via 
ai bilanci. La soluzione è com- 
plessa, conFdiin pressing e Fe- 
driga che 5 anni fa ha imposto 
indiverse caselle nomi di tecni- 
cidicui ora nonvuole attribuir- 
sila quota politica rendendola 
trattativa più complessa. 
Tutta politica è invece la par- 
titadiFriulia. Presidente è la le- 
ghista Federica Seganti, alla fi- 
ne del secondo mandato. Si di- 
scute sul diritto alterzo giro: la 
legge sulle nomine del 1978 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


PRESIDENTE DELLA REGIONE, È STATO 
RIELETTO LO SCORSO APRILE 


Il punto interrogativo 
su Alto Adriatico 

dopo l'indicazione 
dell'attuale presidente 
diretto verso 

la guida dell'Inps 


pone untetto di due, ma un’in- 
terpretazione autentica richie- 
sta dal governatore distingue 
fra enti e partecipate, lascian- 
do a Seganti campo libero. Sul- 
la poltrona ci sono gli occhi di 
Fdi che candida Alessandro Mi- 
non, oggi presidente di Finest, 
che tuttavia non è in scadenza. 
Pare difficile che l’assetto nelle 
due società possa mutare. 

Il nome di Seganti accende 
pure un’altra spia, perché con- 
siderato da più parti spendibi- 
le per il porto di Trieste, che 
non è una controllata regiona- 
le, ma la cui presidenza è deci- 


sa dal ministero ai Trasporti 
d’intesa con la Regione. E pro- 
prio la provenienza del mini- 
stro Matteo Salvini e del vice 
Edoardo Rixi lascia ipotizzare 
che un’esponente leghista co- 
me Seganti possa avere chan- 
ce, anche se difficilmente sul 
successore di Zeno D'Agostino 
Fdisiterrà distante. 


LE ALTRE POLTRONE 


A Fdi resterebbero Fvg Strade 
e Fvg Energia come spazi per 
far crescere la rappresentan- 
za. Nel primo caso dovrebbe 
farsi da parte Raffaele Fantel- 
li, tecnico in quota Fedriga. 
Nelsecondo, l'assessore di rife- 
rimento Fabio Scoccimarro po- 
trebbe voler dire la sua. Piace a 
Fdi anche Fvg Plus, oggi affida- 
ta a Francesco Clarotti, binia- 
no della civica di Fedriga, ma 
gli alleati mormorano ricor- 
dando che Fdi ha appena cen- 
trato la doppia nomina in Com- 
missione paritetica e detiene 
la presidenza dell’Interporto 
di Cervignano con Lanfranco 
Sette e quella del Fondo Trie- 
ste con Claudio Giacomelli. 
Pure le quattro Ater regiona- 
li rientrano nella logica della 
spartizione e scadono nel 
2024, mentre nel 2025 tocche- 
rà all'in house informatica In- 
siel presieduta dal tecnico Die- 
go Antonini, alle Ferrovie Udi- 
ne Cividale rette dal forzista 
Gianpaolo Graberie alla presi- 
denza dell'aeroporto, su cui Fe- 
driga ha confermato il tecnico 
Antonio Marano scelto da De- 
bora Serracchiani. L’anno suc- 
cessivo sarà la volta di Informe- 
st, presieduta da Davide Lepo- 
ri,inquota a Noi moderati. — 
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GABRIELE FAVA 


Doppio incarico 


Potrebbe durare pochi mesi 
la presidenza dell'avvocato 
Fava in Autostrade Alto 
Adriatico. Lanomina alverti- 
ce dell'Inps sarà operativa 
da fine febbraio. «Stiamo ve- 
rificando la compatibilità fra 
le cariche», dice il governato- 
re Fedriga, evidenziando 
che «se ci sarà necessità di 
una nuova nomina provve- 
deremo, ma la proposta del 
governo per l'Inps conferma 
la qualità della nostra scel- 
ta». 


FEDERICA SEGANTI 


Il terzo mandato 


La presidente di Friulia, Segan- 
ti, è intesta ai tecnici della Le- 
ga in Fvg. Laureata in Scienze 
politiche,docente di Finanza 
al Mib, guida la holding regio- 
nale da due mandati:cerca la ri- 
conferma ma il suo nome vie- 
ne sussurrato anche per la 
successione del presidente 
D'Agostino in Autorità portua- 
le. Da maggio Seganti rappre- 
senta il Mef nel cda Eni. L'inca- 
rico in Friulia frutta a Seganti 
119mila euro lordi l'anno. 


ALESSANDRO MINON 


L'uomo di Fdl 


La presidenza di Finest è asse- 
gnata a Alessandro Minon in 
quota Fdi: un'indennità da 35 
mila euro lordi. Minon è stato 
ad di Vecta, società attiva 
nell'import export di apparec- 
chiature per l'impiantistica, e 
general manager di Simul- 
ware, azienda nel settore 
e-learning. E stato editore del- 
la testata online Triesteall- 
newseattivo in Slovenia in in- 
vestimenti immobiliari. In cur- 
riculum risulta aver sostenuto 
26 esami su 27 a Economia. 


__S 
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Raddoppiate le telefonate al numero nazionale, in aumento anche 
nelle strutture della rete Dire del Fvg le richieste di informazioni o aiuto 


Centri antiviolenza 
Impennata di chiamate 
dopoilcaso Cecchettin 
Contatti su del 50% 


Francesco Codagnone 


A sette settimane dal femmini- 
cidio di Giulia Cecchettin, 
quell’ondata emotiva capace 
di oltrepassare i confini della 
cronaca sembra non essersi 
mai esaurita, accendendo in 
un numero sempre maggiore 
didonne una presa di coscien- 
za e responsabilità individua- 
le e collettiva. Nell'ultimo me- 
se e mezzo le telefonate al nu- 
mero nazionale antiviolenza 
1522 sono raddoppiate, pas- 
sando da 200 a 400 al giorno. 
Anche nei Centri antiviolenza 
(Cav) della rete Dire del Friuli 
Venezia Giulia le chiamate so- 
no aumentate del 46%, con 
128 donne che trail 18 novem- 
bre, giorno del ritrovamento 
del corpo della 22enne di Vi- 
gonovo, e il 28 dicembre 
2023 hanno chiesto informa- 
zioni e aiuto per uscire da si- 
tuazionia rischio: nello stesso 
periodo del 2022 i contatti fu- 
rono 89. 

Chiamano donne - soprat- 
tutto italiane sotto i 30 anni - 
che raccontano alle operatrici 
di riconoscere nello stalking 
attuato da Filippo Turetta le 
violenze che loro stesse subi- 
vano o stanno subendo dal 
proprio compagno o ex. Chia- 
manoanche madrie padri pre- 
occupati per le proprie figlie, 
ragazze giovanissime che 
chiedono aiuto per amiche o 
sorelle, vicine di casa, scuole, 
istituzioni, con altre 100 se- 
gnalazioni da parte di terzi 
(in aumento dell’82%). In to- 
tale i contatti sono saliti del 
50%. 

«Il femminicidio di Giulia 
Cecchettin è stato un punto di 
svolta», afferma Francesca 
Maur, operatrice del Goap - 


-__rr— 

UN MURALE PER GIULIA 

L'OPERA È STATA REALIZZATA A MILANO 
DA FABIO INGRASSIA 


A farsi avanti 
soprattutto italiane, 
molte sotto i 30 anni: 
«L'identificazione 
con Giulia per loro 

è più IMmEdiata» 


In forte crescita 
risultano le 
segnalazioni da parte 
di terzi per scenari 
potenzialmente 

a rischio 


Gruppo operatrici antiviolen- 
za e progetti di Trieste, dove 
dal 18 novembre al 28 dicem- 
bre sono state 58 (+66%) le 
donne ad aver chiesto aiuto 
per la prima volta. Tante di 
più sono le segnalazioni rice- 
vute nelle stesse settimane da 
SosRosa di Gorizia (17, paria 
un +42%), Da Donna di Don- 
naaRonchi dei Legionari (18, 
+64%), Voce Donna di Porde- 
none (35, +13%). E ancora 
presto per dire se al moltipli- 
carsi di richieste di aiuto e di 
informazioni seguiranno al- 
trettante formalizzazioni di 
denunce; ma è certo che la 
morte di Cecchettin abbia tur- 
bato le coscienze come rara- 
mente avvenuto prima. Alme- 
no nella consapevolezza del 
fatto che la violenza di genere 
può toccare qualunque don- 
na. Giulia Cecchettin era «una 
ragazza come tante - spiega 
Maur-: giovane, pulita, vicina 
alla laurea, con infinite possi- 
bilità davanti». Inoltre il con- 
testo sociale di appartenenza, 
la piccola-media borghesia, 
«segna l'impossibilità di porre 
una distanza sociale tra noi e i 
protagonisti della tragedia». 
Tante ragazze, alle prese con 
una relazione a rischio o con 
la fine del rapporto, si stanno 
immedesimando nella sua sto- 
ria. Spiega ancora l’operatri- 
ce: «Ci chiamano ragazze al 
primo insulto ricevuto, alla 
prima minaccia su Whatsapp, 
o preoccupate perché il fidan- 
zato nonle lascia uscire con le 
amiche». 

Chiamano come detto so- 
prattutto ragazze italiane 
(81% delle chiamate ricevute 
dal 18 novembre: la media in 
passato era del 71%), sotto i 
30 anni (31%, prima era del 


I CONTATTI CON | CENTRI ANTIVIOLENZA DELLA RETE DIRE DEL FVG 


Periodo : 18 novembre — 28 dicembre 2023 


Telefonate dirette 


128 


(+46%) 


Segnalazioni di terzi 


100 


(+82%) 


(% rispetto a stesso periodo 2022) 


Totale contatti 


228 


(+50%) 


Contatti con singoli centri in Fvg 


Sos Rosa di Gorizia 


17 


Goap Trieste 


Da donna a donna Ronchi dei Legionari 


18 


Voce Donna di Pordenone 


35 


58 


Periodo: anno 2023 


) 


+19% rispetto al 2022) 


Trieste Ronchi 
° dei Legionari 
(+34%) (+9%) 
“ Goriza Pordenone 
(+16%) (+19%) 


20%). «Perloro l’identificazio- 
ne è più immediata. Tutte ci 
dicono: “ho paura vada a fini- 
re come con Giulia”». Ma a 
chiedere aiuto non sono solo 
le dirette interessate: chiama- 
no anche genitori, sorelle, 
amiche, vicine di casa. Alme- 
no 100 le segnalazioni perve- 
nute dai centri Dire della re- 
gione dal 18 novembre al 28 
dicembre: l'82% in più in con- 
fronto allo stesso periodo 
dell’anno prima. «Filippo Tu- 
retta era considerato un “bra- 
vo ragazzo” e molte madri ci 
confidano il timore di non sa- 
per più cosa insegnare alle lo- 
ro figlie, di chi possono fidarsi 
o meno», testimonia France- 
sca Vuaran, presidente di Sos 
Rosa di Gorizia: «E importan- 
te far passare il messaggio che 
la violenza di genere non è 
confinata a contesti sociali ed 


economici svantaggiati, ma 
può colpire tutte». Nel 2023 
sono state 914 le donne ad 
aver varcato per la prima vol- 
ta la soglia dei quattro cav Di- 
re della regione (+19% rispet- 
to al 2022). Nella maggior 
parte dei casi (93%) a chiede- 
re aiuto sono vittime di abusi 
psicologici oltreché fisici 
(68%) e sessuali (20%): il cir- 
colo della violenza è difficile 
da riconoscere e il venire alle 
mani è solo la punta dell’ice- 
berg. «Le vittime non sempre 
sirendono conto dell’effettivi- 
tà dellaviolenza subita», riflet- 
te Tatiana Tomicic, cofonda- 
trice del Goap: temono diveni- 
re giudicate o non essere cre- 
dute. Il lavoro dei Cavè quello 
di «spostare l’asse dal privato 
al sociale: nonè la donna a es- 
sere sbagliata ma l’uomo mal- 
trattante». Nella narrazione 


mediatica, osserva Tomicic, 
«perla prima volta si è parlato 
di gelosia, isolamento e con- 
trollo come segnali di rischio, 
permettendo alle ragazze di 
capire che l’uomo che maltrat- 
ta non è un “mostro”, ma un 
“ragazzo normale”, e che cer- 
te certe violazioni della liber- 
tà non devono essere tollera- 
te». Il tema è il «modello pa- 
triarcale» interiorizzato dalla 
maggioranza: a far divampa- 
re il fuoco dell’attenzione - se- 
condo l’analisi di Tomicic - è 
stata l’empatia perle parole di 
dolore e rabbia di Gino ed Ele- 
na Cecchettin, capaci di tra- 
sformare il proprio dolore «in 
atto pubblico, quindi politico, 
riportando il femminicidio di 
Giulia all’interno di un siste- 
ma che ci chiedono di scardi- 
nare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La testimonianza di una ragazza che si è rivolta alle operatrici 
per chiedere consiglio su una situazione di cui era spettatrice 


«Temevo per quella mia amica 
ho deciso dinonfar finta di niente» 


FOCUS 


entre i media rac- 
contavano le battu- 
te finali del femmi- 
nicidio di Giulia 
Cecchettin, è stato alla sua ami- 
ca Ginevra che Eleonora (en- 
trambi sono nomi di fantasia) 
ha pensato con insistenza. A 


quella relazione apparente- 
mente normale con un fidanza- 
todatutti considerato un “bra- 
vo ragazzo”, proprio come lo 
era Filippo Turetta ma che, 
ora con occhio più attento, le 
sembrava presentare la mede- 
sima dinamica di controllo e 
possesso che la stessa Giulia 
aveva confidato alle amiche in 
lunghi audio Whatsapp diffusi 


dalla stampa. «Da tempo ab- 
biamo notato che il ragazzo di 
Ginevra è molto geloso: le con- 
trollailtelefonino, le chiede di 
rinunciare a una serata tra ami- 
che e di preferire di stare con 
lui, ola condiziona nelle scelte 
lavorative. E quando non vie- 
ne accontentato, diventa subi- 
to brusco, molto nervoso». 
Ginevra non è mai stata vitti- 


ma di violenza fisica, «o alme- 
no non me lo ha mai confida- 
to», racconta Eleonora: anche 
per questo «pur pensando che 
non fosse felice, non ho mai ri- 
tenuto potesse correre un rea- 
le pericolo». Ma poi qualcosa è 
cambiato. «Giulia Cecchettin 
era una ragazza giovane, nor- 
male, alle prese con una rela- 
zione infelice proprio come Gi- 
nevra. Il fatto che lei, sua sorel- 
la, le sue amiche non avessero 
colto i segnali del pericolo mi 
ha stretto lo stomaco». Il fem- 
minicidio della studentessa di 
Vigonovo «ha reso tutto più 
reale: come una scossa, ho rea- 
lizzato che potrebbe capitare 
anche a Ginevra». 

Per questo Eleonora ha con- 
tattato il Goap di Trieste, rac- 
contando di temere perla pro- 
pria amica. «Con il senno di 


CENTRO ANTIVIOLENZA 
ILGOAP DI TRIESTE SI TROVA 
IN VIA SAN SILVESTRO 


«Il fatto che prima 
del delitto di Vigonovo 
non fossero stati 

colti dei segnali 

miha stretto 

lo stomaco» 


poi, i segnali c'erano tutti: non 
si deve aspettare che si arrivi al- 
le mani prima di chiedere aiu- 
to». 

Mail percorso di presa di co- 
scienza, soprattutto nei casi di 
violenza psicologica, può esse- 
relungo e frammentato. Il con- 
siglio delle operatici è di «par- 
lare con lei, farle capire che la 
situazione che sta vivendo 
non va bene». In maniera sem- 
pre «rispettosa della scelta che 
andrà a fare: ma se deciderà di 
sporgere denuncia, deve sape- 
re che non sarà sola». «Final- 
mente sempre meno donne “si 
fanno i fatti loro”, e si sta dif- 
fondendo il messaggio che di- 
ce che la violenza non è una 
questione privata», conclude 
Eleonora. — 

F.CO. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 2 GENNAIO n) 


O 


ATTUALITÀ 11 


fidi | sa 
dine, ssozzato è stata apt 
® ° per vendetta 
conun coccio di vetro Lanuova pista 


al termine della festa 
di Capodanno 


Ezechiele Mendoza Gutierrez, di Campoformido, colpito a morte 
in un locale al culmine di una lite. Fermato un sospettato 


Viviana Zamarian UDINE 


Ci era andato con alcuni amici 
alla festa di Capodanno, orga- 
nizzata al Laghetto Alcione, il 
3lenne di origine dominicana 
Ezechiele Mendoza Gutierrez 
di Campoformido. Al locale di 
via dei Prati si ballava musica 
latina. Quando ormai l’alba è 
passata da un pezzo, all’inter- 
noscoppia una lite. Imotivi so- 
nobanali, maitoni si accendo- 
no. Subito. Fino a quando vie- 
ne colpito con un coccio di ve- 
tro alla gola. Le ferite sono gra- 
vissime, morirà poco dopo in 
ospedale. L’aggressore intan- 
to scappa dallocale. Nel primo 
pomeriggio un cittadino domi- 
nicano viene fermato dai cara- 
binieri, in un'abitazione del 
Tarvisiano in cui risiedono dei 
parenti, ed è portato in caser- 
ma in attesa di essere trasferi- 
to a Udine e sottoposto a un in- 
terrogatorio: la sua posizione 
è al vaglio degli inquirenti. Le 
indagini sono coordinate dal 
pm di turno Elisa Calligaris. 
Da quanto appreso, a suo cari- 
co, cisarebbero numerosi indi- 
zi di colpevolezza. Così come 
confermato dal procuratore di 
Udine Massimo Lia si procede 
perilreato diomicidio volonta- 
rio. «Le dichiarazioni delle per- 
sone sentite in mattinata non 
sono state molto esaurienti: 
non c’è stata una grandissima 
collaborazione ha detto il ca- 
po dei pm —. Ma abbiamo rac- 
colto altri elementi che ci por- 
tano a essere ottimisti rispetto 
alfatto diaverindividuato il re- 
sponsabile. Riteniamo di esse- 
resulla pista giusta». 

Unafesta durata tutta la not- 
te. Il locale è luogo di ritrovo 
per eccellenza di tanti giovani 
sudamericani. Si ascolta musi- 


ca, si balla fina tardi. Poco pri- 
madelle 8 nel locale ci sono an- 
cora tanti ragazzi e ragazze, 
una quarantina. Nessuno ve- 
de, da quanto poi si apprende 
dalle testimonianze raccolte 
dai carabinieri del Nucleo inve- 
stigativo. Nessuno sa cosa sia 
successo. A un certo punto un 
urlo, Mendoza Gutierrez vie- 
ne colpito. Si chiamano i soc- 
corsi. Arriva in fretta un’ambu- 
lanza che lo trasporta al Santa 
Maria della Misericordia in 
condizioni disperate. 

Invia dei Prati arrivano i ca- 
rabinieri al comando del mag- 
giore Natalia Kosiec. Alcunira- 
gazzi riescono ad andarsene 


prima, quelli rimasti vengono 
interrogati sul posto. Si cerca- 
no testimonianze, qualsiasi 
elemento o dettaglio che pos- 
sa essere utile alle indagini. Al- 
cuni vengono portati al Co- 
mando provinciale dei carabi- 
nieri di Udine per essere sotto- 
posti a un ulteriore interroga- 
torio nel tentativo di risalire 
all'autore dell’omicidio. Poco 
prima delle 12 iniziano a usci- 
re dal locale i primi gruppetti 
digiovani. Leragazze indossa- 
no ancora i tacchi e lunghi abi- 
ti eleganti dai colori sgargian- 
ti. Salgono in fretta nelle loro 
auto. Non hanno voglia di par- 
lare, vogliono solo tornare a ca- 


ug 


sa. Intanto in via dei Prati arri- 
va la madre di Mendoza Gu- 
tierrez. Chiede riserbo. «Non 
adesso»silimita adire. 
All'esterno dellocale vengo- 
no rinvenute tracce di sangue. 
Edè qui che si concentranoiri- 
lievi della Scientifica. Emerge 
subito una pista da seguire, co- 
me conferma il maggiore Ko- 
siec poco dopo le 13: «C'è una 
pista, stiamo facendo delle ve- 
rifiche e c'è un possibile sospet- 
tato». Einfugama gli inquiren- 
tisono sulle sue tracce. I carabi- 
nieri tengono sotto controllo 
anche una abitazione alla peri- 
feria di Udine Nord con perso- 
nale specializzato, consideran- 


Le forze dell'ordine arrivano sul luogo del delitto FOTO PETRUSSI 


ALE ari] 


dol’ipotesichelì l’uomo avreb- 
be potuto nascondersi, o co- 
munque che avrebbe potuto 
passarvi. Poi il sospettato vie- 
ne fermato nel Tarvisiano nel 
pomeriggio. 

Nel novembre 2022 il que- 
store di Udine aveva disposto, 
per gravi motivi di ordine e si- 
curezza pubblica, la sospensio- 
ne per 15 giorni della licenza 
di somministrazione e di pub- 
blico spettacolo del Laghetto 
Alcione per una rissa che ave- 
va coinvolto due gruppi di per- 
sone, dopo la quale nel locale 
erano stati trovati cocci di bot- 
tiglia, vetri rotti, tavoli e sedie 
ribaltate. — 


Il bollettino di guerra del 31 dicembre 
Donna raggiunta alla testa 
da un proiettile vagante 
Tre vittime sulle strade 


IL BILANCIO 


ROMA 


Concetta Russo stava festeg- 
giando in famiglia nella sua ca- 
sa di Afragola. Quanto poi è 
successolo stabiliranno i cara- 
binieri, ma la donna, 55 anni, 
è stata raggiunta alla testa da 
un colpo di pistola vagante: è 
morta poco dopo in ospedale. 
Eancora drammatico, a Napo- 
lie nel resto d'Italia, il bilancio 
dei festeggiamenti per il nuo- 
vo anno. E da Milano a Molfet- 
ta, diverse città vandalizzate e 


um 
Afragola, illuogo della tragedia 


prese in ostaggio da teppisti. 
Oltre alla vittima, i feriti in Ita- 
lia sono stati 274, di cui 12 da 
armi da fuoco e 262 da fuochi 
d'artificio; 49 i ricoverati. Dati 
in aumento di oltre il 50% ri- 


spetto all'anno scorso quando 
i feritifurono 180, con 48 rico- 
veri. In crescita pure i minori 
feriti: 64, contro i 50 dello 
scorso anno. E aumentano 
(più del doppio) anche i feriti 
gravi, con prognosi superiore 
ai 40 giorni: 27, rispetto agli 
11 dell'anno scorso. Così co- 
me i feriti lievi che salgono da 
169 a 242. Complessivamen- 
te, il bilancio dei feriti è il peg- 
giore degli ultimi dieci anni. 
Napoli e provincia continua- 
no a detenere il non invidiabi- 
le primato degli incidenti più 
gravi. 

Oltre alla tragedia di Con- 
cetta Russo, numerosi altri gli 
episodi. E arrivato dalla stra- 
da il proiettile vagante che ha 
raggiunto all'addome unacin- 
quantenne che stava assisten- 
do ai fuochi d'artificio sul bal- 
cone di casa nel quartiere na- 
poletanodiForcella. E stata ri- 
coverata in ospedale, in gravi 
condizioni. E sempre a Napoli 
un algerino di 50 anni è stato 


colpito alla spalla da un proiet- 
tilementre camminava instra- 
da: raggiunto al polmone, è in 
prognosi riservata. Nonostan- 
te gli interventi delle forze di 
polizia - che hanno arrestato 
50 persone e ne hanno denun- 
ciate 304- l'uso sconsiderato 
dei botti, spesso illegali, ha 
mietuto feriti, con dita e mani 
amputate. Anche tra ragazzi e 
bambini, come un undicenne 
di Alfano, nel Salernitano, che 
ha perso la vista da un occhio 
perl'esplosione diun petardo. 

Numerosi anche gli inciden- 
ti stradali: il bilancio è di tre 
morti e molti feriti, alcuni in 
gravi condizioni. E di trenta fe- 
riti lievi l'incidente della scor- 
sa notte a San Donà di Piave, 
dove un bus turistico con tar- 
ga bosniaca è finito fuoristra- 
da rovesciandosi su un fianco: 
stava rientrando in Friuli Ve- 
nezia Giulia dopo aver assisti- 
toa fuochi pirotecnici di Capo- 
danno a Punta Sabbioni (Ve- 
nezia). 


Cisarebbe un'altra pista, di- 
versa da quella di una ven- 
detta maturata nel racket 
degli affittì nell'occupazio- 
ne dell'ex hotel Astor, che 
la procura di Firenze stareb- 
be approfondendo per cer- 
care la bambina peruviana 
Kata, 5 anni, scomparsa il 
10 giugno 2023 dalla strut- 
tura. Riprenderebbe forza, 
secondo quanto emerge, l'i- 
potesi che Kata possa esser 
stata sequestrata come 
«vendetta trasversale» per 
unabuso sessuale subito da 
un'altra bimba che viveva 
dentro l'ex albergo. Gli in- 
quirenti starebbero tentan- 
do di bucare il muro di 
omertà che nei mesi ha an- 
nebbiato le indagini. C'era- 
no state voci, illazioni, nel 
clamore dei primi giorni, 
ma poitramontato lo scena- 
rio di un sequestro a scopo 
di riscatto - che tuttora non 
risulta chiesto ai genitori - 
le attenzioni si erano natu- 
ralmente rivolte alla macro- 
scopica situazione di degra- 
do, violenza e sopraffazio- 
ne che ruotava intorno alle 
stanze affittate illegalmen- 
te nell'Astor, partita di cui i 
parenti di Kata sarebbero 
stati interpreti e protagoni- 
sti come l'arresto di uno 
zio, Abel, da poco messo ai 
domiciliari. 

Quindi, pare riemergere 
«l'altra pista» della truce 
vendetta fra adulti. Secon- 
do anticipazioni, al vaglio 
ci sarebbe la posizione di 
un soggetto vicino a Kata 
come presunto autore 
dell'abuso sessuale a un'al- 
tra bimba. Rapire Kata, in 
sostanza, avrebbe per moti- 
vo una ritorsione a quella 
violenza precedente. La vi- 
cenda di Kata, sparita nel 
cuoredella città, non è usci- 
ta dairadardelle istituzioni 
fiorentine nonostante iltra- 
scorrere del tempo. Nella 
preghiera in Cattedrale per 
il Te Deum del31 dicembre 
scorso, l'arcivescovo di Fi- 
renze, cardinale Giuseppe 
Betori, ha rivolto il suo pri- 
mo pensiero per quelli che 
soffrono «alla piccola Kata 
che vogliamo continuare 
adattendere». — 


IL FEMMINICIDIO 


«Confessione non valida» 
Ilkiller di Vanessa ricorre 


VENEZIA 


«Venite, ho fatto una cosa brut- 
ta»: con questa parole si era ri- 
volto ai carabinieri Bujar Fan- 
daj, il cittadino kosovaro, po- 
co prima di essere arrestato 
con l'accusa di aver ucciso a 
coltellate Vanessa Ballan il 19 
dicembre scorso a Spineda di 
Riese Pio X . Una frase che, se- 
condolaProcura, avrebbe il va- 
lore di una confessione, non 
così perle avvocate dell'uomo, 
che hanno presentato istanza 


al Tribunale del Riesame di Ve- 
nezia contro l'ordinanza di cu- 
stodia cautelare in carcere a ca- 
rico del presunto femminici- 
da. Certo, l'impianto accusato- 
rio su cui si regge il provvedi- 
mento va al di là della breve 
frase al telefono, maintanto la 
difesa questo diventi l'appiglio 
con cui l'accusa sostiene che 
l'uomo sia reo confesso. Ci so- 
no, secondo il collegio difensi- 
vo, delle falle nella ricostruzio- 
ne delle fasi del delitto, dei 
dubbi sulla premeditazione e 


quindi sulla pesantezza della 
misura cautelare, quella massi- 
ma prevista. Secondo l'ordi- 
nanza del Gup, invece, la car- 
cerazione preventiva è ritenu- 
ta necessaria per il pericolo di 
fuga, dell'inquinamento delle 
prove e della possibile reitera- 
zione del reato. Nella stessa te- 
lefonata, infatti, l'uomo aveva 
detto di volersi costituire il 
giorno dopo il delitto, ma alcu- 
ni elementi avevano fatto so- 
spettare i carabinieri che quel- 
la non fosse la sua volontà. 
Nonè escluso che le due legali 
decidano di far rilasciare nei 
prossimi giorni alloro assistito 
delle dichiarazioni spontanee 
al magistrato, dopo che i fune- 
rali della vittima sono stati ce- 
lebrati, e che il rispetto nei con- 
fronti di Vanessa e dei suoi cari 
è stato osservato. — 


RECORD DI LONGEVITÀ 
Addio 
all'italiano 
più anziano 


Avevalll anni 


È morto nella sua casa di Ceci- 
na (Livorno), alllannidietà, 
Tripoli Giannini, da tutti cono- 
sciuto come Tripolino, l'uo- 
mo più longevo d'Italia. A co- 
municare la notizia al Comu- 
ne il figlio Romano: «Credevo 
fosse immortale e...invece!». 
Bersagliere classe 1912, è 
scomparso il 31 dicembre nel- 


la casa di famiglia. 
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L'avanzamento delle truppe israeliane sulla Striscia di Gaza 


«Guerra avanti nel 2024» 
Ridotte le truppe a Nord 


Israele dà il via alla terza fase, con azioni mirate: «Durerà almeno sei mesi» 
Gli Usa affondano tre imbarcazioni degli Houthi. Blinken torna in Medio Oriente 


Luca Mirone / ROMA 


Israele continuerà a combat- 
tere a Gaza per tutto il 2024, e 
per questo sarà necessario un 
cambiamento operativo. Il 
piano prevede una prima 
smobilitazione dal nord della 
Striscia per far rifiatare le 
truppe, soprattutto i riservi- 
sti, che tra l'altro servono an- 
che in patria per sostenere l'e- 
conomia. È la fase tre del con- 
flitto, che dopo i bombarda- 
menti e la massiccia invasio- 
nediterra punta ad azioni chi- 
rurgiche contro gli obiettivi 
di Hamas. Una strategia su 
cui premono gli Stati Uniti, 
che nei prossimi giorni invie- 
ranno il segretario di Stato 
Antony Blinken in una nuova 
missione in Medio Oriente 
per tenere vivo il dialogo re- 
gionale. 

Gli sforzi diplomatici del re- 
sto appaiono quanto mai ne- 


cessariinun fasein cuila guer- 
ra rischia giorno dopo giorno 
di allargarsi. Come dimostra 
l'escalation nel Mar Rosso, do- 
ve proprio gli americani han- 
no affondato tre imbarcazio- 
nidegli Houthi, per protegge- 
reimercantili occidentali. 


L'ANNUNCIO. 


L'ultima conferenza stampa 
dell'anno delle forze armate 
inIsraele si è chiusa con un an- 
nuncio significativo. «Gli 
obiettivi della guerra - ha spie- 
gato il portavoce Daniel Haga- 
ri- comportano combattimen- 
ti prolungati e noi ci organiz- 
ziamo adeguatamente. Dob- 
biamo gestire la distribuzio- 
ne delle forze». In questo qua- 
dro, è la novità, «unità di riser- 
visti torneranno a casa questa 
settimana» perché «avremo 
ancora bisogno di loro nel 
2024». 

L'uscita graduale dal setto- 


renorddella Striscia è già par- 
titaeriguarderà cinque briga- 
te (due di riservisti). Al sud in- 
vece l'offensiva si intensifica, 
in particolare a Khan Yunis, 
Deir el-Balah e Bani Suheila. 
A Rafah ci sono notizie di un 
imminente ingresso nell'Asse 
Filadelfia, al confine con l'E- 
gitto. 

La terza fase della guerra 
durerà «almeno sei mesi», ha 
riferito ai media un funziona- 
rio israeliano. La prima è sta- 
ta quella di intensi raid per li- 
berare le vie di accesso alle 
forze diterra e spingere i civili 
aevacuare. La seconda, l'inva- 
sione iniziata il 27 ottobre. E 
adesso che icarri armati e i sol- 
dati hanno ormai invaso gran 
parte della Striscia, si può pas- 
sare adazionilimitate. 

Le truppe che abbandona- 
no il fronte potrebbero anche 
essere reimpiegate al confine 
con Libano, dove prosegue lo 


DANIEL HAGARI 
PORTAVOCE MILITARE 
DELL'ESERCITO ISRAELIANO 


«Unità di riservisti 
torneranno a casa 
in settimana, perché 
avremo ancora 
bisogno di loro 
durante l'anno» 


scontro con Hezbollah. L'op- 
zione di un conflitto a bassa 
intensità e iper-localizzato è 
quella preferita dall'ammini- 
strazione Biden, che da tem- 
po preme su Netanyahu per 
l'abbandono diattacchi su lar- 
ga scala di cui hanno fatto le 
spese migliaia di civili (i mor- 
ti a Gaza ormai sarebbero 
22mila). Ed è verosimile che 
un ulteriore invito in questo 
senso sarà rivolto da Blinken. 


LA DIPLOMAZIA. 


Il segretario di Stato, secondo 
Axios, è atteso nella regione 
nei prossimi giorni con tappe 
inIsraele, Cisgiordania, Gior- 
dania, Arabia Saudita, Emira- 
ti e Qatar. Alla ricerca di una 
soluzione politica alla crisi. 

Nel frattempo i mediatori 
tengono aperto il dialogo tra 
le parti per nuovi scambi di 
prigionieri. In attesa di una 
qualche svolta diplomatica, 
le notizie sono soprattutto 
quelle dal terreno. Hamas ha 
voluto celebrare l'inizio del 
2024 con lanci di razzi verso 
diverse città israeliane. Alme- 
n027,secondolaradio milita- 
re, diretti anche verso il sud di 
Tel Aviv. 

Nel sud della Striscia l'eser- 
cito ha ucciso un comandante 
militare di primo piano di Ha- 
mas: Adel Masmah, che il 7 ot- 
tobre avrebbe guidato di per- 
sona la cruenta incursione 
nel kibbutz Kissufim. — 


Il reportage dalla tendopoli della Mezzaluna rossa 


A Rafah spuntano le prime 300 tende 
Sollievo per gli sfollati palestinesi 
Ma rischiano di restarci per mesi 


RAFAH 


All'estremità sud della Stri- 
scia di Gaza, tra le dune di 
sabbia diRafah a un chilome- 
tro dal mare, si stagliano tre- 
cento tende bianche. Sono il 
primo nucleo di una tendopo- 
li allestita dalla Mezzaluna 
rossa palestinese assieme 
con quella egiziana peri pale- 
stinesi sfollati dal nord e dal 
centro della Striscia. E il pri- 


mo segnale tangibile dell'im- 
pegno umanitario per quella 
marea di persone in costante 
fuga che nella sola Rafah ha 
ormai superato il milione. 

La struttura porta loro un 
podi sollievo ma sono in mol- 
tia pensare, etemere, che chi 
vi farà ingresso sarà destina- 
to a restarci per molto tem- 
po. La tendopoli dista tre chi- 
lometri dal centro urbano: 
untragitto dove le automobi- 


li faticano ad avanzare, con il 
tratto di strada ormai invaso 
in tutta la sua lunghezza da 
una moltitudine umana sen- 
za un tetto o un posto dove 
andare, in cerca di qualche 
pezzo di legno per accendere 
un fuoco o intenta a fare pic- 
coli acquisti da bancherelle 
improvvisate in mezzo alla 
strada. 

Superata quella calca uma- 
na, raggiunta la strada costie- 


ra che porta a Khan Yunis, si 
raggiunge la tendopoli uma- 
nitaria. «AI momento abbia- 
moeretto le prime 300 tende 
- dice Abdul Aziz Abu Eishe, 
il direttore del dipartimento 
per le emergenze della Mez- 
zaluna rossa palestinese -. Po- 
tranno ospitare 1.500-1.700 
persone». 

Attorno al recinto si nota 
personale di sicurezza della 
Mezzaluna Rossa, rafforzato 
daagenti della polizia: servo- 
no controlli e sicurezza per- 
ché in passato ci sono stati 
tentativi di infiltrazione e di 
furti. Intanto si lavora al com- 
pletamento della struttura, 
che ancora non è stata aper- 
ta.«Il nostro progetto - prose- 
gue AbuEishe - prevede la co- 
struzione complessiva di 
1.200 tende, per settemila 


profughi». 

Camion giunti dall'Egitto 
continuano a scaricare mate- 
riale. Già sivedonoimagazzi- 
ni pronti a contenere gli aiuti 
umanitari edi generatori che 
forniranno corrente elettri- 
ca. La questione più delicata 
riguardala selezione di quan- 
ti- frale centinaia di migliaia 
di persone che vagano per le 
strade di Rafah - potranno la- 
sciare i locali fatiscenti in cui 
hanno vissuto nelle ultime 
settimane, per passare in que- 
statendopoli razionale, dota- 
tadiacqua corrente e di servi- 
zi igienici. A quanto pare i 
primi ad essere ospitati sa- 
ranno quanti già sitrovano a 
Rafahin strutture della Mez- 
zaluna Rossa, che da tempo 
hanno superato la capienza 
massima. — 


Ucraina 


Putin 

e Zelensky 
tirano dritto 
Non si arretra 


ROMA 


Per la seconda volta conse- 
cutiva, Vladimir Putinha sa- 
lutato il nuovo anno lan- 
ciando una salva di droni e 
missili sull'Ucraina, mentre 
ancora si contano i morti 
del massiccio attacco russo 
del 29 dicembre, saliti a 50 
di cui 27 nella sola Kiev. Il 
2023 si è così chiuso con 
una nuova recrudescenza 
della guerra e l'inizio del 
2024nonappare migliore. 
La Russia «non arretre- 
rà», «lispazzeremo via», ha 
minacciato lo zar a Capo- 
danno. L'anno prossimo 
«devasteremo» le forze di 
Mosca, ha replicato Zelen- 
sky nel suo discorso di fine 
anno, incoraggiando gli 
ucraini a resistere ed esor- 
tando gli alleati a continua- 
re a sostenere Kiev e la sua 
lotta contro l'invasore. A co- 
minciare dall'Italia, presi- 
dente di turno del G7, che il 
presidente ucraino ringra- 
zia, con un tweet indirizza- 
to a Giorgia Meloni, per 
«averdifeso la libertà e la vi- 
ta umana, e per aver preser- 
vato la stabilità globale e 
un ordine internazionale 
basato suregole». — 


Riforma bocciata 


Nuova tegola 
su Netanyahu 
AIt della Corte 
sulla giustizia 


TEL AVIV 


Severa battuta d'arresto 
per la riforma della giusti- 
zia lanciata un anno fa dal 
governo di Benyamin Neta- 
nyahu nel tentativo di ero- 
derele prerogative del pote- 
re giudiziario di fronte all'e- 
secutivo e al potere legislati- 
vo, all'interno dei quali il Li- 
kud detiene un forte con- 
trollo. Con una sentenza 
clamorosa, otto dei 15 giu- 
dici della Corte Suprema 
hanno deciso di annullare 
unelemento chiave di quel- 
la riforma: l'emendamento 
della cosiddetta «Clausola 
di ragionevolezza», che il 
governo aveva qualificato 
come una «legge fonda- 
mentale». 

Esponenti del governo 
hannoreagito con foga con- 
tro la sentenza dei giudici, 
trovando in particolare fuo- 
ri luogo che abbiano deciso 
di esprimere il loro parere 
mentre il Paese è in guerra. 
Grande soddisfazione inve- 
ce nelmovimento popolare 
di protesta che per mesi era 
sceso in massa nelle strade 
per contrastare quello che 
riteneva un colpo di mano 
del Likud contro il regime 
democratico di Israele. — 
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ATTUALITÀ 13 


SMilerta tsunami per un terremoto del 7,6 
Il Giappone rivive l’incubo di Fukushima 


L'allarme iniziale è rientrato dopo alcune ore, ma si registrano diverse vittime mentre i danni sono ancora da valutare 


Stefano de Paolis /ROMA 


Capodanno di panico in Giap- 
pone dove la terra ha trema- 
to per oltre un minuto, scos- 
sa da un terremoto di magni- 
tudo 7. 6. Un lungo minuto 
diterrore, cui sono seguite al- 
tre forti scosse, ed è scattata 
un’altra allerta, quella di un 
potente tsunami che avrebbe 
potuto provocare onde di ol- 
tre 5 metri, riportando alla 
memoria l'incubo del marzo 
di 13 anni fa e quello del de- 
vastante maremoto che il 26 
dicembre del 2004 travolse 
l'Oceano Indiano. Dopo la 
scossa di magnitudo 7. 6 ad 
una profondità di 10 km - 


Le autorità hanno 
subito attivato i piani 
di evacuazione, dalle tv 
appelli a fuggire in alto 


che peraltro è stata avvertita 
anche a Tokyo a circa 500km 
di distanza — è stata registra- 
ta anche una seconda pesan- 
te scossa, di magnitudo 6, 2, 
mentre nell'arco di appena 
90 minuti, la zona è stata col- 
pita da una raffica di 21 scos- 
se di magnitudo 4 o superio- 
re. Erano le 16: 10 locali 
quando il sisma ha iniziato a 
scuotere violentemente la co- 
sta centro-occidentale del 
Paese, che è abituato a convi- 
vere da sempre con centinaia 
di scosse diterremoto l’anno. 


PANICO E ALLERTA 

Ma questa volta è stato diver- 
so e non a caso subito nella 
popolazione si è diffuso il pa- 
nico, mentre le autorità emet- 
tevano l’allerta maremoto, 
facendo scattare immediata- 


Giappone, alcune case ditrutte dal terremoto 


mente i piani di evacuazio- 
ne. Il primo ministro Fumio 
Kishida ha subito esortato le 
persone nelle zone di perico- 
lo, oltre 50 mila persone, a 
«spostarsi il prima possibile» 
su un terreno più elevato, 
mentre l'emittente televisiva 
Nhk faceva appelli alla gente 
a fuggire dalle zone costiere 
sottolineando che «i beni e le 
vostre case sono preziosi, ma 
le vostre vite lo sono di più. 
Correte verso le più vicine al- 
ture». Appelli ad evacuare 
diffusi negli stessi minuti an- 
che nella regione russa di Vla- 
divostok, nonché in Corea 
del Sud e del Nord. Nel giro 
di alcune ore le onde sono ar- 
rivate ma fortunatamente in 
modo più contenuto sulle co- 
ste del Giappone, alte 1,2 me- 
tri colpendo il porto di Waji- 


L'ESPERTO 


Minaccia maremoto 
anche per l’Italia 
Ma siamo indietro 


«La magnitudo del terremoto 
in Giappone è stata molto ele- 
vata ma si tratta di una popo- 
lazione che vive costante- 
mente conla consapevolezza 
del rischio maremoti. Non è 
un problema così distante da 
noi, anche l’Italia è esposta a 
questo tipo di rischi, su cui è 
molto indietro». A parlare è 
Piero Moscardini, disaster 
manager, ex vigile del fuoco 
che ha partecipato a 16 mis- 
sioni all’estero per fronteg- 
giare terremotie tsunami. 


| 5 peggiori tsunami 


circa sessanta gravi maremoti 
oltre 260mila vittime 


Ì Negli ultimi 100 anni 


5 novembre 


1952 


22 maggio 
1960 


Onde tra i 15 e i 20 metri 
che raggiunsero anche 
le Hawaii e le coste giapponesi 


27 marzo 


1964 


Onde di 2-6 metri 
raggiunsero le Hawaii 


e la costa della California 


ma, sulla penisola di Noto. 
Penisola che di fatto è stata 
isolata dal sisma. Le principa- 
li vie di comunicazione sono 
saltate, a cominciare da ben 
cinque diverse autostrade, 
che sono state devastate per 
centinaia di metri in diversi 
tratti. Anche i treni, soprat- 
tutto quelli ad alta velocità, 
sono stati sospesi, così come 
ungrannumero di voli, men- 
tre la copertura della telefo- 
nia mobile funzionava a sin- 
ghiozzo. 


BILANCIO INCERTO 


In questo quadro, è ancora 
troppo presto per fare un bi- 
lancio delle vittime o dei dan- 
ni. Alcune fonti parlano di al- 
meno quattro persone uccise 
nel crollo delle loro abitazio- 
ni, ma in molti affermano 


Terremoto di magnitudo 9 
al largo delle coste 
della Kamchatka 


Onde di oltre 18 metri 
10.000-15.000 vittime 


Il Cile fu colpito da una 
scossa di 9.5 gradi 
(la più forte mai registrata) 


Un sisma di magnitudo 
9.2 colpì l'Alaska 


26 dicembre 
2004 


11 marzo 


2011 


che si tratta di un numero 
che conogni probabilità è de- 
stinato a salire. 

Per quanto riguarda i dan- 
ni, per il momento, oltre ai 
soccorsi sono stati inviati 
una ventina di aerei militari 
per fare una prima rilevazio- 
ne, ma alcune immagini tv 
hanno mostrato già una serie 
di incendi in una fila di abita- 
zioni e in altri centri e nume- 
rose scene di crolli e distru- 
zione, mentre circa 33. 500 
case sono rimaste senza cor- 
rente elettrica. Le aree colpi- 
te sono state le prefetture di 
Toyama, Ishikawa e Niigata 
sul lato del Mar del Giappo- 
ne dell’isola principale del 
Paese, Honshu. 

La paura si è poi diffusa an- 
cora di più quando si è appre- 
so che il terremoto ha provo- 


Terremoto di 9.1 

a largo di Sumatra 

Si innescò lo tsunami più 
distruttivo del secolo 

con onde fino a 30 metri che 
investirono prima l'Indonesia 
e poi tutti gli stati 
dell'Oceano Indiano 


Secondo l'Unesco l'evento 
causò circa 230mila morti 


Sisma di 9.1 a 70km 
dalle coste dell'Isola 
di Honsu, Giappone 


Onde superiori ai 40 metri 
propagate in tutto il Pacifico 
fino a 17.000km di distanza 


Quasi 16 mila vittime 


Il maremoto causò gravi danni 
alla centrale nucleare 

di Fukushima con quattro 
esplosioni e la dispersione 

di materiale radioattivo 


ANSA 


cato un incendio in un tra- 
sformatore della centrale nu- 
cleare di Shika, nella prefet- 
tura di Ishikawa. Le fiamme 
sono però state rapidamente 
estinte e non hanno causato 
alcuna anomalia al funziona- 
mento dell'impianto, si è af- 
frettato ad affermare in una 
conferenza stampa il porta- 
voce del governo, Yoshimasa 
Hayashi. 

Certo è che in tutto il Paese 
enelresto delmondo, è anco- 
ra vivo il ricordo del terribile 
sisma di magnitudo 9. 1 del 
marzo 2011 e del successivo 
tsunami che in Giappone cau- 
sò circa 18. 500 morti e man- 
dò in fusione tre reattori del- 
la centrale nucleare di Fuku- 
shima, provocando il più gra- 
ve incidente nucleare dai 
tempi di Chernobyl. — 


SARÀ IL FIGLIO FREDERIK, 55 ANNI, APRENDERE IL SUO POSTO 
Margrethe si fa da parte 
L'ultima regina europea 
abdica a sorpresa in tv 


ROMA 


Il discorso di Capodanno, 
1.576 parole, passerà alla sto- 
ria per l'annuncio a sorpresa 
in diretta tv di Margrethe II, 
che abdicherà in favore del fi- 
glio tra meno di due settima- 
ne. 

La regina di Danimarca, 
che continuerà a tenere il tito- 
lo di Sua Maestà, parlando co- 
me da tradizione ai sudditi 
dal Palazzo di Amalienborg, 
ha sorpreso e pure scioccato 
tutti scegliendo di farsi da par- 
te. «Ho deciso che ora è il mo- 
mento giusto. Il 14 gennaio 
2024, 52 anni dopo essere 
succeduta al mio amato pa- 
dre FrederikIX, lascerò la cari- 
ca di Regina di Danimarca. 
L'intervento alla schiena di 


Laregina Margherita Il 


febbraio mi ha fatto riflettere 
sul futuro», ha detto nel suo 
stile rilassato, indossando un 
vestito viola con parure di spil- 
lae orecchini di brillanti, e un 
sontuoso anello sottolineato 
dalle unghie laccate di rosso. 
La decisione della regina in- 
terrompe una consuetudine 


centenaria: è la prima volta 
dal 1523 che un reggente da- 
nese si dimette prima di mori- 
re. Adifferenza della tradizio- 
ne reale britannica, non ci sa- 
rà alcuna cerimonia formale 
di incoronazione per Frede- 
rik, 55 anni, che prenderà il 
posto della madre come re di 
Danimarcae capo di Stato del 
Paese lo stesso giorno dell'ab- 
dicazione. L'anticonformista 
Margrethe, detta affettuosa- 
mente Daisy, in Danimarca è 
sempre stata una figura mol- 
to popolare. Fumatrice incalli- 
ta, nota per il rifiuto dell'uso 
di cellulare e internet, insoffe- 
rente alle formalità dovute al 
rango, la siè sempre vista pas- 
seggiare per la capitale senza 
scorta, salutando cordialmen- 
teipassanti. Poliglotta e pittri- 
ce, grande sciatrice, da princi- 
pessa ha fatto parte di un'uni- 
tà dell'aeronautica femmini- 
le danese. Ora la Danimarca 
volta pagina e le redini finisco- 
noinmanoaun uomo che pri- 
ma di sentirsi pronto per il 
ruolo riservato dal destino ha 
seguito un percorso di matu- 
razione apprezzato e ricono- 
sciuto dai sudditi. — 


RIMONTA IMPOSSIBILE PER HALEY E DESANTIS 
Trump già stacca i rivali 
E ipoteca la nomination 
a pochi giorni dallo start 


WASHINGTON 


A due settimane dai caucus 
in Iowa, che danno il calcio 
d'inizio alle primarie repub- 
blicane nell'anno delle ele- 
zioni, Donald Trump stacca 
tuttiisuoi principali rivali di 
partito. E, nella media dei 
sondaggi di RealClearPoli- 
tics (Rep), è davanti di 2,3 
puntiaJoe Biden, che perde 
terreno anche trale fasce so- 
ciali più forti della sua coali- 
zione: secondo una rileva- 
zione di Usa Today e Suf- 
folk University, il leader 
demorahailsostegno di ap- 
pena il 63% degli elettori 
afroamericani (contro 
l'87% del 2020) mentre è in 
svantaggio tra gli ispanici di 
5 punti percentuali (34% a 
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TRUMP 


MAME AMEnstAa ii AT ADAM 
nzà 


Donald Trump 


39%, quando nelle ultime 
presidenziali aveva doppia- 
to il tycoon con il 65% con- 
tro il 32%). Sotto di 4 punti 
(33% a 37%) anche tra gli 
elettori sotto i35 anni, gene- 
razione ampiamente in di- 
saccordo con i repubblicani 
su questioni come l'accesso 


all'aborto e il cambiamento 
climatico. InIowa l'ex presi- 
dente parte con un vantag- 
gio siderale: stando alla me- 
dia dei sondaggi di Rcp, è al 
51,3%, oltre un elettore re- 
pubblicano su due. 

Lo inseguono con oltre 30 
punti di distacco il governa- 
tore della Florida Ron De- 
Santis (18,6%) e l'ex amba- 
sciatrice all'Onu Nikki Ha- 
ley (16,1%), che giovedì af- 
fronteranno gli elettori di 
questo piccolo stato rurale 
inundibattito alla Cnn, uno 
dopol'altro. 

Troppo tardi ormai, avvi- 
sano gli analisti, per ferma- 
re il tycoon, che sente già in 
tasca la nomination, forse 
già a marzo. 

C'è solo l'incognita dei 
quattro processi pendenti, 
per i quali comunque sia la 
Haley che DeSantis gli han- 
no promesso, se eletti, la 
grazia in caso di condanna. 
I più insidiosi sono quelli 
dello stato della Georgia e 
del governo federale per i 
presunti tentativi di rove- 
sciare l'esito del voto del 
2020.— 
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Il manufatto, datato 1914, ha bisogno sempre più urgente 
di essere rimesso a nuovo. Zoritic: sigleremo il contratto d'appalto 


L'impegno del sindaco 
sulla diga di Pola 
Entro l’anno la firma 
per la ristrutturazione 


Valmer Cusma/ FIUME 


«Il 2024 sarà l’anno della fir- 
ma del contratto di appalto» 
per la ristrutturazione della 
diga foranea. Lo ha dichiara- 
to il sindaco di Pola Filip Zo- 
rici, che nell’incontro di au- 
guriconi giornalisti ha inclu- 
so l'operazione nell’agenda 
dell’amministrazione per il 
2024. 

Dovrebbe essere questo 
dunque l’anno nel quale fi- 
nalmente dai buoni proposi- 
ti si passerà all'avvio della 
concretizzazione di un pro- 
getto che giace nel cassetto 
da una ventina d’anni. La di- 
gainfatti è una struttura rite- 
nuta fondamentale perla si- 
curezza della città in caso di 


violente mareggiate o di al- 
tri eventi climatici estremi, 
fenomeni da tenere in seria 
considerazione. Male condi- 
zioni nelle quali versa ora la 
diga non sono certamente 
ottimali. Il costo del cantie- 
re - stimato anni fa attorno 
ai7 milioni e mezzo di euro - 
siaggiraoggiintorno ai ven- 
ti milioni, fondi che la Città 
non è in grado di sostenere. 
Ma già l'estate scorsa, duran- 
te una visita alla città istria- 
na, il ministro del Mare, 
Traffico e Infrastrutture 
Oleg Butkovid si era detto 
«convinto che dalle casse eu- 
ropee potremo attingere 
l'85% del finanziamento a 
fondo perduto, e a quel pun- 
to la differenza verrà coper- 


tadallo Stato». 

E ora, appunto, ecco l’an- 
nuncio del sindaco, che già 
nel 2021 aveva avviato dei 
contatticon Zagabria. La co- 
rona della struttura si sta in- 
fatti da tempo sgretolando a 
causa dell'azione delle ma- 
reggiate e della salsedine, e 
in numerosi punti va affio- 
rando l'armatura metallica 
del calcestruzzo. Così, se in 
altri porti la diga foranea - ol- 
tre a esercitare la sua funzio- 
nedi protezione - rappresen- 
ta il saluto di benvenuto ai 
navigantiin entrata, un pun- 
to di incontro di pescatori 
sportivi, e di una sosta per le 
imbarcazioni di passaggio, 
a Pola la struttura si traduce 
inun pessimo biglietto davi- 
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LA DIGA FORANEA DI POLA 
L'INFRASTRUTTURA HA BISOGNO 
URGENTE DI RIATTO (ARCHIVIO) 


Mai eseguiti restauri 
malgrado gli allarmi 
che si sono susseguiti 
nel corso dei decenni 


sita a valle della lunga tra- 
scuratezza da parte delle 
amministrazioni che si sono 
alternate nel palazzo muni- 
cipale nel corso dei decenni. 

La diga venne costruita 
trail 1910eil 1914inepoca 
austroungarica, poco prima 
che scoppiasse della Prima 
guerra mondiale. Venne rea- 
lizzata con enormi blocchi 
in pietra estratti nella vicina 
penisola di Musil, ricoperti 
ailati da uno spesso strato di 
cemento armato. Negli in- 
tendimenti iniziali doveva 
essere lunga 1.200 metri, 


ma 254 metri non vennero 
mai ultimati e l'ultimo seg- 
mento di 141 metri non è sta- 
to nemmeno costruito. 

Il primo campanello d'al- 
larme in merito al degrado 
dell’infrastruttura venne fat- 
to suonare già nell’ormai 
lontano 1978, mentre al 
1982 risale la prima presen- 
tazione di un progetto di ri- 
sanamento, progetto che 
non è mai stato finora realiz- 
zato, sempre a causa della 
mancanza di risorse finan- 
ziarie. — 
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MORTER-INCORONATE: LA CIFRA SECONDO L'ACCUSA SAREBBE PARI A 60 MILA EURO 


Spese con la card del Comune 
A processo il primo cittadino 


Andrea Marsanich / FIUME 


Il processosi farà. È stato infat- 
ti rinviato a giudizio il sindaco 
di Morter-Incoronate (Mur- 
ter-Kornati), Toni TurCinov, 
accusato di abuso di potere. 
Finquiinbase all'accusa nulla 
di spettacolare, ma Turtinov 
si sarebbe reso protagonista 
di un episodio senza prece- 
denti tra i primi cittadini in 
Croazia, recandosi -i fatti con- 
testati risalgono al 2019 - in 
unbordello austriaco e pagan- 
do infine il conto con la carta 
di credito del Comune, quella 


che spetta alle più alte cariche 
municipali. La cifra in questio- 
neera paria 1.560 euro. Intan- 
to però durante le indagini so- 
noemersi ulteriori episodi. 
Quandola vicenda del viag- 
gioin Austria era venuta a gal- 
la, a nulla erano valse le giusti- 
ficazioni del primo cittadino 
che dinanzi all’apertura di un 
fascicolo da parte dell’Uskok, 
l’Ufficio perla lotta alla corru- 
zione e alla criminalità orga- 
nizzata, aveva parlato di 
scambio di carte di credito: 
«La mia card personale asso- 
miglia tantissimo a quella in 


dotazione del Comune - ave- 
va detto - mi sono accorto trop- 
potardi dello scambio, ma su- 
bito dopo ho pagato di tasca 
mia i 1.560 euro». In ogni ca- 
so, Turtinov non aveva mai 
pensato a dare le dimissioni 
dalla carica, tanto che è anco- 
ra in sella all'amministrazio- 
ne comunale: aveva rassegna- 
to invece le dimissioni dall’in- 
carico di consigliere munici- 
pale. 

Latrasfertain Austria, avve- 
nuta come detto nel 2019, 
aveva visto il sindaco alla te- 
sta di una folta delegazione 


che si era recata in visita uffi- 
ciale alla città di Klagenfurt, 
allo scopo di promuovere l'of- 
ferta turistica ele bellezze pae- 
saggistiche delle isole dalma- 
teinvista dell’alloraimminen- 
te stagione estiva. Tra un im- 
pegno protocollare e l'altro, 
l’episodio contestato e il pa- 
sticcio con le carte di credito. 
Il fatto è però che secondo le 
indagini condotte dagli inve- 
stigatori i pagamenti illeciti 
da parte del primo cittadino 
avrebbero toccato i60 mila eu- 
ro. Non solo l’episodio in Au- 
stria, dunque: i reati con le 
card sarebbero stati perpetra- 
ti dai primi mesi del 2018 e fi- 
no a metà del 2022, sia nel 
Paese, sia oltreconfine. 
Assieme a TurCinov, è stato 
rinviato a giudizio un impren- 
ditore accusato di istigazione 
a delinquere: il sodalizio tra i 
due aveva visto il sindaco pa- 
gare — sempre con la stessa 


Il sindaco di Morter Toni TurCinov. Foto Insider 


carta — alcuni lavori edilizi 
compiuti per conto dell'uomo 
d'affari. Lo scorso anno Tu- 
réinov era stato raggiunto da 
un provvedimento di un mese 
di custodia cautelare per il pe- 


ricolo di inquinamento di pro- 
ve. La data d'inizio del proces- 
sononèancora nota, ma è cer- 
to che sarà celebrato al Tribu- 
nale regionale di Spalato.— 
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SANZIONE DA 13.700 EURO 


Dignano, faro acceso 
sulla discarica abusiva 
Maxi multa a camionista 


POLA 


Multa salatissima - ben 13.700 
euro - peril conducente del ca- 
mion preso con le mani nel sac- 
co, o meglio mentre scaricava 
immondizie nella discarica 
abusiva sotto la giurisdizione 
della Città di Dignano, traibor- 
ghi di Gallesano e Lavarigo. 
L'uomo è stato sorpreso dalla 
guardia comunale mandata 
sul posto in seguito alla segna- 


lazione di una donna di Galle- 
sano. 

La donna si era insospettita 
dopo aver visto lo stesso ca- 
mion transitare pieno di rifiuti 
in direzione di Lavarigo e poiri- 
tornare vuoto. Ha subito chia- 
mato la guardia comunale che 
si è quindi recata alla discarica 
presumendo che il camion 
avrebbe compiuto un altro 
viaggio. E cosi è stato: coni te- 
lefonino la guardia ha immor- 
talato lo scarico di 12 metri cu- 
bi di spazzatura di vario gene- 
re, soprattutto materiale edi- 
le. Al camionista è stato conse- 
gnato sul posto l'ordine di pa- 
gamento dell'ammenda, pena 
la denuncia al tribunale, come 
comunicato dal Municipio di 
Dignano. 

Dopo che ultimamente mol- 
to si è scritto della discarica in 


questione dove giacciono mi- 
gliaia e migliaia di metri cubi 
di rifiuti, imballaggi, vecchi 
elettrodomestici, mobili, pneu- 
matici e altro, gli abitanti di 
Gallesano fanno maggiore at- 
tenzione altransito degli auto- 
carri proprio in direzione della 
discarica. Dignano ha già av- 
viato l'iter per la bonifica 
dell'immondezzaio, un'opera- 
zione che costerà sui 100.000 
euro. Peril 60% dell'importo si 
attingerà dalle casse municipa- 
li mentre l'importo rimanente 
verrà erogato dal Fondo nazio- 
nale per la tutela dell'ambien- 
te e l'efficienza energetica. Le 
ruspe e icamion entreranno in 
azione subito dopo la scelta 
dell'appaltatore tramite gara 
pubblica. — 

VA.C 
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SI 


ATTUALITÀ 15 


O 


Dall’Europa i 


l primo sì 


a Romania e Bulgaria 
nello spazio Schengen 


L'Austria ha revocato il veto: a partire dal 31 marzo saranno eliminati 
i controlli alle frontiere interne, anche se per ora soltanto marittime e aeree 


Mauro Manzin / BRUXELLES 


È nata Air Schengen. No, non è 
una compagnia aerea ma do- 
po 12 anni di anticamera l’in- 
gresso graduale di Romania e 
Bulgaria nell’area senza confi- 
ni. Air Schengen, dicevamo, 
perché all’inizio sarà valida so- 
lamente peri passeggeri in arri- 
vo in Romania e Bulgaria via 
aerea da altri Paesi Schengen. 
Iltutto partiràil 31 marzo. 

I Paesi dell’Unione europea 
hanno dato all'unanimità via li- 
bera all’ingresso graduale di 
Bucarest e di Sofia nell’area di 
libera circolazione Schengen 
dopo che l’Austria, l’ultima na- 
zione a opporsi all’accordo, ha 
revocato il proprio veto. La de- 
cisione implica che verranno 
eliminati i controlli alle frontie- 
reinterne - ma soltanto aeree e 
marittime - con questi due Pae- 
si, che hanno aderito all’Ue nel 
2007, con l'impegno a concor- 
dare in seguito la data di fine 
dei controlli anche sui confini 
di terra. Lo ha riferito per pri- 
ma l’attuale presidenza spa- 
gnola nel suo ultimo del Consi- 
glio dell’Ue visto che da ieri la 
presidenza passa al Belgio. 
«Congratulazioni ai cittadini 
di Romania e Bulgaria per l’e- 
stensione di Schengen ai pas- 
seggeri del trasporto maritti- 
mo e aereo», ha affermato il 
presidente del Consiglio euro- 
peo, Charles Michel, attraver- 
so il suo profilo su X. Michel ha 
sottolineato che si tratta di «un 
passo atteso da tempo affin- 
ché i cittadini rumeni e bulgari 
possano godere di una più faci- 
le libertà di movimento, conla 
prospettiva dei futuri trasporti 
terrestri». Fonti del ministero 
degli Interni spagnolo hanno 
definito «storico» l'accordo - 


È salpato per il suo ultimo 
viaggio l'anima buona di 


Fulvio Adriani 
di anni 78 


Lo annunciano la moglie 
GIULIANA, il figlio RENATO 
con GERALDINE, ABIGAIL e 
ANTON. 


I funerali saranno celebrati 
giovedì 4 gennaio alle ore 
11.30 nella Chiesa di Caven- 
zano (frazione di Campo- 
longo), partendo dalla Casa 
Funeraria SARTORI di via 
N. Sauro, 17 a Romans d'I- 
sonzo. 


La sepoltura avrà luogo nel 
Cimitero di Trieste venerdì 
5 gennaio alle ore 12.20. 
Cavenzano - Trieste, 

2 gennaio 2024 


IL PRESIDENTE CHARLES MICHEL 
SI È CONGRATULATO SUI SOCIAL 
CONSOFIA E BUCAREST 


Michel: un passo 
atteso da tempo 

per una più facile 
libertà di movimento 
dei cittadini 


La soddisfazione del 
premier di Bucarest: 
benefici anche 

per il porto di Costanza 
sulmar Nero 


Vienna aveva detto 
no per protestare 
contro i massicci 
arrivi di immigrati 
clandestini 


L'amica Luciana e Massimo 
con Chiara e Giulio si strin- 
gono a Giuliana e Renato 
per l'improvvisa perdita 
dell'amato 


Fulvio Adriani 
Trieste, 2 gennaio 2024 


Famiglia COMELLI, GIULIO, 
ROBERTO, CLAUDIO, MARI- 
SA, VALENTINA sono vicini 
nel dolore che ha colpito la 
famiglia ADRIANI con la 
morte del 


COMANDANTE 
Fulvio 


Trieste, 2 gennaio 2024 


Famiglie BAGGIO, LUGNA- 
NI partecipano allutto. 


Trieste, 2 gennaio 2024 


che arriva dopo dodici anni di 
trattative - e hanno assicurato 
chesitrattava di una delle prio- 
rità della presidenza spagnola 
del Consiglio dell’Ue concluso 
il 31 dicembre. Le fonti hanno 
anche sottolineato che la pro- 
gressiva rimozione dei control- 
li alle frontiere interne di Bul- 
garia e Romania «rafforzerà 
ed espanderà» l’area europea 
di libera circolazione e facilite- 
rà il movimento di milioni di 
persone, con «un impatto so- 
ciale edeconomico molto posi- 
tivointuttalaregione». Dimo- 
mento «storico» per Bulgaria e 
Romania ha parlato in una no- 
ta anche la presidente della 
Commissione Ue Ursula von 
derLeyen. 

L'Austria ha confermato 
dunque il ritiro del suo veto 
sull’accordo, già annunciato 
nei giorni precedenti dalla Ro- 
mania e giovedì dalla Bulga- 
ria. Il primo ministro rumeno, 
Marcel Ciolacu, aveva sottoli- 
neato i benedici per il porto di 
Costanza sul Mar Nero, e si era 
detto fiducioso che la piena 
adesione sarà stata negoziata 
nel 2024. Soddisfazione intan- 
to anche per gli oltre 25milaru- 
meni residenti in Fvge pericir- 
ca 860 bulgari (secondo dati 
Istat) che ora da Treviso o Ve- 
nezia potranno volare nella lo- 
roterra d'origine senza barrie- 
re. 

Sebbene la Commissione eu- 
ropea e il Parlamento europeo 
garantiscano da anni che Bul- 
garia e Romania, membri 
dell’Ue dal 2007, siano pronte 
a entrare in Schengen, l’Au- 
stria finora ne aveva bloccato 
l'ingresso permettendo il “sor- 
passo” da parte della Croazia. 
Il Trattato stabilisce l’abolizio- 
ne dei controlli alle frontiere 


Partecipiamo con immen- 
so dolore: 


- Gli amici di una vita Fami- 
glia GIANNEO. 


Trieste, 2 gennaio 2024 


Addio, caro amico di una vi- 
ta. 

- Dario e Sara, Dino e Luisa, 
Max e Patrizia 


Trieste, 2 gennaio 2024 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


trai suoi Stati membri, che at- 
tualmente coprono 4,3 milio- 
ni di chilometri quadrati e 423 
milioni di cittadini di 27 Paesi 
europei (23 membri dell’Ue e 
4non membri dell’Ue). 

Ricordiamo che l’accordo di 
Schengen, che prende il nome 
da una cittadina nel sud del 
Lussemburgo, è stato sotto- 
scritto il 14 giugno 1985 dal 
granducato e da Olanda, Ger- 
mania, Francia e Belgio, i cin- 
que stati pionieri dello spazio 
di libera circolazione tra i Pae- 
si europei. Ventotto anni do- 
po, il trattato è stato esteso a 
29 paesi, tra cui Bulgaria e Ro- 
mania. I 4 non Ue sono: Islan- 
da, Liechtenstein, Norvegia e 
Svizzera. Restano fuori solo Ir- 
landa e Cipro e sono esclusi 
dallo spazio i possedimenti 
d’oltremare dei Paesi Bassi, il 
Monte Athos in Grecia e la 
Groenlandia e le Isole Far 
er, in Danimarca. Di fatto ap- 
partengono a Schengen i mi- 
crostati di Monaco, San Mari- 
no e Vaticano. Inoltre, Cipro 
partecipa parzialmente, ma 
non è ancora membro a pieno 
titolo. L’atto costitutivo, come 
detto, avvenne il 14 giugno 
1985, quando i governi di Lus- 
semburgo, Olanda, Germa- 
nia, Francia e Belgio firmaro- 
no un accordo nella cittadina 
sul fiume Mosella con l’obietti- 
vo di abolire le frontiere inter- 
ne e consentire lo libera circo- 
lazione delle persone e delle 
merci nei Paesi firmatari. Il ve- 
to di Vienna era dovuto dai 
troppi arrivi di clandestini sul 
suo territorio dall’area rume- 
na e bulgara. Sofia e Bucarest 
si sono impegnate a controlli 
più ferrei da cui è caduto il 
“no” austriaco. — 
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E'venuta a mancare 


AdaPieri 
in Prosperi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito PINO, i figli MAT- 
TEO e SARA, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si terranno giove- 
dì 4 gennaio, dalle ore 10.00 
alle 12.30, all'ospedale di 
Monfalcone; segue crema- 


zione. 


Monfalcone, 2 gennaio 2024 


Cihalasciati 


Alessandro Macchi 


Lo piangono la moglie PAO- 
LA, il figlio PIERPAOLO, PA- 
PO, papà e familiari tutti. 
Lo saluteremo giovedì 4 al- 
le 11.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 2024 


Ciao 
Sandro 


zia ANTONIETTA con RO- 
BERTO, FEDERICA e FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 2 gennaio 2024 
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Chiara Pecorari 
in Valastro 
Sempre nell'anima. 
Alfredo e Mario 
Trieste, 2 gennaio 2024 


02/01/2023 
Gianpaolo Ispiro 


Il tuo ricordo sarà sempre 
nei nostri cuori. 
FIORETTA e famiglia 


Trieste, 2 gennaio 2024 
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L'industria verso le sfide del 2024 


L'INTERVISTA 


«In frenata l'economia a Nord Est 


Pierluigi Zamò 


Puntare su digitale e innovazione» 


«L'allarme sicurezza nel Mediterraneo è una minaccia per la competitività del Porto di Trieste» 
Sul rinnovo della presidenza di Confindustria «serve una candidatura condivisa da tutti» 


FRANCO VERGNANO 


Dalla scorsa primavera Pierlui- 
gi Zamò, l'imprenditore delle 
cucine (con impianti pure in 
Slovenia e Romania e che ne- 
gli anni scorsi era stato anche 
protagonista di una puntata a 
“Boss in incognito”), è presi- 
dente di Confindustria Friuli 
Venezia Giulia. Un osservato- 
rio privilegiato per valutare il 
composito andamento dell’e- 
conomia regionale che - con 
sette “cluster” - va dall’acciaio 
al legno, dalla cantieristica 
all’agroalimentare e al turi- 
smo. 

Presidente Zamò, in que- 
sti giorni è tempo di consun- 
tivi. Dopo un 2022 positivo 
inseguito all’effetto “rimbal- 
zo” delpost Covid,con azien- 
de soddisfatte e che sono an- 
date generalmente bene rie- 
quilibrando i bilanci, sem- 
bra che l’anno appena con- 
cluso sia risultato meno bril- 
lante. Oppure è stato a mac- 
chiadileopardo? 

«Il 2023, sia pur con qualche 
distinguo, era iniziato con il 
piede giusto. Poi la Germania 
è andata in sofferenza e ha pe- 
sato la perdita del mercato rus- 
so». 

Già nelle vostre indagini 
congiunturali, però, eravate 
cauti sulle conseguenze che 
l’innalzamento dei tassi diin- 
teresse avrebbe potuto ave- 
re; 

«SÌ, è così. E poi non vi era, 
all'orizzonte, un nuovo conflit- 
to — quello israelo-palestinese 
— i cui effetti si stanno riverbe- 
rando fino all’Adriatico. L’eco- 
nomia mondiale ha poi frena- 
to». 

Che cosa vi aspettate per il 
futuro? Siete ottimisti? 

«Guardiamo ai segnali di ri- 
presa 2024 dei tedeschi soste- 
nuti da salari, spesa pubblica, 
industria della difesa. Ma an- 
che a quelli provenienti dalla 
Bce. Stabilità dei tassi e fondi 
Pnrr dovrebbero creare le con- 
dizioni perlaripartenza». 

In Friuli Venezia Giulia il 
crollo delle esportazioni del 
legno-arredo (il secondo 
principale settore manifattu- 
riero della regione) sui mer- 
catiesteri preoccupa partico- 
larmente gli operatori. Che 
cosasi può fare? 

«La crescita dell'economia 
mondiale, come dicevo, è in 
frenata da mesi, ladomanda si 


«Il 2023 era iniziato 
con il piede giusto. Poi 
la Germania è andata 
in sofferenza» 


«Vediamo segnali di 
ripresa per il'24. 
Attesa per una 
revisione del tassi» 


«I livelli di prosperità 
relativa in Fvg sono 
più alti della media 
Italia e del Nord Est» 


«Noi non facciamo 
questione dinomi ma 
di indirizzi che devono 
essere condivisi» 


è contratta: un problema di or- 
dini. C'è poi il versante inter- 
no: l'inflazione condiziona la 
richiesta. Riduzione dei consu- 
mieincertezza incidono sul fu- 
turo: leimprese rimandano gli 
investimenti». 

La Confindustria Friuli Ve- 
nezia Giulia su quali binari si 
muove? 

«In primo luogo monitoria- 
mo costantemente la situazio- 
ne e dialoghiamo con le istitu- 
zioni. La Regione fa uno sforzo 
significativo verso l’industria 
conlo stanziamento, nella leg- 
ge di Stabilità 2024, di ulterio- 
ri fondi a favore di investimen- 
ti, lavoro e salvaguardia 
dell’occupazione. Mi riferisco, 
in particolare, ai contratti di so- 
lidarietà. Accanto, quindi, alle 
politiche di sviluppo industria- 
le del territorio e di tenuta 
dell’occupazione sono stati in- 
seriti nuovi importanti capito- 
liditutela, amio avviso ancora 
prudenziale, il cui utilizzo po- 
trebbe essere richiesto nel ca- 
sodiulteriori turbolenze. L’au- 
gurio è che la curva di tenden- 
za possa invertirsi quanto pri- 
ma». 

Dopo l’invasione dell’U- 
craina da parte di Vladimir 
Putin, adesso c’è stato l’attac- 


Pierluigi Zamò, presidente di Confindustria Friuli Venezia Giulia 


co del 7 ottobre ad Israele 
dei terroristi di Hamas. A 
queste due guerre, quasi nel 
cortile di casa, si è aggiunta 
la tensione dei ribelli yeme- 
niti filoiraniani Houthi. Con 
il blocco dell’istmo di Suez 
che costringe le portacontai- 
ner a circumnavigare l’Afri- 
ca, allungando il viaggio di 
2-3 settimane e saltando 
Trieste a favore di Rotter- 
dam, Anversa, Amburgo. Un 
doppio danno per noi, sia 
per l’industria sia per la no- 
straintermodalità? 
«Condivido le forti preoccu- 
pazioni espresse dal presiden- 
te del porto di Trieste, Zeno 
D'Agostino, per una situazio- 
ne venutasi a creare in un pe- 
riodo in cui il Mediterraneo è 
ridivenuto centrale nelle rotte 
dinavigazione e, conesso, l’Ita- 
lia e lo scalo di Trieste. Una si- 
tuazione che, se dovesse pro- 
trarsi, recherebbe danni per il 
forzato rallentamento della 
movimentazione merci. Abbia- 
mo rappresentato a Confindu- 
stria nazionale, mossasi pres- 
so il governo che sta collabo- 
rando attivamente a un piano 
di protezione internazionale 
dagli attacchi Houthi, le no- 
stre preoccupazioni che riguar- 


dano - contingenza nella con- 
tingenza- anche la contestua- 
le perdita di competitività del 
porto giuliano rispetto ai com- 
petitor del Nord Europa». 

Quali sono le prospettive? 

«Guardi, la situazione si pre- 
senta particolarmente fluida. 
L'unica considerazione che 
posso formulare con gli ele- 
menti di cui disponiamo oggi è 
che questa imprevedibile criti- 
cità si risolva nel più breve tem- 
popossibile». 

Quali sono gli altri princi- 
pali problemi che il Friuli Ve- 
nezia Giulia deve affronta- 
re? 

«Ribalterei il concetto: in re- 
gione, come attesta l'indagine 
Istat sul benessere equo e so- 
stenibile dei territori pubblica- 
ta a metà dicembre, i livelli di 
prosperità relativa sono più al- 
tisia rispetto sia all’Italia, sia al 
complesso dei territori del 
NordEst». 

In unterritorio in cui si sta 
obiettivamente bene, silavo- 
ra anche con più soddisfazio- 
ne. 
«D'altra parte, la nostra ulti- 
ma indagine congiunturale, 
purevidenziando una situazio- 
ne complessa, ha rilevato op- 
portunità di crescita 0, comun- 


que, di stabilità per i prossimi 
12 mesi nella digitalizzazione, 
nella sostenibilità ambientale 
e nelle risorse umane, segno 
che l'economia è struttural- 
mente forte. Margini di miglio- 
ramento ce ne sono sempre 
ma questa è una fase in cui le 
variabili dipendono da dinami- 
che sovranazionali». 

Dottor Zamò, in qualità di 
presidente regionale, lei è 
entrato anche a far parte del 
Consiglio generale dell’asso- 
ciazione datoriale. A prima- 
vera c’è da eleggere il prossi- 
mo presidente di Confindu- 
stria nazionale. Nelle prece- 
denti tornate il Nord Est, per 
unmotivo o perl’altro, non è 
riuscito a contare molto. Lei 
ha qualche idea? Vuole sug- 
gerire dei nomi? 

«Va premesso anzitutto che, 
nonostante un periodo diffici- 
lissimo, la presidenza Bonomi 
è riuscita a traghettare l’asso- 
ciazione e ad impostare solide 
basi su cui poter proseguire il 
percorso di trasformazione in 
un'ottica di continuità. Confin- 
dustria Friuli Venezia Giulia è 
comunque un organismo su- 
perpartes che raccoglierà le in- 
dicazioni delle associazioni 
territoriali. Ciò detto, non cre- 


A SERIE 


Parlano 
i protagonisti 
del Nord Est 


I1 2023, conle sue tensioni 
geopolitiche, l’inflazione 
elevata e le difficoltà di ac- 
cesso alcredito, è alle spal- 
le. Dopo Leopoldo Destro, 
presidente di Confindu- 
stria Veneto Est, Michelan- 
gelo Agrusti, presidente di 
Confindustria Alto Adriati- 
co, Gianpietro Benedetti, 
presidente di Confindu- 
stria Udine, la presidente 
di Confindustria Vicenza 
Laura Dalla Vecchia e Enri- 
co Carraro presidente di 
Confindustria Veneto, la 
nostra serie di interviste 
su “L'industria verso le sfi- 
de del 2024” oggivede pro- 
tagonista il presidente di 
Confindustria Friuli Vene- 
zia Giulia, Pierluigi Zamò. 


do sia una questione di nomi 
ma di indirizzi quanto più lar- 
gamente condivisi che tenga- 
no conto, accanto ad un gene- 
rale riassetto, delle dinamiche 
mondiali e dell’effetto che es- 
se hanno avuto o avranno sul- 
la nostra regione. Ci sarà tem- 
poe mododi parlarne coni col- 
leghiimprenditori». 

Vorrei insistere sul tema. 
E le chiedo se questa volta - 
dopo parecchi decenni che 
l’area non esprime un presi- 
dente (l’ultimo è stato Giu- 
seppe Volpi, dal 1934 al 
1943) -il NordEstriuscirà a 
presentarsi con un candida- 
to unitario e con delle possi- 
bilità di vittoria? O comun- 
que in grado di influenzare i 
giochi? 

In questi primi otto mesi ho 
stretto ottimi rapporti coni col- 
leghi Enrico Carraro e Fausto 
Manzana e ciò mi consentirà, 
nei mesi che ci separano dall’e- 
lezione del nuovo presidente 
nazionale, di coltivare con lo- 
ro un dialogo proficuo. Non è 
tuttavia una questione di no- 
mio di aree geografiche ma di 
convergenza su un program- 
ma di politica industriale del 
Paese». — 
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i Adacta Advisory sulle operazioni straordinarie delle aziende: la Francia resta il Paese con più acquisizioni ma crescono gli Usa 


Lei imprese del Nord Est fanno shopping 
Germania e Stati Unitii mercati in ascesa 


LO SCENARIO 


Roberta Paolini / 


ermania e Stati Uni- 

ti, imercati che piac- 

ciono di più alle 

aziende del Nord Est 
per le loro campagne acquisti. 
Ma anche Francia e Spagna. 
Un’affinità elettiva a doppio 
senso. «Le aziende italiane 
stanno affrontando sfide signi- 
ficative nel loro processo di in- 
ternazionalizzazione, con par- 
ticolare attenzione ai mercati 
della Germania, degli Stati 
Uniti, della Francia e della Spa- 
gna - spiega Paolo Masotti, ad 
di Adacta Advisory- . La Ger- 
mania, in questo contesto, rap- 
presenta una sfida particola- 
re. Il mercato tedesco è noto 
per essere chiuso e orientato 
verso i prodotti interni. Le 
aziende tedesche sono rinoma- 
te per la loro qualità e compe- 
tenza in vari settori industria- 
li, ma sono anche riluttanti a 
farsi acquisire. Pertanto, l'ac- 
quisto di aziende locali si sta ri- 
velando una strategia efficace 
per entrare nel segmento del 
business to business». Nell’ulti- 
motriennio secondo i dati ela- 
borati da Adacta Advisory so- 
nostaterealizzate 14 operazio- 
ni di acquisizione verso la Ger- 
mania, dieci verso gli Usa, al- 
trettante verso la Spagna, 17 
operazioni verso la Francia. 
Per contro nello stesso perio- 
do gli acquisto dall’estero sul 
NordEsthannoregistrato quo- 
ta 30 operazioni dagli Stati 
Uniti, 13 dalla Germania, 25 
dalla Francia e 18 dalla Gran 
Bretagna. 

Il Gruppo Pittini di Osoppo 
ha acquisito Steelag Gmbh, 
leader tedesco in elettrosalda- 
tie prodotti derivati, rafforzan- 
docosìlasua presenza in Euro- 


LE OPERAZIONI STRAORDINARIE IN GERMANIA, FRANCIA E USA 


Dati del triennio 2021-2023 


Inbound: acquisti da parte dell'estero 


Germania Stati Uniti 


pa centrale. Con sede in Bavie- 
ra, Steelag apporta 222,4 mi- 
lioni di euro al fatturato del 
gruppo. Dal Friuli al Veneto. 
Piovan, attiva nello sviluppo e 
produzione di sistemi di auto- 
mazione per polimeri, ha ac- 
quistato asset di Protec Poly- 
mer Processing, consolidando 
la sua posizione nel mercato te- 
desco. A Udine Biofarma, sot- 
toil controllo di Ardian e la fa- 
miglia Scarpa, ha acquisito US 
Pharma Lab, specializzata in 
prodotti nutraceutici. 

Ma non solo la Germania, 
anche gli Stati Uniti sono un 
mercato molto interessante 
per le imprese del Nord Est a 


i BI 
== ZI 


Francia Gran Bretagna Svizzera 


guardare imovimenti degli ul- 
timitreanni. 

Tra le ultime operazioni c'è 
l'acquisizione di Zoot da parte 
di MVC Group (Manifattura 
Valcismon), una mossa strate- 
gica nel settore dell'abbiglia- 
mento pertriathlon, rafforzan- 
do così la presenza del gruppo 
nel mercato americano. Tra le 
altre operazioni, a parte gli in- 
vestimenti greenfield di 
Unox, Sirmax, Stevanato 
Group, ci sono anche opera- 
zioni di acquisizioni come 
quella di Santa Margherita 
Usa, consociata e interamente 
controllata da Santa Margheri- 
ta Gruppo Vinicolo, che ha ac- 


Germania Stati Uniti 


quisito la maggioranza della 
tenuta americana Roco Wine- 
ry. Molte altre operazioni so- 
no state chiuse oltreoceano: 
Carel, molto attiva nello shop- 
ping societario internaziona- 
le, ha comprato Senva, società 
basata in Oregon e realizzata 
nel 2022, Gruppo Fedrigoni 
nel2021 ha acquisito Acucote, 
azienda attiva nel settore dei 
materiali autoadesivi, Grafica 
Veneta ha comprato in Usa la 
Lake Book Manufactoring. 
Altra operazione annuncia- 
tariguarda il gruppo siderurgi- 
co Ascometal France, filiale di 
Swiss Steel, in «trattative 
esclusive» con il gruppo side- 


Outbound: acquisti all'estero 


Francia Spagna 


| ji 


WITHUB 


rurgico Acciaierie Venete per 
la vendita di tre dei suoi cin- 
quesitiin Francia. 

«Negli Stati Uniti, il mercato 
è in forte crescita, soprattutto 
nei settori delle infrastruttu- 
reedell'elettrificazione - ag- 
giunge Masotti -. Gli inve- 
stimenti in queste aree so- 
no notevoli, tanto che si 
parla di gigawatt come se 
fossero unità minori. Que- 
sta crescita è sostenuta da in- 
centivi come il "Buy America" 
del governo Biden. Questo ha 
creato una domanda robusta 
che si riflette in vari settori, in- 
clusi quelli delle macchine».— 
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LE OPERAZIONI 


Francesco Nalini, ceo di Carel. Il 
gruppo nel 2023 ha acquisito 
Senva sul mercato Usa 


Federico Pittini, presidente 
dell'omonimo Gruppo. Ha 
acquisito Steelag Gmbh 


Nicola Piovan, presidente 
esecutivo di Piovan. Il gruppo ha 
fatto acquisizioni in Germania 


IL COLOSSO DEI CANTIERI HA UNA FORTE PRESENZA IN USA 


Fincantieri, Generali e Iycaffè: 
larete globale dei gruppi triestini 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Da Fincantieri a Generali fi- 
no alllycaffè: la pattuglia del- 
le imprese triestine con una 
fortevisibilità sui mercati glo- 
bali è ristretta ma con un po- 
tenziale notevole di crescita. 
Dal momento in cui Fincan- 
tieri ha acquisito la proprietà 
di diversi cantieri navali nel 
Nord Est del Wisconsin, negli 
Stati Uniti, all'inizio degli an- 
ni 2000, il gruppo ha avuto 
unruolo importante nella co- 
struzione marittima e ripara- 
zione di navi commerciali e 
militari. Fincantieri ha infatti 
investito più di mezzo miliar- 
do di dollari dal 2009 per 
creare un sistema di cantieri 
navali nel Wisconsin, come 
ha riferito il Ceo Pierroberto 
Folgiero intervenendo di re- 


cente a una cerimonia nei 
cantieri di Marinette. In Wi- 
sconsin il gruppo triestino ha 
costituito Fincantieri Marine 
Group (Fmg) formato da Fin- 
cantieri Marinette Marine, la 
punta di diamante, e altri 
due siti sempre nella regione 
dei Grandi Laghi, Fincantieri 
Bay Shipbuilding e Fincantie- 
ri Ace Marine. «Uno dei can- 
tieri navali più sicuri, moder- 
nie all'avanguardia dal pun- 
to di vista ambientale d'Ame- 
rica», lo ha definito Folgiero. 
In Usa Fincantieri realizza l'u- 
nica nuova classe di navi del- 
la Marina statunitense dopo 
avere vinto la gara d'appalto 
per la costruzione delle pri- 
me 10 fregate della classe 
Constellation. 

Negli Usa è molto attiva an- 
che illycaffè che puntain futu- 


ro a quotarsi in Borsa. Gli Sta- 
ti Uniti ormai sono il secondo 
mercato dopo l’Italia e l’ipote- 
si Wall Street non è preclusa: 
«Sarebbe un sogno perché il 
mercato americano è il no- 
stro secondo mercato dome- 
stico. Tuttavia potrebbe esse- 
re un obiettivo costoso e ri- 
chiederebbe una quota mag- 
giore di ricavi e una elevata 
capitalizzazione. Vedremo 
se tra tre anni ci saranno le 
condizioni per essere qui a 
New York», ha detto il presi- 
dente Andrea Illy. Nel primo 
semestre i ricavi negli States 
hanno registrato un balzo del 
+16% dove piace il caffè in 
lattina. 

Intanto i riflettori delle im- 
prese nordestine sisono acce- 
si anche verso la Germania. Il 
Gruppo Pittini di Osoppo ha 


Lo stabilimento Fincantieri Marinette Marine in Wisconsin (Usa) 


acquisito Steelag Gmbh, lea- 
dertedescoinelettrosaldatie 
prodotti derivati, rafforzan- 
do così la sua presenza in Eu- 
ropa centrale. Con sedein Ba- 
viera, Steelag apporta 222,4 
milioni di euro al fatturato 
delgruppo. 

L’interscambio Italia-Ger- 
mania secondo dati della Ca- 
mera di commercio italo-te- 
desca, a fine 2002 ammonta- 
va a 168,5 miliardi di euro in 
decisa crescita. Commercio e 


manifattura reggono gran 
parte della presenza tedesca 
nel nostro Paese: siderurgia, 
chimico-farmaceutico, mac- 
chinari e mezzi di trasporto 
rappresentano il fulcro dei 
rapporti economici tra i Italia 
eGermania. 

L’alta inflazione e i rischi 
della recessione, però, hanno 
portato a un calo degli scam- 
bi in alcuni settori nel corso 
del 2023 mettendo a rischio 
l'ecosistema produttivo so- 


prattutto perle piccoleimpre- 
se. Nel periodo gennaio-mag- 
gio del 2023 il valore degli 
scambi nei settori chimi- 
co-farmaceutico e siderurgia 
è sceso da 15 a 12 miliardi ri- 
spetto allo stesso periodo del 
2002. In questo quadro, se- 
condo l’Outlook della Came- 
ra di commercio italo-tede- 
sca (Ahk) di aprile il 48% del- 
le aziende teme un calo della 
domanda mentre il 30% è 
preoccupato per possibili al- 
terazioni alle catene di forni- 
tura nei prossimi mesi. 

Giovanni Liverani è Ceo 
della Business Unit del Grup- 
po Generali «Germania, Au- 
stria e Svizzera». Sitratta del- 
la seconda divisione di busi- 
ness del gruppo che vale 19,6 
miliardi di premi: «Italia e 
Germania sono due econo- 
mie fortemente interconnes- 
se che in molti settori forma- 
nogià un ecosistema comple- 
tamente integrato. Le catene 
della manifattura sono oggi 
al centro degli affari e degli 
scambi commerciali tra Italia 
e Germania», ha detto di re- 
cente al Piccolo . 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ò 


Possiamo far diventare 

i tuoi prodotti di tendenza 
per 20 milioni di persone. 
Ecco perche 


n N 


potresti vendere di più. 


. TI DIAMO I MEZZI GIUSTI E LA STRATEGIA GIUSTA: 
COSI MENTRE LAVORI, ANCHE LA TUA COMUNICAZIONE LAVORA. 


In A.Manzoni&C lavoriamo ogni giorno per darti i media più autorevoli ma anche quelli più innovativi: stampa, radio, digital, social, podcast, eventi, 
formati speciali di comunicazione. Tutto per consentirti di parlare proprio al tuo pubblico ed ottimizzare il tuo investimento. Con il nostro sistema 
integrato di pianificazione, ogni settimana puoi raggiungere: - 37.9 MILIONI DI PERSONE, 73% DELLA POPOLAZIONE ITALIANA - 22.1 MILIONI DI 
UTENTI WEB - 24.1 MILIONI DI ASCOLTATORI RADIO - 9.7 MILIONI DI LETTORI DEI NOSTRI QUOTIDIANI E PERIODICI - UNA FAN BASE DI 
20 MILIONI DI PERSONE. Ma puoi anche scegliere di geolocalizzare la tua comunicazione, per parlare direttamente a un target più ristretto. Pianifica 
sui media giusti: è il modo ideale per far lavorare al meglio la tua comunicazione. E far crescere il tuo business. 


(3 manzoni@manzoni.it Scopri di più 


sy: 


fuorifermat 
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DI 


L'aquila dello stemma della Regione Friuli Venezia Giulia, nell'aula del Consiglio regionale 


PROVINCE STRETTE 
TRA GOVERNABILITAÀ 
E VOCE POLITICA 


GIOVANNIBELLAROSA 


ltema dell’ente intermedio, la Provin- 

cia, periodicamente riaffiora. La situa- 

zione è diversificata: nelresto del Pae- 

se questi enti esistono ma sono privi 
della funzione di rappresentanza politi- 
ca, ehanno competenze limitate. E l’effet- 
to della riforma Delrio, legge scritta nel 
2014 con la certezza della loro cancella- 
zione attraverso la riforma costituziona- 
le, peraltro bocciata. 

Diversa invece ne fu la sorte nella no- 
stra Regione, dove furono soppresse 
senz’altro con un emendamento allo Sta- 
tuto (1.Cost.1 del 2016). Singolare è poi 
la situazione del Trentino Alto Adige: qui 
le Province sono dotate della autonomia 
e del potere legislativo, come le regioni. 
Nel mentre il problema non pare partico- 
larmente sentito altrove, tanto è vero che 
daRomanon giungono segnali forti sul te- 
ma, quila eliminazione del- 


sentire le voci di persone comuni come di 
moltiamministratori, stretti all’interno di 
un sistema intriso di vincoli istituzionali 
sovrapposti, l’introduzione di un ulterio- 
re livello di governo elettivo non rechereb- 
be vantaggi. Infatti lasemplificazione del- 
la catena decisionale è oggi un’esigenza 
sentita nelle imprese e in genere nel priva- 
to ma tocca anche il sistema pubblico. La 
rappresentanza politica elettiva dovreb- 
be piuttosto essere soddisfatta attraverso 
l'integrazione tra quella regionale e il li- 
vello locale, per esprimere così la guida 
degli enti intermedi. 

La semplificazione appare poi preferibi- 
le alla luce delle dimensioni oggettiva- 
mente limitate del nostro territorio e del- 
la sua popolazione che, nel sistema che si 
vorrebbe ricreare, reintrodurrebbe, sicu- 
ramente a Trieste ma anche per l’Isonti- 

no, forme di governo eletti- 


le Province, 


vo sovradimensionate ri- 


soprattutto sta l’aci 
quella di Udine, di fu con- Sentita I esigenza spetto ai compiti affidati. 
divisa essendo venuto a di semplificare la Ad un tempo la valorizza- 
mancare il punto di riferi- catena decisionale zione delle peculiarità lin- 
mento perla conservazione Il nodo delle aree a guistico culturali dovrebbe 


dell’identità storica, cultu- 
rale e linguistica del Friuli. 


rischio emarginazione 


venir perseguita attraver- 
so modalità specifiche, più 


Ora la Giunta regionale ha 

promosso una contro riforma tesa a rein- 
trodurre tali enti e anche l'elezione diret- 
ta. 

Questo lo stato dei fatti. Le esperienze 
maturate inducono però a qualche rifles- 
sione. Dopo la riforma statutaria di sette 
anni fa, il legislatore regionale ha avviato 
un lungo percorso per definire il sistema 
amministrativo intermedio, partendo dal 
modello delle Uti per arrivare alla legge 
regionale 21 del 2019 che ha i suoi punti 
cardine nelle nuove Comunità di Monta- 
gna e nei quattro Enti di decentramento 
regionale. Resta naturalmente impregiu- 
dicato il tema della elezione diretta, lega- 
to appunto alla riforma statutaria. Essen- 
do pocorealistico prefigurare una autono- 
mia provinciale forte, sul modello altoate- 
sino, pur presente nelle aspettative di al- 
cuni, c'è chi si chiede se un ente governa- 
to, come nel passato, da istituzioni eletti- 
ve assicuri una migliore governabilità. A 


aderenti agli scopi. 

Resta tuttavia il problema di assicurare 
o meglio di ripristinare il collegamento 
politico-decisionale tra il centro regiona- 
le e le aree territoriali politicamente me- 
no presenti nei processi decisori e quindi 
nella distribuzione delle risorse pubbli- 
che: si tratta delle aree a più alto rischio di 
emarginazione, altrimenti destinate a un 
processo di spopolamento a causa della 
minore attrattività e della carenza di servi- 
zi. Ciò interessa in particolare una parte si- 
gnificativa del Friuli settentrionale la cui 
situazione appare ben diversa da quella 
ad esempio del Trentino Alto Adige, dove 
analoghe situazioni di oggettivo svantag- 
gio iniziale sono state portate a livelli di 
sviluppo invidiabili. Le risorse del bilan- 
cio regionale, anche da noi, non paiono in- 
sufficienti: manca forse a quelle realtà 
una adeguata e più incisiva voce politica 
nelle sedi decisionali. — 
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LE CONSEGUENZE 


DELLA CRISI 
SUL NORD EST 


FRANCESCO JORI 


eopardi riveduto e corretto. Due se- 

coli dopo, suonerebbe ben diversa 

oggi a Nord Est la risposta di un 

ideale collega del venditore di al- 
manacchi leopardiano («Credete che sa- 
rà felice quest'anno nuovo?»; «Oh illu- 
strissimo, sì certo»), a chi gli chiedesse 
una previsione sul 2024 appena iniziato. 
E non perturbolenze del momento, desti- 
nate comunque a risolversi, ma per un 
trend di ormai lungo periodo segnato dal 
corrodersi dei parametri virtuosi che 
nell’ultimo scorcio del Novecento aveva- 
no garantito lo straordinario successo 
dell’area. 

Se, come il suo remoto predecessore, l’i- 
deale venditore di almanacchi nordesti- 
no esercitasse il mestiere da una ventina 
d’anni, non avrebbe del resto gran motivi 
per indulgere all’ottimi- 


per il Friuli Venezia Giulia: in cui il calo di 
nascite e l’invecchiamento della popola- 
zione si accompagnano alla difficoltà di 
attrarre forze nuove dall’esterno, al con- 
trario di quanto accade per Emilia Roma- 
gnae Trentino Alto Adige. 

Il sistema produttivo, che un tempo era 
esemplare nella sua tenuta, vede oggi 
uno sfrangiamento in casi di eccellenza ri- 
stretti, e crisi aziendali che si allargano a 
macchia d’olio. Il tenore di vita scende in 
modo diffuso: se all’inizio degli anni Due- 
milail benessere della popolazione norde- 
stina era ampiamente superiore al 30 per 
cento della media dell’Ue, oggi siè livella- 
to ad essa. Con punte patologiche per fa- 
sce crescenti di persone: il 12 per cento di 
veneti e friulani sono a rischio povertà, e 
glisportelli Caritas registrano crescenti ri- 

chieste di aiuto anche da 


smo. Gli anni Duemila han- 
noinciso pesantemente sul 
proverbiale dinamismo 


Gli effetti collaterali 
delle crisi mondiali 


parte di chi ha comunque 
un’occupazione. A fronte di 
questo bollettino, pesa la 


dell’(ex) locomotiva d’Ita- elasensazione diuna sensazione di una carenza 
lia. E questo a seguito di carenzadi capacità di capacità di pensare al fu- 
quattro devastanti crisi pla- di pensare al futuro turo. 


netarie pressoché ininter- 


Lo segnala in particolare 


rotte: dall’attentato alle 

Torri Gemelle del 2001 al crack finanzia- 
rio Lehman Brothers del 2008 con la loro 
onda d’urto globale, alle due guerre di di- 
versa natura ma di analogo impatto del 
Covid 2019 e della crisi ucraina 2022, en- 
trambe con ricadute gravose. Quattro 
snodi con caratteri tra loro difformi, ma 
che hanno inciso e incidono in maniera 
drammatica su un Nord Est il cui successo 
era incernierato su rapporti di ogni gene- 
re col resto del mondo: economici, cultu- 
rali, sociali. 

Comeintuttiiconflitti, anche qui si fan- 
no sentire gli effetti collaterali. Il rappor- 
to MutaMenti appena proposto da Danie- 
le Marini segnala una serie di criticità 
tutt’altro che marginali. A partire da una 
demografia che registra una sistematica 
emorragia di abitanti sia per il Veneto che 


un dato: malgrado la popo- 
lazione diminuisca, continua a salire in 
entrambe le regioni il consumo di suolo, 
pari lo scorso anno a 448 metri quadrati 
per abitante in Veneto e 525 in Friuli Ve- 
nezia Giulia, rispetto a una media nazio- 
nale di 359. Con una proliferazione ab- 
norme di capannoni industriali: oltre 
100mila, il 10 per cento dei quali deserti. 
E con le micidiali ricadute collaterali 
sull'ambiente, dall’inquinamento alle ca- 
lamità naturali. 

Insintesi, l’almanacco nordestino per il 
2024 sta nella secca diagnosi di Daniele 
Marini: un’area che procede in ordine 
sparso sia sugli scenari globali che al pro- 
prio interno. Col rischio di trovarsi, come 
i naufraghi dell’Eneide, «rari nantes in 
gurgite vasto». — 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e 
Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 
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LA CELEBRAZIONE NELLA 56.A GIORNATA MONDIALE 


Il richiamo del vescovo Trevisi: 
«Trieste luogo simbolo di pace» 


«Qui convivono culture e popoli. Aiutiamo l'umanità». Oltre cento persone alla Marcia in centro 


Francesca Schillaci 


«La ricerca tecnologica deve 
essere perseguita da tutti noi 
con consapevolezza, parteci- 
pazione e intelligenza uma- 
na». Sono state queste le paro- 
le maggiormente sentite dal 
vescovo Enrico Trevisi ieri du- 
rante la tradizionale messa 
all’interno della Chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo per 
onorare la 56.a Giornata Mon- 
diale della Pace che ricorre 
ogni primo giorno dell’anno. 
Nello specifico, Trevisi ha 
voluto sottolineare il grande 
tema della pace con tre rifles- 
sioni. La prima ha ricordato 
«un’umanità fragile che oggi 
noi uomini in terra non sappia- 
mo decifrare e pensiamo di 
non poter fare nulla per aiuta- 
re. Invece dobbiamo osare per- 
ché l'umanità e la divinità cam- 
minano vicine». La seconda ri- 
flessione ha riguardato invece 
la città di Trieste «come luogo 
di grande responsabilità di Pa- 
ce, perché è una città neutrale 
che pereccellenza ha conosciu- 
to le guerre sia proprie che de- 
gli altri e ha saputo accogliere 
lecomunità differenti, integra- 
rele multietnicità, farconvive- 
re i popoli». La terza riflessio- 
ne, infine, ha riportato l’atten- 


zione sul discorso formulato 
da Papa Francesco durante la 
giornata sulla Pace e l’intelli- 
genza artificiale, «una poten- 
za che richiede attenzione da 
parte di tutti noi perché il pro- 
gresso della tecnologia può es- 
sere un passo verso la Pace e 
l'opportunità per un mondo 
più giusto, ma è anche necessa- 


ù ITA | 


Ilvescovo Enrico Trevisi durante la celebrazione. A destra in alto i fedeli esotto la marcia perla pace. Lasorte 


se hh 


rio essere consapevoli di cosa 
inneschiamo affidandoci a de- 
gli algoritmi e di come venia- 
mo condizionati perché, come 
ha detto Papa Francesco, non 
possiamo permettere che gli al- 
goritmi cambino i diritti 
dell’uomo». 

Il discorso è stato poi conse- 
gnato alla fine dell’omelia alle 


autorità presenti, Francesco Di 
Paola Panteca, presidente del 
Consiglio comunale, affinché 
potesse essere diffuso alla citta- 
dinanza come un impegno di 
umanità esolidarietà civile. 
Inunmomentostorico in cui 
l’umanità è divisa tra guerre ed 
espliciti soprusi dei diritti civili 
internazionali, la città di Trie- 


ste ha visto anche la partecipa- 
zione di oltre cento persone al 
corteo organizzato dal Comita- 
to Pace, Convivenza e Solida- 
rietà Danilo Dolci che da qua- 
rantanni ogni primo giorno 
dell’anno scende in piazza per 
diffondere messaggi di ugua- 
glianzae solidarietà. Da piazza 
Unità, tutti insieme hanno at- 
traversato le vie principali del 
centro fermandosi sul Canal 
Grande di Ponterosso per lan- 
ciarein acqua dei piccoli mazzi 
di fiori come simbolo di pace, 
accompagnati dalla lettura di 
due passi tratti dal libro “Occhi 
dentro Gaza” di due medici 
norvegesi volontari (Erik Fos- 
se e Mads Gilbert) che hanno 
raccontato i dilaniamenti del 
popolo palestinese ad oggi an- 
cora attuali «con la differenza 
che questo è un genocidio che 
continua e si perpetua nell’in- 
differenza delle istituzioni». La 
guerra in Medio Oriente, i fem- 
minicidi, la rotta balcanica e 
ogni tipo di indifferenza sono 
stati denunciati con una parte- 
cipazione pacifica ed esplicita 
nei cori e negli striscioni, con 
una particolare attenzione al 
massacro dei bambini che av- 
viene quotidianamente senza 
alcuna difesa. — 
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AL BURLO GAROFOLO 


Troiilprimo nato 


Capodanno in sala parto per 
due genitori che, insieme 
all'anno nuovo, hanno celebra- 
to anche la nascita di un figlio. 
Il primo nato a Trieste del 
2024 è un maschietto, di no- 
me Troi. Il bimbo, come riferi- 
sce il Burlo Garofolo, è venuto 
alla luce poco dopo la mezza- 
notte: alle 00.08. MI.B. 


ALL'OSTELLO HOTELLO 


Tombola solidale 


Tombola solidale organizza- 
ta ieri dall'ostello Hotello, 
con tutto il ricavato destina- 
to alla Fondazione Luchetta, 
Ota, D'Angelo, Hrovatin, con 
due momenti di gioco, uno al- 
le18 euno alle 20.30, un'ini- 
ziativa aperta agli ospiti del- 
la struttura ma anche agli 
esterni. Tra i partecipanti trie- 
stini e turisti. MI.B. 


I RITI BENAUGURANTI 


Le note della banda Refolo 
e il tuffo di Hara a Barcola 
In mare anche Franz e altri 


Micol Brusaferro 


I tuffi a Barcola per celebrare 
l’inizio dell'anno nuovo or- 
mai non sono più una rarità. 
Ma comunque attirano sem- 
pre un pubblico numeroso e 
incuriosito, pronto ad assiste- 
re ai bagni fuori stagione dei 
temerari diturno. 

Il più spettacolare e seguito 
ieri è stato quello di Ilara Ci- 
gar, al porticciolo, per la pri- 
ma volta senza il papà Mario, 
da 60 anni habitué del rito, 
fermato da un piccolo males- 
sere. Ad accompagnarla la 
musica della banda Refolo. 
Sempre nella stessa zona, un 
brindisi e un tuffo anche per il 


pordenonese Franz Rizzi, che 
dagli anni ’70 celebra Capo- 
danno al mare. Pure ai topoli- 
ni qualche coraggioso si è ci- 
mentato in una breve nuota- 
ta. A favorire le bracciate in- 
vernali una giornata tutt’al- 
tro che fredda, senza vento o 
precipitazioni, e con una co- 
lonnina del termometro che 
segnava 12 gradi nelle ore 
più calde, con una temperatu- 
radell’acqua di 13.2 gradi, se- 
condoi valori registrati dall’O- 
smer. 

Amezzogiorno, alla presen- 
za di un folto pubblico a riva, 
Cigar si è presentata in costu- 
me insieme alla banda Refo- 
lo. Come componente del so- 


dalizio ha suonato alcuni bra- 
ni, prima della consueta pas- 
seggiata verso il punto più 
estremo del porticciolo e il 
classico tuffo. Assente il papà 
Mario, 82 anni, che perla pri- 
ma volta dopo 60 anni è man- 
cato all'appuntamento per 
un problema di salute, ma 
che ha già annunciato di vo- 
ler tornare a replicare il gesto 
non appena sarà guarito. An- 
che sein ritardo. A fine bagno 
ancora ulteriori canzoni offer- 
te dalla banda, in un breve 
concerto improvvisato sul 
lungomare e particolarmen- 
teapprezzato da triestini e tu- 
risti, che hanno immortalato 
tuttala scena conitelefonini. 


Pochi metri più in là anche 
Franz Rizzi, di Pordenone, ha 
scelto di immergersi: «Lo fac- 
cio dagli anni ’70 a Trieste — 
spiega — in modo continuati- 
vodal1984.Inrealtà è un’abi- 
tudine molto spesso, perché 
fa bene alla salute. Non ho 
mai raffreddori o altri malan- 


ni. Quindi sono convinto sia 
utile. Ho iniziato quando da 
ragazzo — ricorda — andavo a 
pesca e ogni tanto gli ami si 
impigliavano, così, inognista- 
gione e con ogni condizione 
meteo, andavo in acqua perli- 
berarli». Pronta anche una 
bottiglia di bollicine all’asciut- 


Il classico tuffo del 1° gennaio di Ilara Cigar a Barcola. Foto di Andrea Lasorte 


to, per un brindisi beneaugu- 
rante. MaFranze Ilara non so- 
no stati gli unici ieri a sceglie- 
re Barcola e il mare. Anche al- 
tre persone hanno festeggia- 
to l’inizio del 2024 così, come 
succede puntualmente anche 
intantealtrezoned’'Italia. — 
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Il pres presidio della Cri 


Il presidio della Croce rossa ita- 
liana in piazza Unità durante la 
festa per l'arrivo del 2024, con 
gli addetti pronti a eventuali in- 
terventi. 


Italspurghi in campo 


Anche Italspurghi sul campo al 
termine della festa per riportare 
piazza Unità al suo consueto 
aspetto, rimuovendo le immondi- 
ziee pulendo la pavimentazione. 


Il costo dell'evento 


La festa per il 2024 è costata al- 
lecasse del Comune 210 mila eu- 
ro. La cifra in questione è indica- 
ta in una delibera approvata il 4 
dicembre dalla giunta Dipiazza. 
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GLI INTERVENTI DI SOCCORSO E DELLE FORZE DELL'ORDINE 


Vandalismi, incidenti e alcol a Capodanno 


Danneggiata la fontana di largo Canal. Un motociclista si è schiantato in viale Miramare. Tre minorenni portati al Burlo 


Gianpaolo Sarti 


Incidenti, ubriachi portati in 
ospedale con l'ambulanza e 
atti vandalici. Il Capodanno, 
dalla tarda sera fino alle pri- 
me luci dell’alba, ha portato 
in dote anche una serie di ri- 
chieste di soccorso che haim- 
pegnato 118, Vigili del fuoco 
e forze dell’ordine. 
L’episodio più grave, per 
fortuna senza conseguenze 
drammatiche, è avvenuto in 
viale Miramare: un motocicli- 
sta è andato a sbattere con- 
tro alcuniveicoli in sosta. Si è 
messo alla guida della sua 
moto (con tanto di passegge- 
ro) completamente ubriaco: 
aveva un tasso alcolemico di 


La fontanadilargo Canal danneggiata la notte di Capodinio 


quasi 3 g/1. Ha riportato trau- 
miallatestaealviso. 

Incidente con due feriti an- 
che invia Brigata Casale, alle 
sei del mattino: un automobi- 
lista ha perso il controllo del- 
la vettura ed è uscito di stra- 
da. Due feriti. 

Nel corso della notte le am- 
bulanze del 118 sono interve- 
nute persoccorrere varie per- 
sone instato di alterazione al- 
colica, tra cui tre minorenni 
portati alBurlo. 

I Vigili del fuoco, invece, 
hanno dovuto spegnere una 
ventina di cassonetti delle im- 
mondizie incendiati dall’in- 
nesco di petardi e botti di va- 
rio genere. Le fiamme non 
hanno intaccato vetture o al- 


tro. 

Accertamenti ancora in 
corso, infine, per individuare 
ilresponsabile o i responsabi- 
li che hanno pesantemente 
danneggiato la storica fonta- 
nadilargo Canal (dove peral- 
tro le persone si scambiano 
anchelibrie riviste) che si tro- 
va in cima a via San Michele. 
Il fatto, stando alle segnala- 
zioni dei residenti, dovrebbe 
essere avvenuto attorno alle 
due dinotte. 

AI di là di questi episodi, la 
notte di Capodanno tutto 
sommato è filata abbastanza 
serena, come peraltro fa no- 
tare anche l’assessore comu- 
nale con delega alla Politiche 
della Sicurezza cittadina, Ca- 


terina De Gavardo: «Notte di 
Capodanno tranquilla — 0s- 
serva l’esponente della giun- 
ta Dipiazza — Trieste ha dato 
grande prova di sé. Una bel- 
lissima festa in piazza, tantis- 
sime persone riunite, molti 
turisti. In collaborazione con 
le altre forze dell’ordine, la 
Polizia locale ha monitorato 
con grande attenzione la cit- 
tà, rionie centro, in particola- 
re la zona attorno a piazza 
Unità e l’area del Luna Park 
tra Chiarbola e Ponziana. 
Dieci gli operatori sul campo 
— precisa l’assessore — con tre 
pattuglie fino alle 3 di notte, 
più la sala operativa impe- 
gnatah24».— 
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Lo spettacolo musicale in piazza Unità con show pirotecnico 
Poi balli e infine gliaddetti al lavoro per ripulire l'area della grande festa 


In diecimila a celebrare 
l’arrivo della mezzanotte 
sotto i fuochi d'artificio 
fra valzer e tormentoni 


LA FESTA 


Francesco Codagnone 


12024 a Trieste inizia con 

un valzer viennese danza- 

to alritmo dei petardi ille- 

citi ai margini della festa. 
L’ultimo bacio dell’anno è l’in- 
vito a un primo ballo mentre il 
cielo su piazza Unità si accen- 
de di bombe e stelle filanti ri- 
prese da quasi 10 mila smart- 
phone. I fuochi d’artificio 
esplodono da Molo Audace 
treminutidopola mezzanotte 
e salutano l’anno che verrà: 
“sul bel Danubio blu” di 
Strauss si perde così tra i botti 
edal palco il djtorna a pompa- 
re Frank Sinatra e tormentoni 
da spiaggia. 

Ilcielo livido di lampi e fumi 
solo a fine serata si apre quin- 
di alla pioggia che aveva inve- 
ce costretto al silenzio le piaz- 
ze di Udine, Gorizia e Monfal- 
cone, pulendo l’aria dalle pol- 
veri sottili e inzuppando fino 
all’ultima paillette rimasta a 
ballare in trenino anche sotto 
acquazzone. “Magic Momen- 
ts”, l'imponente festa di Capo- 


danno messa in piedi dal Co- 
mune e costata circa 200 mila 
euro, è così salva e il maltem- 
po temuto tutto il pre-serata 
si presenta solo ad anno nuo- 
vo e brindisi già avvenuti. Il 
party in piazza Unità prende 
ilvia alle 22.30, coni dj Rena- 
to Pontonie Kriss Simon, e an- 
cora la band torinese “Divina 
Live” che saluta il futuro sulle 
note di successi pop revival 
anni Ottanta e Novanta. «Ma 
quanto è bello andare in giro 
con le ali sotto ai piedi, se hai 
una Vespa Special che ti to- 
glieiproblemi...». 

Il sottopalco poco a poco si 
riempie di oltre 6 mila perso- 
ne (secondo i dati della Que- 
stura) con la pancia piena di 
lenticchie e le gambe che fan- 
no giacomo giacomo per le 
troppe bollicine. L’andirivie- 
ni è continuo e così le lunghe 
file ai varchi delle Rive chiuse 
al traffico, via dell’Orologio, 
passo Fratelli Fonda Savio. 
L’ultima decina di minuti 
dell’anno è scandita dal gior- 
nalista triestino Andro Merkù 
e dalla madrina del palco, 
Martina Riva, che chiede alla 
piazza: «Trieste, siete cal- 


di?», come Madonna nel suo 
iconico concerto dell’87 a Tori- 
no. 

Inizia intanto la corsa lenta 
di chi ha passato la serata altro- 
ve ma vuole scambiarsi un ba- 
cio sotto lo spettacolo pirotec- 
nico della Parente Fireworks 
Group: l’altra festa delle signo- 
re in pelliccia a bearsi delle no- 
te di Rossini e Donizetti al Tea- 
tro Verdi, dei ventenni che di- 
vidono sushi e negroni. Tre, 
due, unoe il «buon anno!» ini- 
zia con 10 mila nasi all'insù 
mentre Strauss scoppia nei 
fuochi d’artificio. L'altro Capo- 
danno lontano dalla piazza è 
invece quello dei rider che 
sfrecciano in bicicletta per 
consegnare pizze e birre in lat- 
tina a pochi minuti dai botti; 
dei camerieri in piedi perore a 
servire champagne in bicchie- 
ri di plastica; delle forze 
dell’ordine che vigilano sul no- 
stro divertimento; dei volonta- 
ri di Linea d'Ombra che distri- 
buiscono coperte e scarpe da 
ginnastica ai migranti arrivati 
in piazza Libertà anche nella 
lunga notte di San Silvestro. 
Infine quello dei netturbini di 


AcegasApsAmga, che dalle 2 Un momento dello spettacolo organizzato sul palco 


alle 8 di mattina tireranno via 
i resti dei “magicmoments” al- 
trui: bicchieri, coriandoli, cic- 
chedi sigaretta, ombrelli e ba- 
stoni da selfie gettati a terra 
prima di superare le transen- 
ne del party. Non basterà la 
notte a pulire tutto questo e 
servirà il doppio turno, dalle 5 
alle 11, quando altri sei mezzi 
si occuperanno divuotare cas- 
sonetti e indifferenziato e un 
motocarro spazzerà via gli ul- 
timiricordi della festa. 

Main piazza Unità è ancora 
mezzanotte e qualche minu- 
to. L'assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi è accanto al pal- 
co a brindare al 2024 che ver- 
rà, dopo il countdown ‘Divi- 
na Live” riporta in scena suc- 
cessi disco nostalgia. In lonta- 
nanzac'è ancora chispara bot- 
ti e petardi, facendo brillare 
ancheilontani quartieri popo- 
lari di San Giacomo, Valmau- 
rae Servola. Infine la pioggia, 
che spegne i fuochi ma non la 
festa, einzuppa un ultimo val- 
zer, un’ultima hit da spiaggia, 
un ultimo: «I love you, baby. 
And îifit’s quite alright, Ineed 
you, baby». — 
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L'ASSEGNAZIONE ALL'IMPRESA DI FIUME VENETO 


Ciclabile di viale D'Annunzio: 
l’appalto affidato alla Bertolo 


Previsti da contratto 329 giorni di lavori. Traguardo ipotizzato all'inizio del 2025 


La pista colleghera centro e Valmaura. Operazione da oltre 941 mila euro più 


Laura Tonero 


Saràla Bertolo srl di Fiume Ve- 
neto, in provincia di Pordeno- 
ne, arealizzare la pista ciclabi- 
le che da via dell’Istria, all’al- 
tezza dell’intersezione con 
via dei Vigneti, proseguirà ver- 
so via Salata e attraversando 
la galleria di Montebello e 
piazza Foraggi si svilupperà 
poi lungo il marciapiede sulla 
destra di viale D'Annunzio, 
perarrivare fino a piazza Gari- 
baldie lungo via della Raffine- 
ria. L’appalto è stato aggiudi- 
catolo scorso 27 dicembre. 
Una prima procedura di ga- 
ra era andata deserta e quindi 
ne era stata bandita una nuo- 
va, con le medesime modali- 
tà, acuihanno partecipato cin- 
que imprese. La ditta di Fiu- 
me Veneto si è aggiudicata 
l'appalto con il ribasso del 
6,048%, quindi a 900.999 eu- 


9 


Il marciapiedi di viale D'Annunzio lungo il quale correrà la nuova pista ciclabile 


ro, a cui si sommano 40.278 
euro di oneri perla sicurezza, 
per complessivi 941.277 euro 
acuivaa aggiunta l'Iva. L’ope- 
ra è interamente finanziata 
con i fondi del Pnrr e darà at- 


tuazione al secondolotto di in- 
terventi — il responsabile uni- 
co del procedimento peril Co- 
mune di Trieste è l'architetto 
Andrea de Walderstein — per 
l’implementazione dei percor- 


Va 


INI 


si ciclabili in città, andando in 
questo caso a creare un colle- 
gamento per chi si muove in 
bicicletta tra il polo universita- 
rio di Valmaurae ilcentro. 


Per la realizzazione dell’o- 


pera da contratto sono previ- 
sti 329 giorni “naturali e con- 
secutivi” di lavori. Ora il Co- 
mune e l'impresa appaltatrice 
faranno insieme delle valuta- 
zioni, la Bertolo stilerà un suo 
cronoprogramma e a quel 
punto verrà definito e comuni- 
cato il punto dal quale prende- 
ranno il via i lavori. Salvo in- 
toppi, per gli inizi del 2025 la 
pista dovrebbe essere in gran 
parteterminata. 

Il progetto, soprattutto per 
quanto riguarda il tratto lun- 
go viale D'Annunzio, ha subi- 
to nel tempo alcune modifi- 
che. Quello inserito nel Bici- 
plan e approvato dal Consi- 
glio comunale prevedeva lun- 
go quelviale alberato la realiz- 
zazione di due corsie monodi- 
rezionali su strada, una per 
ciascun senso di marcia. Una 
soluzione che l’assessore alla 
Pianificazione territoriale Mi- 
chele Babuder e il dirigente 
del dipartimento Giulio Ber- 
netti, fattele dovute valutazio- 
ni, hanno deciso di modifica- 
re «perché — hanno spiegato — 
interferiva con le manovre di 
entrata e uscita dei parcheggi 
a pettine, mettendo a rischio 
la sicurezza degli stessi cicli- 
sti». Un rischio e una promi- 
scuità che hanno convinto Ba- 
buder a non abbracciare i pro- 
getti delle piste ciclabili su 
strada, ovvero le bikelane, an- 
cheinaltri punti della città, co- 
me via Giulio Cesare o via Ca- 
dorna. — 
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IL DETTAGLIO 


Il no alle bikelane 
deciso dal Comune 
contestato da Fiab 


Una decisione — quella del 
Comune di Trieste (nella 
foto l’assessore alla Pianifi- 
cazione territoriale Miche- 
leBabuder) di evitare le bi- 
kelane per quanto concer- 
ne nuove piste ciclabili in 
città — contestata dalla se- 
zione locale della Fiab (Fe- 
derazione italiana ambien- 
te e bicicletta), che pervia- 
le D'Annunzio ritiene vali- 
do il progetto inserito nel 
Biciplan, e a sostegno di 
quella proposta prosegue 
con una raccolta di firme 
per chiedere al Comune di 
tornare sui suoi passi. Ma 
l’appalto oramai è stato ag- 
giudicato e il personale e i 
mezzi dell’impresa porde- 
nonese si apprestano ad 
aprire il cantiere. 

LIT. 


PARTITO DEMOCRATICO E ADESSO TRIESTE ALL'ATTACCO 


«Dipiazza ormai vende fumo 
dopo un 2023 disastroso» 


Le considerazioni di fine anno 
del sindaco Roberto Dipiazza 
gli attirano gli strali dell’oppo- 
sizione. «Dipiazza inaugura il 
2024 come ha governato il 
2023 e i sette anni precedenti: 
afanfaronate, solo ancora peg- 
gio. Fa l’elenco dei suoi falli- 
menti e ne mena vanto come 
fossero successoni», dice la 
consigliera del Pd Laura Famu- 
lari, checome il capogruppo di 
Adesso Trieste Riccardo Later- 
za non fa sconti al primo citta- 
dino. 

Così Famulari: «Il sindaco 
assieme a tutto il centrodestra 
non può mostrare un solo risul- 
tato concreto per Trieste nel 
2023. Ci sono solo opere in at- 
tesa, promesse, rinvii, il tipico 
fumo di quando non si sa che 
dire. La città si ribella contro 
l’ovovia e lui si siede a guarda- 
re il traffico, va a vedere gli 
sciacalli e il problema è risol- 
to». Osserva ancora Famulari: 
«In otto anni di demolizioni, 
rotondee supermercati Dipiaz- 
za rivendica pure di non aver 
fatto un piano regolatore. Polo 
scolastico di via Rossetti, Por- 
to Vivo, tram di Opicina, pisci- 
na terapeutica sono nomi-sim- 
bolo che bollano l’incapacità 
della giunta. Ha preso una 
tranvata con il Rocco, della Fie- 
ranonsiparlanemmeno, la cit- 
tà si spopola e il sindaco fa fe- 
sta per gli spazi abitativi che sa- 
ranno creati dal costosissimo 
trasloco dei dipendenti regio- 
nali in porto. Si buttano soldi, 
Riccardi taglia servizi sanitari 


i Pi 
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La consigliera comunale del Partito democratico, Laura Famulari 


e Dipiazza approva». A questo, 
conclude, si aggiunge il dram- 
ma del Silos. 

Così invece Laterza: «Invito 
il sindaco a tornare con la se- 
dia in strada del Friuli e via 
Commerciale e, oltre a conta- 
re le auto che passano, chiede- 
reagli automobilisti se una vol- 
ta costruita l’ovovia la utilizze- 
rebbero: i modelli teorici non 
sono maistati messi a confron- 
to con l’effettiva disponibilità 
delle persone a cambiare le 
proprie abitudini. Da questo 
punto di vista l’opera infatti 
non è solo impattante, i piloni 
tra Bovedo e Opicina sono 15, 
non certo 3, ma anche inutile e 


insostenibile». Prosegue: «Di- 
piazza parla del fatto che gra- 
zie al boom del turismo gli 
Specchi non avrebbero chiu- 
so, ma si dimentica che negli 
ultimi 10 anni sono scomparse 
545 attività commerciali, 
schiacciate da un modello di 
sviluppo urbano insostenibile 
non solo per le persone e per 
l’ambiente, ma anche per l’eco- 
nomia locale: e ancora si insi- 
ste con la costruzione di centri 
commerciali e supermercati. 
Troppo spesso Dipiazza ragio- 
na come se fosse il sindaco dei 
crocieristi, e non delle triesti- 
needeitriestini». — 

G.TOM. 


Banchi di scuola in una foto d'archivio 


Gli appuntamenti per studenti e famiglie 
Tutte le indicazioni sulle iscrizioni online 


Ultimi “open day” 
nelle scuole cittadine 
in vista del 2024-25 


LE INIZIATIVE 


Micol Brusaferro 


ltimi “open day” 
in molte scuole di 
Trieste a genna- 
io, prima delle 
iscrizioni. Suisiti dei singo- 
li istituti sono indicati gior- 
ni, orari e modalità per par- 
tecipare, inun’ultima occa- 
sione utile per scoprire l’of- 
ferta didattica e le caratte- 
ristiche delle varie struttu- 
reprima della decisione de- 


finitiva. 

Inparticolare perle supe- 
riori vengono presentati in- 
contri, conferenze, visite 
guidate e video. Ma anche 
molti istituti comprensivi 
si sono attrezzati per acco- 
gliere genitori e studenti 
con tante proposte. Molte 
si sono già svolte tra no- 
vembre e dicembre. 

Quanto all’iscrizione ve- 
ra e propria, il Ministero 
dell'Istruzione ha già diffu- 
so le indicazioni relative 
all'anno scolastico 
2024/25. Anche quest’an- 


nosi svolgeranno online le 
procedure di iscrizione 
per tutte le classi prime del- 
le scuole statali primarie e 
secondarie di I e II grado, 
nonché per i percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale erogati in re- 
gime di sussidiarietà dagli 
istituti professionali e dai 
centri di formazione pro- 
fessionale accreditati dal- 
le Regioni e per le scuole 
paritarie che, su base vo- 
lontaria, aderiranno alla 
procedura telematica. 

Per favorire l’orienta- 
mento, oltre alle iniziative 
organizzate da ogni singo- 
lo istituto, da quest'anno è 
online la Piattaforma uni- 
ca all'indirizzo https://uni- 
ca.istruzione.gov.it/it, per 
fornire alle famiglie ulte- 
riori informazioni utili. 

Le domande di iscrizio- 
ne online devono essere 
inoltrate dalle 8 del 18 gen- 
naio 2024 alle 20 del 10 
febbraio, utilizzando le 
credenziali Spid, conla car- 
ta di identità elettronica o 
con la Carta Nazionale dei 
Servizi. O ancora con el- 
DAS, “electronic IDentifi- 
cation Authentication and 
Signature”. 

Sarà possibile presenta- 
re una sola richiesta di iscri- 
zione online per ogni stu- 
dente, ma potranno essere 
indicate fino ad altre due 
preferenze, nel caso in cui 
la scuola scelta non avesse 
disponibilità di posti per il 
prossimo anno. La Piatta- 
forma unica avviserà in 
tempo reale, a mezzo po- 
sta elettronica e tramite 
l’appIO, delle variazioni di 
stato della domanda e con- 
sentirà di seguirne il per- 
Corso. — 
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«La giunta regionale 


sta smantellando 
tutta la psichiatria 
Gravi conseguenze» 


Dell'Acqua: «Chiedo cosa restera dell'eredità di Basaglia 
Si stanno devastando | servizi, operatori non più coinvolti» 


O 


Gianpaolo Sarti 


Non è cosa semplice intervi- 
stare Peppe Dell’Acqua, tra 
telefono che squilla («perdo- 
ni, mia moglie...»), gente che 
lo riconosce di continuo 
(«grazie perquello che ha fat- 
to, grazie davvero») e unalo- 
quacità che per arrivare al 
punto deve necessariamente 
passare per il filtro “filosofi- 
co” del suo vissuto. Che, per 
il mondo della psichiatria 
triestina, è anche Storia. D’al- 
tronde uno psichiatra come 
lui, che negli anni Settanta 
ha lavorato con Basaglia 
prendendo parte a una rivo- 
luzione epocale, porta inevi- 
tabilmente con sé un trascor- 
so di peso. 

Perdiciotto anni alla guida 
del Dipartimento di salute 
mentale di Trieste, oggi guar- 
da con preoccupazione all’at- 
tuale assetto: cioè organizza- 
zione, risorse. Ma anche pen- 
siero. «Una devastazione», 
dice accarezzando la sua me- 
ravigliosa “Matta”, una Gol- 
denretriever di quindici anni 
accucciata sotto la sedia. 
Poco politically correct di- 
re“matto” o “matta” oggi. 
Lo dico alla triestina: “Te ga 
visto quel matto? Te conossi 
quel matto?”. Vede, qui a 
Trieste il concetto di “matto” 
ha questa particolare accezio- 
ne che a me piace: il “matto”, 
qui, è un individuo, una per- 
sona. Non è uno strano ti- 
po... 

Di matti, veri, neha visti. 

Siamo entrati nelle loro vite 
e in quelle delle loro fami- 
glie. Pensi, ci sono madri che 
non riescono ad accettare la 
malattia psichica del figlio. 


FRANCO BASAGLIA 
CON LUI UNA SVOLTA CULTURALE 
E SOCIALE. A DESTRA, PEPPE DELL'ACQUA 


Potrebbero accettare la leu- 
cemia, un tumore... mentre 
dinnanzi a una malattia psi- 
chica diventa tutto più fatico- 
so. La rivoluzione, a iniziare 
dagli anni Sessanta, è stata il 
riconoscimento del diritto al- 
le persone con disturbo men- 
tale e una diversa possibilità 
pertutti diincontrare l’altro. 
Cosa resta, oggi, di questa 
eredità? 

Lastanno smantellando. 
Chi? 

La giunta regionale. La chia- 
mano “riorganizzazione” del 
sistema sanitario, ma io la 
chiamo devastazione di tut- 
to il sistema della medicina 
di territorio. La psichiatria 
non sta come nei giorni mi- 
gliori: la direzione aziendale 
impedisce una visione, una 
prospettiva. Gli operatori 
malgrado tutto fanno del lo- 
ro meglio. Devono giocare in 
difesa. 

Prima come stava? 

A partire dagli anni Sessanta 
è successo qualcosa che ha 


fatto scalpore. Le politiche 
che si sono sviluppate qui, le 
modalità di lavorare assieme 
alle persone con disturbo 
mentale — all’epoca internati 
— avevano come obiettivo la 
restituzione del diritto. Di- 
ventare malati di mente signi- 
ficava perdere i diritti civili. 
Il lavoro di Basaglia, iniziato 
a Gorizia e proseguito a Trie- 
stein maniera luminosa e dif- 
ficilissima, ha fatto questo: la 
legge 180 ha consentito che 
oggi “i matti” siano cittadini 
che godono di tutti i diritti. 
Diritto alla casa, allavoro, al- 
la genitorialità... a ogni cosa. 
Questa affermazione non 
vuol dire che il diritto sia im- 
mediatamente goduto: ci so- 
nole politiche, le azioni e i di- 
spositivi da mettere in atto. 
Dopo l’apertura dell’ospeda- 
le psichiatrico di San Giovan- 
ni, laprima cosa che era acca- 
duta qui a Trieste con Basa- 
glia, con Rotelli e poi con i 
giovanotti che eravamo noi, 
era stata porsi questa doman- 
da: “E adesso che faccia- 
mo?”. A Trieste, dal ’75 in 
avanti, erano state individua- 
rele aree dove lavorare perla 
cura nel territorio: le unità 
operative, poi distretti, della 
Maddalena, di Domio, Barco- 
la, Gambini. Eravamo partiti 
con un manicomio di 1.200 
internati: ci eravamo chiesti 
dove far abitare le persone 
edè stato necessario inventa- 
re soluzioni, reinventare l’i- 
stituzione. Le persone aveva- 
no iniziato ad abitare negli 
appartamenti, noi ne stimola- 
vamola loro dimensione rela- 
zionale creando cooperati- 
ve, associazioni, attività, la- 
boratori.I triestini, prima so- 


spettosi, hanno poi accolto 
tutto ciò e sono diventati pro- 
tagonisti delcambiamento. 
Ora in termini di risorse, 
personale, organizzazio- 
ne, presa in carico, come 
siamo? 

Molto male a causa delle scel- 
te della giunta regionale per 
la devastazione che sta com- 
piendo. Un disegno iniziato 
con la giunta Tondo per 
smontare un assetto di servi- 
zi che teneva conto del siste- 
ma nel suo insieme, ospeda- 
le e territorio, e che metteva 
alcentro la persona coni suoi 
bisogni. Siera creata una con- 
vergenza di tutti gli interven- 
ti territoriali. Ora questo non 
solo nella salute mentale si è 
indebolito con una chiusura 
totale da parte dell'Azienda 
sanitaria e della Regione. 
Credo che l’assessore e il pre- 
sidente della Regione abbia- 
no responsabilità enormi. 
Tutto si concentra sugli spe- 
cialismi, ognuno lavorerà 
senza connessioni. Come se 


SALUTE MENTALE 


Hadiretto il Dipartimento 
dal '95 per diciott'anni 


Peppe Dell'Acqua, psichiatra in 
pensione, salernitano, 77 anni, 
laureato a Napoli, è venuto a 
Trieste nel "71 dopo aver sentito 
parlare di Basaglia, con cui ha la- 
vorato nell'ex ospedale psichia- 
trico diSan Giovanni. 

Trail'76eil'77è stato respon- 
sabile della struttura che sareb- 
be diventata il centro di salute 
mentale di Barcola; nel'95 è sta- 
to nominato direttore del Dipar- 
timento di salute mentale di 
Trieste: un incarico che ha rico- 
perto per 18 anni. 

Lo specialista nel 2014 si è 
aggiudicato il Premio Nonino 
per il particolare impegno profu- 
so nella deistituzionalizzazione 
della malattia psichica. E tra i 
fondatori del Forum salute men- 
tale. 

G.S. 
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non fossero più capaci di ve- 
dere le persone e la loro fati- 
ca. Si sta smantellando un’e- 
redità culturale e operativa 
incentivando il privato e 
smontando i servizi territo- 
riali. Nella salute mentale, e 
non solo, la cura non si fa sol- 
tanto con farmaci e psicotera- 
pia, ma con progetti indivi- 
duali e presa in carico attra- 
verso servizi che si parlano. 
Cosa la preoccupa di più? 
Una cosa che non si può più 
tacere ed è la più grave di tut- 
te: lacondizionedilavoro de- 
gli operatori che non più coin- 
voltiinuna progettazione co- 
mune, perdono entusiasmo 
e appartenenza. Giovani ope- 
ratori e operatrici scelgono i 
mestieri della cura con entu- 
siasmo e aspettative, per es- 
sere poi delusi e trascurati 
tanto da desiderare di andar 
via. Ormai ridotti al silenzio 
inunclima di censura che col- 
pisce tutto il sistema sanita- 
rio. — 
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Per la promozione di comportamenti protettivi nella sfera sessuale 


«Senza il progetto “Afrodite” 
giovani privi di riferimenti» 


ILFOCUS 


Francesco Codagnone 


asceva per «promuo- 
vere comportamenti 
protettivi nella sfera 
affettiva e sessuale» 
fin dall’età adolescenziale il 
percorso “Afrodite”, progetto 
promosso dall’Azienda sanita- 


ria in collaborazione con enti 
del terzo settore e i consultori 
familiari della città. Attivato 
nel 2012 dapprima perle clas- 
si del Max Fabiani e Deledda, 
“Afrodite” negli anni coinvol- 
se una ventina di scuole supe- 
riori e professionali per un tota- 
le di oltre 1.500 ragazzi e ra- 
gazze, educando alla preven- 
zione di malattie sessualmen- 
te trasmissibili e nell’uso di so- 


stanze, «tutti comportamenti 
a rischio strettamente connes- 
si e condizionati dalla pressio- 
ne sociale e dei pari». Era un 
progetto sperimentale, che 
usava i metodi della “peeredu- 
cation”, che consiste nel forma- 
re ragazzi che a loro volta 
avrebbero fatto da tutorailoro 
compagni di banco. 

In questo modotutti gli ado- 
lescenti della città (anche ma- 


Manifestazione dello scorso luglio perla difesa dei consultori. Lasorte 


schi) venivano a sapere, se 
non altro per passaparola, che 
esisteva una struttura, il con- 
sultorio familiare, in cui trova- 
re professionisti pronti a ri- 
spondere a ogni tipo di doman- 


da. Fu un progetto di altissimo 
impatto sulla vita di tanti gio- 
vani: ma dopo il Covid, «non 
c'è più niente». A essere depo- 
tenziati non solo i servizi di 
prossimità — come da mesi de- 


nunciano i comitati cittadini — 
malo stesso percorso “Afrodi- 
te”, ma piùriattivato. 

Scrive Anna Maria Mozzi, 
presidente della Consulta Fem- 
minile di Trieste: «Molti inse- 
gnanti e anche famiglie si 
aspettano che Asugi riprenda 
un qualche progetto di educa- 
zione all’affettività e sessuali- 
tà, poiché si è ormai capito che 
gli adolescenti su problemi af- 
fettivi e curiosità sessuali cono- 
scono quasi esclusivamente si- 
ti pornografici». Per non parla- 
re della «violenza che viene tra- 
smessa dai social», o ancora 
della necessità di educare l’ele- 
mento femminile anonrender- 
si subalterno al maschile. E 
quindi compito dei Consulto- 
ri, richiama Mozzi, «riprogetta- 
re obiettivi per avvicinare i gio- 
vani». — 


MARTEDÌ 2 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


L'assessore 

alla Cultura Rossi: 
«Onoreremo 

la ricorrenza 
festeggiandola 
degnamente» 


1954 


IL FOCUS 


12024 appena arrivato sa- 

ràl’anno in cui si celebre- 

rà una ricorrenza storica 

per Trieste: il 70esimo 
del ricongiungimento della 
città all'Italia. Certo, manca- 
no ancora una decina di mesi 
abbondanti alla data fatidica 
del 26 ottobre, ma al momen- 
toilprogrammadelle iniziati- 
ve sembra lontano dal pren- 
dere forma. 

«Ancora non c'è un pro- 
gramma specifico — precisa 
l'assessore comunale alla Cul- 
tura, Giorgio Rossi —, tutta- 
via posso assicurare che ono- 
reremo la ricorrenza festeg- 
giando degnamente il 70esi- 
mo del ritorno di Trieste all’I- 
talia. Oltre alle celebrazioni 
ufficiali, penseremo anche a 
unamostra». 

Quanto all’amministrazio- 
ne regionale, sarà disponibi- 
le a fare la propria parte: 
«Non abbiamo definito anco- 
rainiziative specifiche, verifi- 
cheremo con il Comune o 
conaltri soggetti se eventual- 
mente dovessero necessitare 
del nostro supporto», spiega 
il vicepresidente e assessore 
alla Cultura, Mario Anzil. 

Più avanti nel delineare il 
proprio programma è la Lega 
nazionale, che coglierà l’oc- 
casione anche per onorare la 
memoria dei sei triestini ri- 
masti uccisi negli scontri di 
piazza del novembre 1953 ai 
tempi del governo militare al- 
leato. «Abbiamo allo studio 
diverse iniziative perl’autun- 
no-anticipail presidente del- 
la Lega nazionale Paolo Sar- 
dos Albertini —, in primis una 
mostra fotografica dedicata 
in particolare ai fatti del no- 
vembre del ’53 e alle giorna- 
te di ottobre del’54 che vide- 
ro il ricongiungimento di 
Trieste all'Italia. Saranno 
esposti, assieme alle foto, al- 


cuni cimeli storici come la 
bandiera tricolore che aveva 
al collo Saverio Montano 
quando fu ucciso e su cui so- 
no ancora ben visibili i fori 
dei proiettili e le macchie di 
sangue». «Ci saranno anche 
— aggiunge Sardos Albertini 
— il telegramma che la figlia 
di Saverio mandò quel gior- 
no al fidanzato (con il testo 
“oggi è morto mio papà, è 
morto da italiano”) e l’ultima 
pagella scolastica del quindi- 
cenne Pierino Addobbati, an- 
che lui ucciso in quei giorni. 
Organizzeremo poi un con- 
certo al Rossetti o al Verdi 
con canzoni dell’epoca e un 
convengo di studi con nomi 
autorevoli, a cominciare dal 
professor Giusep- 
pe Parlato. Inoltre 
è previsto un an- 
nullo filatelico 
speciale per cele- 
brare l’anniversa- 
rio». 

Aldilà delle ini- 
ziative istituziona- 
li e di quelle che 
vedranno impe- 
gnate le associa- 
zioni, gli ultimi 
giorni di ottobre e 
i primi di novem- 
bre del 2024 sa- 
ranno l'occasione 
anche per un ulte- 
riore “amarcord”, 
magari condito 
da un pizzico di 
nostalgia pensando alle emo- 
zioni e al clima di festa che 
pervasero all’epoca la città: 
saranno infatti passati 
vent'anni dall’indimenticabi- 
le celebrazione del cinquan- 
tesimo, culminata con la pre- 
senza a Trieste, per due gior- 
ni, dell’allora presidente del- 
la Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, assieme alla moglie 
Franca. 

Un appuntamento che ri- 
cadde nell’anno dell’allarga- 
mento dell’Unione europea, 
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Il vicegovernatore 
"#0, Anzil: «Verificheremo 
con Muncipio o altri 
soggetti se dovessero 
necessitare 

del nostro supporto» 


Il ritorno 


Sardos Albertini (Ln): 
«Fra i cimeli anche 
iltricolore che aveva 
al collo Saverio 
Montano quando 

nel 1958 fu ucciso» 


all'Italia 


Inizia il percorso verso la festa peri 70 anni: Comune e Regione garantiscono di fare la propria parte 
Un programma di celebrazioni ad oggi non c'è. La Lega nazionale: «Mostra, concerto e convegno» 


PIERO TALLANDINI 


Afiancolafolla in festa 
peril ritorno di Trieste 
all'Italia: spettacolare 
parata delle Forze 
Armate sulle Rive. Eil 4 
novembre del 1954 


UNA CURIOSITÀ FILATELICA 
FRANCOBOLLO FINLANDESE CHE 
CELEBRA IL TRATTATO DI PARIGI DEL 1947 
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quel 2004 che avrebbe segna- 
to l’inizio di una nuova era 
per Trieste. E fu proprio 
Ciampi, nel suo discorso uffi- 
ciale, a prefigurare quella 
svolta: «Vi attende, cittadini 
di Trieste, ma dovete voler- 
lo, una fioritura nuova, eco- 
nomica, culturale e civile — 
disse il presidente della Re- 
pubblica —. Non più remoto 
avamposto di frontiera, ma 


anello di congiunzione fra l’T- 
talia e una vasta Regione del- 
la nuova Europa unita, aper- 
ta agli scambi col mondo, 
Trieste, fiera dell’antica plu- 
ralità della sua identità cultu- 
rale, rinnoverà in questa sua 
funzione la sua vocazione in- 
ternazionalista». 

La ricorrenza del mezzo se- 
colo fu insomma l’occasione 
percelebrare lo storico ricon- 


giungimento e per salutare 
l'avvento di un futuro diver- 
so, nelnome del definitivo su- 
peramento delle divisioni 
sanguinose del Novecento. 
Ma sempre continuando a fa- 
re tesoro della memoria del 
passato. Una necessità che 
adesso, ormai 70 anni dopo, 
resta ancora più che mai at- 
tuale. — 
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Tripudio perla 
riannessione 
di Trieste all'Italia, 
davanti alla 
Cattedrale di San 
Giusto, 1954 


DIECI ANNI FA 


Staffetta e cittadinanza onoraria 


Nel 2014, in occasione del sessantesimo anniversario 
del suo ritorno all’Italia, il 26 ottobre 1954, a Trieste fu- 
rono organizzate diverse iniziative. Il clou con l’arrivo 
in piazza Unità della staffetta commemorativa e poi con 
la cerimonia in Municipio e la seduta straordinaria del 
Consiglio comunale che vide il conferimento della citta- 
dinanza onoraria all’8° Reggimento Bersaglieri. 


Sopra:1954, gente festante a 


Trieste nel giorno del ritorno della 


città all'Italia. 


| Sotto:rivoltain città prima della 


i riunificazione di Trieste all'Italia 


sz | 


Piazza Goldoni 
aTriesteinuna 
cartolina d'epoca 
databile al 1953 


Ilconfine tra Italia 
e Territorio Libero 
di Trieste sulla 
strada statale 14 
tra Monfalcone 

e Duino Aurisina, 
data imprecisata 
trail 1947 e il 1954 


| MENTI 
PIANIFICAR 

IL SEGNO 

DELLA MEMORIA 


FABRIZIO BRANCOLI 


9 è un approccio 
invasivo, implaca- 
bile, quasi consu- 
mistico, nella di- 

namica seriale degli anniver- 
saristorici. Non dirado que- 
sta impostazione è cieca e 
squalificata, perché mette 
insieme, per dire, laricetta di 
unatorta con labomba atomi- 
ca, una partita di calcio conla 
fineol’iniziodiuna guerra. 
Esiste una caccia intensiva 
alle ricorrenze, che mortifica 
ilcosiddetto “sense ofpast” 
caro allo studio storiografico: 
la coscienza diun proprio pas- 
sato come vissuto collettivo e 
come componente di una tra- 
ma culturale condivisa. Non 
sivede strada diversa che 
quella della selettività: resti- 
tuire seriamente certe date 
alla Storia, individuandone il 
rilievo e non annacquandole 
inun percorso di cultura pop. 

Trieste sa identificare e rico- 
noscere le testimonianze del- 
lasuastoria collocate nei suoi 
luoghi; riconoscere questi 
segni significa valorizzare 
tutto, esprimereimportanza 
ericonsegnare, prima di tutto 
anoi stessi, la profondità del- 
lamemoria, il suo formidabi- 
letalento di connessione con 
ilfuturo attraverso le genera- 
zioni. 

Sela storia tende a certifica- 
reunarigorosa separazione 
tra passato e presente, la me- 
moriainvece trasforma l'uno 
nell’altro. Anna Rossi-Doria 
scrive che “in un certo senso 
lamemoria rifiutala morte, 
lastoria l’accetta”. 

Che cosa sta facendo Trie- 
ste perricordare se stessa nei 
settant'anni delritorno all’Ita- 
lia, accettandoe rifiutando, 
perlastoriaela memoria? 
Comesi stanno muovendo la 
Regione, le istituzioni cultura- 
lieaccademiche, ivari pre- 
sìdi sociali, per avvicinarsi a 
quella data simbolica e reale 
nello stesso tempo? C'è un 
debito verso ilmare di perso- 
ne che accolse i bersaglieri 
che entravano in Trieste: una 
vicenda umana e collettiva 
alla quale si deve un percorso 
di grande spessore. Saranno 
settant'anni, molto presto. 
Quello che serve è un impe- 
gno non estemporaneo, che 
rigetti l’idea tossica del fare le 
cose all'ultimo momento e 
quella del farle come liturgie, 
quasiin automatico. Manca- 
no dieci mesi a quella che Ser- 
gio Romano ha definito come 
la conclusione delRisorgi- 
mento (anche se l’epilogo del- 
la Questione Adriatica si con- 
cretizzaa Osimo il 10 novem- 
bre 1975, quando in un asset- 
to perdente l’Italia riconosce 
lasovranitàjugoslava sulla 
exZonaB, e senza ricevere 
alcun corrispettivo degno). 

Orasielabori presto un iter 
significativo, che renda ono- 
rea quel giorno e che arruoli 
levisioni più ampie e profon- 
de, le personalità più impor- 
tanti, imessaggi più decisivi 
perparlare almondo, ai gio- 
vani, aldomani. — 
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Tram protagonisti in Italia 
«Qui lasciati arrugginire 
Usiamoliin Porto vecchio» 


IL FOCUS 


Andrea Di Matteo 


Torino è stato la star 
indiscussa dell’ulti- 
mo Trolley Festival, 
l'annuale manifesta- 
zione organizzata dall’Associa- 
zione torinese tram storici, ri- 
cevendo numerosi “like”, men- 
tre a Trieste i suoi fratelli sono 
tristemente fermi su un bina- 
rio nella vecchia stazione di 
Campo Marzio in attesa di un 
futuro migliore. Sonoitram su- 
perstiti della rete urbana 
dell’Acegat, ospitati dal dicem- 
bre 1978 all’interno dell’area 
ferroviaria, dove, fino al 2017, 
erano visibili all’interno della 
collezione del Museo Ferrovia- 
rio, benché oggetto di un lento 
e inesorabile deterioramento, 
vista l'esposizione agli agenti 
atmosferici e alla salsedine, no- 
nostante gli interventi conser- 
vativi svolti dai soci volontari. 
«Da diversi anni - afferma 
Leandro Steffè, presidente 
dell’Associazione FerStoria 
che si occupa di promuovere 
la cultura ferroviaria - abbia- 
mo cercato di attirare l’atten- 
zione riguardo alla sorte dei 
poveri tram presenti nell’area 
di Campo Marzio: per prima 


cosa abbiamoverificato la pro- 
prietà dei mezzi che è risultata 
essere il Comune di Trieste». 

Nel comprensorio museale 
sono presenti tre vetture a car- 
relli tipo Stanga e una motrice 
a due assi chiamata Saviglia- 
no, un pezzo unico nel suo ge- 
nere, tutti sottratti alla fiam- 
ma ossidrica: nel 1970, dopo 
la cessazione della rete tranvia- 
ria urbana, furono salvate 10 
motrici tranviarie per il futuro 
museo che il professor Diego 
de Henriquez stava allestendo 
a Padriciano. L'intento dello 
storico era quello di predispor- 
re una linea tranviaria fra il 
quadrivio di Opicina e il na- 
scente museo con questi mez- 
zi appositamente conservati: 
chi arrivava dalla città con il 
tram di Opicina avrebbe potu- 
to continuare ilviaggio verso il 
Museo di de Henriquez con 
queste vetture. Ma l’improvvi- 
samorte dello storico nel 1974 
mandò all’aria anche questo 
progetto: furecuperato un vei- 
colo per tipo, mentre gli altri 
esemplari vennero demoliti 
nell’area dell'ex deposito di 
viaMargherita. 

Nel1978, dovendo sgombe- 
rare quell’area per far posto al 
cantiere della nuova scuola 
elementare, i tram superstiti 
furono “provvisoriamente” tra- 


ii 
LE IMMAGINI 


ALCUNI DEI VECCHI TRAM TRIESTINI E IL 
MUSEO FERROVIARIO IN CAMPO MARZIO 


L'appello di FerStoria 
per strappare i mezzi 
storici al degrado 
«Pensiamo a una linea 
tra Molo IV e Barcola» 


sportati nella stazione di Cam- 
po Marzio, dove i soci del Do- 
polavoro Ferroviario stavano 
allestendo una mostra perma- 
nente dedicata ai trasporti in 
generale. «Purtroppoitramri- 
spetto ai convogli ferroviari - 
continua Steffè - presentano 
unstruttura troppo leggera e fi- 
nerispetto avagonie locomoti- 
Ve per poter restare troppi an- 
ni all'aperto, vicino al mare e 
senza ricevere una manuten- 
zione costante». 

Nel corso degli anni la colle- 
zione tranviaria è cresciuta: 
nei primi anni ’90 è tornato a 
casa un tram che venne vendu- 
to nel 1962 alla Stefer di Roma 
e impiegato nella capitale sul- 
la linea Termini-Cinecittà o 
sulla —Termini-Capannelle, 
mentre il nuovo millennio ha 
restituito un rimorchio tranvia- 


rio. Oggi i tram che cercano 
una nuova casa al riparo dalla 
pioggia sono tre vetture a car- 
relli di seconda e terza serie, 
un rimorchio a due assi, una 
motrice tipo Savigliano e il te- 
laio arrugginito di un vecchio 
trama cavalli. «Riteniamo che 
la loro collocazione ideale - in- 
calza il presidente di FerStoria 
- potrebbe essere il Porto Vec- 
chio. Debitamente restaurati e 
resi funzionali, potrebbero ve- 
nir utilizzati su una linea fra il 
Molo IV e il terrapieno di Bar- 
cola. Ovviamene andrebbero 
affiancati da altre vetture per 
offrire un servizio capillare e 
frequente. A tal proposito è già 
stato proposto un progetto di 
altri tecnici esperti di trazione 
tranviaria, ma sembra che que- 
sto progetto non sia stato accol- 
to dall'attuale municipalità, 
optando invece per altri siste- 
mi di trasporto alquanto alter- 
nativi e discutibili». Itram non 
sono solo mezzi di trasporto, 
ma rappresentano una parte 
di storia della città e potrebbe- 
ro diventare un piccolo volano 
per il turismo. «Auspichiamo 
che le istituzioni si affrettino, 
visto che i mezzi risultano an- 
che sottoposti a vincolo della 
Soprintendenza, prima che 
non sia più possibile il loro re- 
cupero». — 


LE INIZIATIVE DI "AMICI GIOVENTÙ MUSICALE TRIESTE" 
Canzoni e spettacoli 
per allietare gli ospiti 
delle case di riposo 


Una chitarra inuna foto d'archivio. Sopra, immagine simbolo di Rsa 


Nicole Cherbancich 


La musica ha poteri stupefa- 
centi: unisce le persone, con- 
sente loro di esprimersi, di 
emozionarsi, di riflettere su 
significati universali e perso- 
nali. E“Amici Gioventù Musi- 
cale Trieste Odv”, associazio- 
ne triestina di utilità sociale 
dalle finalità culturali e soli- 
dali, intende sfruttarli tutti. 
Anche quest'anno, così co- 
me già da diverso tempo, l’or- 
ganizzazione si è resa promo- 
trice di molteplici iniziative 
di intrattenimento musicale 
nelle case di riposo della re- 
gione. Nati per allietare gli 
anziani residenti nelle Rsa, 
nel periodo natalizio questi 
eventi assumono ancora più 
valore. Nel corso del 2023 so- 
no stati proposti a Grado, 
Ronchi dei Legionari, Mog- 
gio Udinese, Cimolaise via di- 
cendo, attingendo a un reper- 
torio di migliaia di canzoni 
molto melodiche al fine di in- 
contrare il gusto di un vasto 
pubblico. Oltre ai cantanti, si 
esibiscono anche attori e bal- 
lerini, per uno spettacolo da 
guardare ma anche a cui par- 
tecipare con canti e coreogra- 


fie. Il programma fa parte di 
“Sette note per la pace”, pro- 
getto organizzato con il sup- 
porto dellaRegione. 

«Conle canzoni di una vol- 
ta, cerchiamo di stimolare la 
memoria degli anziani—spie- 
ga Piero Zanon, coordinato- 
re del programma - e li invi- 
tiamo anche acantare conl’a- 
iuto dei cantanti. Ascoltando 
musiche degli anni ’50 e ’60, 
facciamo riaffiorare i loro ri- 
cordi; ci sono stati addirittu- 
ra arzilli 90enni che avevano 
ricordi di canzoni ancora più 
vecchie, dal testo all’autore. 
Speriamo queste iniziative 
proseguano, portano molta 
gioia». Per saperne di più: 
www.amicigioventumusica- 
letrieste.org. 

La musica risveglia mente 
ed emozioni, magari assopi- 
te da tempo, restituendo così 
significato al presente. Sti- 
molarle è essenziale per pro- 
muovere il benessere emoti- 
vo degli anziani: ricordare 
eventi specifici ed esperien- 
ze passate per rinvigorire la 
memoria autobiografica, ri- 
conoscere i volti dei propri ca- 
ri, mantenere un certo grado 
diindipendenza. — 


IN BREVE 


A Sant'Anna 
Oggi l'ultimo saluto 
al fotografo Giovannini 


Si terrà questa mattina alle 
10.50, nella chiesa del cimi- 
tero di Sant'Anna, l’ultimo 
saluto al fotografo Paolo 
Giovannini, scomparso nei 
giorni scorsi all’età di 52 an- 
ni. Lavorava per il Primor- 
ski Dnevnik, per la Regio- 
ne, per l’Associated Press e 
aveva collaborato in passa- 
to anche con Il Piccolo. Nel 
2019 una sua spettacolare 
immagine della Barcolana 
per l’Ap scattata dal Carso 
era stata inserita dalla Cnn 
tra le fotografie sportive 
migliori dell’anno. 


Ex poliziotto di Chioggia 
Muore in un incidente 
rientrando da Trieste 


Tragedia al rientro da una 
festa di Capodanno acasadi 
amici a Trieste. Ha perso la 
vita in un incidente stradale 
lungo la A4, a 72 anni, l'ex 
poliziotto di Chioggia Giu- 
seppe Cavarretta. Intorno 
alle 2.30 stava rientrando a 
casa al volante della sua au- 
to, con la moglie Vincenzi- 
na Boscolo Stornellon, ora 
ricoverata in terapia intensi- 
va all’ospedale di Mestre in 
prognosi riservata. Cavar- 
retta ha perso il controllo 
tralo svincolo di San Donà e 
quello di Meolo-Roncade. 
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sfotta all'evasione Tari: 


recuperati 46 mila euro 
nel 2023 a Muggia 


Le somme relative alla tassa sui rifiuti sono state incassate 
grazie al lavoro di accertamento e sollecito dell'Ufficio Tributi 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Tassa sui rifiuti evasa a Mug- 
gia: il Comune è riuscito a re- 
cuperare oltre 46 mila euro 
nel corso del 2023 grazie agli 
accertamenti decisi dall’Uffi- 
cio Tributi, che ha notificato 
diversi avvisi per somme rela- 
tive alla Tari non versate. 

Nel bilancio 2023 il totale 
recuperato è pari infatti a 
46.156 euro, a cui vanno ag- 
giunti ulteriori 372 euro, os- 
sia 272 euro legati al Tefa, il 
tributo per le funzioni am- 
bientali, da riversare alla Re- 
gione Fvg solo per l'importo 
relativo agli anni fino al 2019 
inquanto dal 2020 viene gira- 
to direttamente all’Agenzia 
delle entrate, e la restante 
somma, 100 euro, legata al 
compenso per la riscossione 
del Tefa e ai diritti di notifica. 
Peruntotale di 46. 528 euro. 

La questione del recupero 


Î 


La facciata del municipio di Muggia in piazza Marconi 


dell'evasione dei tributi ri- 
guarda Muggia da tempo: 
nel 2021 erano state recupe- 
rate dai morosi locali somme 
dovute per l’Imu, acronimo 
di Imposta municipale pro- 
pria, perla Tesi che sta per Tri- 
buto per i servizi indivisibili, 


eappunto perla Tari. Riguar- 
do quest’ultima, gli importi 
relativi ai solleciti inviati ai 
contribuenti con posizione 
aperta che non avevano ver- 
sato la tassa a seguito dell’in- 
vio degli avvisi di pagamento 
ammontavano a57.708 euro 


relativi al 2014, 59.349 euro 
risalenti al 2015 e 38.162 eu- 
ro al 2016, mentre le somme 
derivanti dagli accertamenti 
notificati agli evasori totali, 
ossia a quei contribuenti che 
non avevano mai presentato 
la dichiarazione né quindi pa- 
gato la tassa, ammontavano 
a 55.423 euro nel 2018, 
80.723 euro nel 2019, 
43.990 euro nel 2020, e 
11.305 euro nel2021. 

Nel mese di ottobre del 
2022, sempre relativamente 
alla Tari, come aveva eviden- 
ziato l’assessore Andrea Ma- 
riucci, erano stati notificati 
675 solleciti per il mancato 
pagamento di una o più rate 
per l’anno d’imposta 2017, 
con circa un migliaio di solle- 
citi spediti. Una questione 
quella della Tari che, a Mug- 
gia, nel corso degli anni, ha 
causato diverse polemiche, 
come quella divampata nel 
2018 quando l’allora opposi- 
zione di centrodestra aveva 
attaccato la sindaca Laura 
Marzi evidenziando come 
«solamente ora sia emerso 
che il 10 per cento delle uten- 
ze di Muggia, domestiche e 
non, non ha pagatola Tari», e 
con Marzi che aveva risposto 
che «la Tari è una delle impo- 
ste più evase in Italia, con per- 
centuali di gran lunga supe- 
riori a quelle del Comune di 
Muggia dove il “porta a por- 
ta” ha permesso di far emer- 
gere delle situazioni che sa- 
ranno verificate insieme a 
quelle cheemergono dall’atti- 
vità di accertamento che l’en- 
temette continuamente in at- 
to». 
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A RUPINPICCOLO 


Soccorsa dopo una caduta 


Intervento di sei tecnici della stazione di Trieste del Soc- 
corso alpino e dei Vigili del fuoco, ieri, a Rupinpiccolo per 
soccorrere una triestina del 1939 scivolata durante una 
passeggiata. Perlei sospetta frattura del femore. 


RISPETTIVAMENTE DA OGGI E DALL'8 
Lavorialvia a Malchina 
e ad Aurisina Cave 


DUINO AURISINA 


Inizio d’anno con l’apertura 
di due cantieri nel territorio 
di Duino Aurisina, entrambi 
su richiesta dell'Acquedotto 
del Carso spa, che ha la neces- 
sità di realizzare nuovi allac- 
ciamenti idrici. Il primo sarà 
attivo già da oggi, nel centro 
abitato di Malchina dove, 
per la durata di cinque gior- 
ni, non si potrà transitare né 
sostare all'altezza dei civici 


51e52C, conderogheafavo- 
re dei mezzi di soccorso e di 
quelli dei frontisti. 

L’altro cantiere sarà inve- 
ce operativo a partire da lune- 
dì 8, in località Aurisina Ca- 
ve, all'altezza del civico 27 B, 
e durerà una decina di gior- 
ni. Sarà istituito il divieto di 
sosta su entrambi i lati, con 
traffico disciplinato a senso 
unico alternato con semafo- 
ro o dai movieri presenti sul 
posto. — U.SA. 


Possiamo raccontare 
che il tuo prodotto? 
ha una marcia in più 
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< NIZIATIVA 


I percorsi di creatività femminile portano parole di pace a Melara 


L'undicesima edizione della 
rassegna d'arte contempora- 
nea internazionale "Percorsi 
di creatività delle donne" si è 
conclusa giovedì scorso al cir- 
colo Auser''Pino Zahar"' di Me- 
lara, con l'ultimo incontro di 
Viol Azioni dal titolo "Pace su- 
bito". 

Il programma prevedeva: il 
concerto del coro femminile 
"Ivan Grbec" diretto da Silva- 
na Dobrila, dedicato alla pace 
nel mondo; l'intervento di Ti- 
ziana Bartolini, direttrice di 
Noidonne (media partner di 
Espansioni); la presentazione 
dei video "Il potere della vita" 
dell'artista messicana Lucia- 
na Esqueda di Femenino Hoy 
- associazione della Rete di 
Espansioni - collegata da Cit- 
tà del Messico; la storica Ester 
Pacor ha raccontato le storie 
di tre donne simbolo come l'in- 
segnate e giornalista triestina 
Giuseppina Martinuzzi, la poe- 


LE LETTERE 


Feste 
Nonè il momento 
per panettoni d'oro 


Natale di panettoni, pando- 
ro e quant'altro abbinato al- 
le festività dicembrine . Giu- 
sto festeggiare e dare lavo- 
ro a tante persone ed aria al 
portafoglio. 

Una notizia mi ha lette- 
ralmente scioccato, tanto 
da far guadagnare all'Italia 
ed al paese di Carmagnola, 
inprovincia di Torino, unre- 
cord, credo mondiale. 

Ipasticceri hanno allesti- 
to un panettone con zaffera- 
no, cioccolato, oro e dia- 
manti. Tale spettacolare pa- 
nettone è costato all’acqui- 
rente Indiano la bellezza di 
700.000 mila dollari. Uno 
scandalo! 

In India, paese di mille 
contraddizioni, suun miliar- 
do e mezzo di persone, ce 
ne sono 600 milioni che rie- 
scono a raccattare a malape- 
na due dollari al giorno, e 
450 milioni vivono in pover- 
tà assoluta. 

Ilaureatiindiani sono tra 
i più ricercatiin campo mon- 
diale, potrebbero far molto 
perilloro paese, ma gli ame- 
ricani, e non solo, se li porta- 
no acasaloro e nella Silicon 


ta, pittrice e cantautrice cilena 
Violeta Parra, l'attivista del 
movimento afroamericano 
statunitense Angela Davis. 
Letture delle artiste di Espan- 


Valley ricoprono posti di 
spicco. Lo Stato indiano fa 
poco o nulla per vincere la 
latente povertà mettendo ri- 
medio a quelle ingiustizie 
che affliggono quell’immen- 
so paese. 

Forse loro si accontenta- 
no e per loro va bene così, 
eda questo punto però, sen- 
za essere tacciato di patriot- 
tismo, credo di poter dire: vi- 
val’'Italia! 

Pino Podgornik 


Il gesto 
Quella cena pagata 
dallo sconosciuto 


Uno sconosciuto paga la ce- 
naauna famiglia, e sene va. 
E successo nella nostra re- 
gione, a Sacile. Saldando il 
conto, dice: «Sono una bel- 
la famiglia». Cenandolìvici- 
no, evidentemente, si è sen- 
tito rasserenato e si è sdebi- 
tato così. Ogni atto di gene- 
rosità è uno scambio: chi dà 
è felice come chiriceve e, tal- 
volta, di più. Pensiamo alle 
nostre conoscenze: le perso- 
ne altruiste sono, media- 
mente, più felici. Le perso- 
ne egoiste sono, spesso, cu- 
pe: stanno pensando a chi 
vuole fregarle. Di solito, si 
fregano da sole. La notizia 
dello sconosciuto che paga 
la cena ha fatto il giro d’'Ita- 


sioni Dodi Ferrente e Laura 
Loi. 

Siè svolta infine una visita gui- 
data alla mostra d'arte e un 
brindisi alnuovo anno. 


lia. Mi chiedo, perché? Per- 
ché, ritengo, abbiamo biso- 
gno di credere che il mondo 
non sia tanto cattivo come 
viene dipinto dai media, nel- 
le conversazioni, nella lette- 
ratura. Ecco un buon proget- 
todivita perl’annoavenire: 
essere gentili e sorridere, fa 
bene. 

Fulvio Chenda 


Pinetadi Cattinara 
Perché Asugi cambia 
i percorsi pedonali? 


L’Asugi ha comunicato sul 
proprio sito internet e alla 
stampa che da martedì 2 
gennaio 2024 i percorsi pe- 
donali all’interno dell’ospe- 
dale di Cattinara subiranno 
alcune consistenti modifi- 
che. In realtà le ennesime. 
Ma non ne spiega il motivo. 
Forse per dei nuovi lavori al- 
la terza torre e alla piastra? 
O per cos’altro? Mistero. 
Paolo Radivo 
Coordinamento Salviamo 
ilBurlo e la pineta di Cattinara 


Il masterplan 
L'ambiente a Muggia 
è arischio cemento 


In un articolo comparso sul 


Il coro femminile "Ivan Grbec" 
del circolo culturale sloveno di 
Servola nasce nel 1980 in oc- 
casione dell'8 marzo. Foto di 
Massimo Silvano 


Piccolo di sabato 23 dicem- 
bre il sindaco Polidori di- 
chiara che nei prossimi anni 
Muggia sarà protagonista 
di importantissimi sviluppi 
e che “nel 2024 proporre- 
mo alla popolazione un ma- 
sterplane cioè la rappresen- 
tazione realistica della Mug- 
gia del 2030, che darà ai cit- 
tadini la percezione di tutto 
quello che, da Aquilinia a 
Lazzaretto, stiamo proget- 
tando proprio per la cittadi- 
na che si andrà a costruire 
periprossimi decenni”. 

Mi chiedo in che cosa consi- 
sta questo “master plan”, 
matemo di saperlo già. 

La giunta che ci amministra 
ha prospettato la cementifi- 
cazione del Bosco dell’Arci- 
duca, affermando che: 
“Quello non è un terreno va- 
lorizzato, il bosco sta pren- 
dendo il sopravvento sui 
prati e va gestito, noi voglia- 
mo turismo ed i turisti ven- 
gono se ci sono strutture" 
(parole delsindaco in Consi- 
glio comunale). 
Contemporaneamente si 
vuole realizzare il raddop- 
pio della galleria, incremen- 
tandocosìiltraffico veicola- 
re sulla via Roma, di fatto 
creando una separazione 
frailcentro storico ela zona 
in cui si trovano le scuole, 
gli impianti sportivi, la bi- 
blioteca edil teatro, renden- 
do quindi molto più com- 
plesso il traffico pedonale, 


LA FOTO DEL GIORNO 


Gli auguri della gattina Muzi 


| 


Scrive la lettrice Valentina Irrera: «Muzi, l'anziana gattina che 
ogni giorno vende i giornali insieme a Roberta nell'edicola di Piaz- 
za Scorcola, con qualsiasi condizione climatica è presente e fede- 
le alla sua clientela che la ama, un po meno d'accordo con cani e 
piccioni, augura un buon anno nuovoailettori del Il Piccolo». 


invece di incentivarlo. 
Inoltre, non è stata fatta al- 
cuna programmazione per 
la gestione del verde pubbli- 
co, nonostante sia prevista 
dai Criteri Ambientali Mini- 
mi, stabiliti con Decreto Mi- 
nisteriale n. 63 del 10 mar- 
zo 2020 secondo i quali le 
amministrazioni comunali 
devono dotarsi degli stru- 
menti più avanzati di gestio- 
ne del verde pubblico, quali 
il censimento e il piano del 
verde, il regolamento del 
verde pubblico e il bilancio 
arboreo. 

Nonè stata nemmeno presa 
in considerazione da questa 
amministrazione la necessi- 
tà, oltremodo attuale, di an- 
dare verso un diverso modo 
di intendere il turismo, la 
mobilità e l’abitare le nostre 
città guardando alla qualità 
della vita ed alla sostenibili- 
tà ambientale. 

Mobilità lenta e consumoze- 
ro di suolo sono due aspetti 
essenziali di questa visione. 
Da ambientalista penso che 
si dovrebbe avere il corag- 
gio di mettere in atto proget- 
ti che riescano a coniugare 
lo sviluppo futuro conla sal- 
vaguardia del territorio, co- 
me già stanno facendo altri 
comuni italiani. 

Se il buongiorno si vede dal 
mattino, temo invece che la 
nostra città non farà null’al- 
tro che ripercorrere vecchi 
schemi che si sono dimostra- 


ti disastrosi per l’ambiente, 
ma spero di essere smentita 
dal fantomatico master 
plan. 

LauraLitteri 


Vita e lettere 
Da Leopardi la linea 
perl'anno nuovo 


“Così vorrei ancor io se aves- 
si a rivivere, e così tutti. Ma 
questo è segno che il caso, fi- 
no a tutto quest'anno, ha 
trattato tutti male. E si vede 
chiaro che ciascuno è d’opi- 
nione che sia stato più o di 
più peso il male che gli è toc- 
cato, che il bene; se a patto 
di riavere la vita di prima, 
con tutto il suo bene e il suo 
male, nessuno vorrebbe ri- 
nascere. 
Quella vita ch’è una cosa bel- 
la, nonè la vita che si cono- 
sce, ma quella che non si co- 
nosce; non la vita passata, 
mala futura. Coll’anno nuo- 
vo, il caso incomincerà a 
trattar bene voi e me e tutti 
gli altri, e si principierà la vi- 
ta felice. 
Non è vero?” Queste illumi- 
nanti parole di Giacomo 
Leopardi, da “Dialogo di un 
venditore d’almanacchi e di 
un passeggere” mi sembra- 
no il miglior auspicio per l' 
anno che verrà. 

Mauro Luglio 


IL PICCOLO 


Buon Natale. con noi 


il nuovo anno avrà 13 mesi 
Regalati o regala l'abbonamento a 


Il Piccolo: 


13 mesi di abbonamento al prezzo di 12 
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Chiama il numero 800.420.330 
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nord-est 


Promo valida per tutte le testate del Gruppo © inizia 


Wferta valico fr "E n ner oli abbonamenti «face talia 


Corriervaipi Iirntizittino I riccoro laNiova latribuna Messaggero. 
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«Mio padre era uno di quei marinai in Montana» 


Lalettrice Marina Parenzanciinvia questa foto dopo averletto la recensione del libro di Flavio Gio- 
vanni Conti "Marinai in Montana", e scrive: «Mio padre imbarcato come marinaio sulla m/n "LE- 
ME" della società di Navigazione Italia, fu internato civile in America nel campo di concentramen- 
to di Fort Missoula, dopo chela motonave era stata bloccata e sequestrata a Portland per più di un 
anno. Mio padre fece rientro a Trieste il28 marzo del 1946. lo nacqui il 28 dicembre 1946». 


Sanità 
Mia madre caduta 
senza soccorsi 


Mia mamma (83 anni) è ca- 
duta per strada in via Sette- 
fontane bassa (in uno dei 
tanti marciapiedi dissesta- 
ti) alle 12.05 del 7 ottobre. 
Si è procurata, nella caduta, 
una lussazione della spalla 
con frattura della testa 
dell'omero. Chiamato il 112 
mi è stato risposto che non 
avevano modo di mandare 
nessun mezzo non essendo- 
ci pericolo di vita perché tut- 
ti impegnati in un “grosso 
casino” a Muggia (mairipor- 
tato da nessun mezzo di co- 
municazione - io ipotizzo 
unimpegno alla Barcolana) 
emiè stato detto di occupar- 
mi io del trasporto. Mettere 
in piedi una persona con 
una lussazione e una frattu- 
ra alla spalla, farla sedere in 
auto e trasportarla senza 
nessun fissaggio della parte 
è doloroso come un parto... 
Aggiungo una nota positiva 
per Asugi, dal Pronto Soc- 
corso del Maggiore e di Cat- 
tinara al reparto di ortope- 
dia al servizio di continuità 
territoriale che, nonostante 
le palesi carenze di struttu- 
ra e personale, hanno dimo- 
strato professionalità e at- 


Portualità 
Rinnovare l'incarico 
aZeno D'Agostino 


Buongiorno direttore, 

c'è un passaggio di Roberto 
Morelli su Il Piccolo di ieri 
31 dicembre (pag. 23 “At- 
trarre industria compito 
per Trieste” che sembra te- 
nere accesa la speranza di 
estendereilmandato dell'at- 
tuale presidente dell’Autori- 
tà Portuale Zeno D’Agosti- 
no (in scadenza nel 2024). 
Cito l’estratto dell'articolo: 
«La seconda è la traumatica 
successione al presidente 
del Porto Zeno D'Agostino, 
non più rinnovabile al com- 
pimento del secondo man- 
dato (ammesso che lui lo vo- 
lesse, il che è tutto da vede- 
re), a meno di un’assai im- 
probabile riforma di setto- 
re». 

Alla luce di questo virgolet- 
tato, chiedo quindi che tipo 
dimargine esiste attualmen- 
te, oltre alla volontà dello 
stesso D’Agostino, nel “trat- 
tenere” appunto Zeno D’A- 
gostino nel suo attuale ruo- 
lo di presidente dell’Autori- 
tà di sistema portuale del 
Mare Adriatico orientale 
per un altro mandato o per 
gli anni consentiti. 

Penso che la città (e non so- 


sona di spicco come l’attua- 
le Presidente che ha reso 
possibile lo sviluppo impres- 
sionante del sistema portua- 
le negli anni del suo manda- 
to e ha acceso nuovamente 
l’attenzione internazionale 
su Trieste quale snodo geo- 
grafico ed economico strate- 
gico suvasta scala. 
Gira e rigira è sempre dal 
porto che dipendono le glo- 
riose sorti della città di Trie- 
ste. 

Marco Perrelli 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
Itesti non devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima 


ILCALENDARIO 


Il santo San Tommaso 
Il giorno è il 2°, ne restano 364 


Ilsole sorge alle 7.46 tramonta alle 16.81 
Laluna  sorgealle23.06calaalle11.16 
Il proverbio 
Per come la vedo io mi sento un leone, 
chissà se agli altri sembro una lepre. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462462; Via 
Gruden, 27 - Basovizza (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 040 
226898. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
Via Lorenzo Bernini 4, 040 309114. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (119/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
30 dicembre 59 6 
31 dicembre 42 65 
lgennaio 39 18 
2 gennaio 18 40 
3 gennaio ll 63 
4gennaio 15 30 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


FUMETTI 


Conan, barbaro per tutte le stagioni 
partorito dalla penna di Howard 
e reso immortale 
dai disegni di Frank Frazetta 


va 
là 


“ 


r 


MARIO CERNE* 


hissà se mai, nellontano 1932, Robert E. Howard se lo 

sarebbe immaginato un successo così. Ciclico, planeta- 

rio e multimediale che a tutt'oggi ancora coinvolge Co- 

nanilBarbaro. Howard funarratore eclettico, dallo sti- 
le ineguagliabile, corrusco e travolgente - nel Fantasy li schian- 
ta tutti, da Tolkien al Martin de Il Trono di Spade - e protagoni- 
sta assoluto della grande narrativa popolare statunitense. Quel- 
la genuina, cheva a forgiare negli anni della Grande Depressio- 
ne e del New Deal generi e sottogeneri letterari. Ma torniamo a 
Conan. E protagonista di 20 racconti e un romanzo pubblicati 
tra il 1932 e il 1936, anno della tragica scomparsa dell'autore, 
sui pulp magazine d'epoca. 

Howard fa agire il proprio personaggio in una immaginifica 
Era Hyboriana, collocata temporalmente 12 mila anni fa. Re- 
gni maestosi, terre selvagge, lande misteriose e arcane vestigia 
preumane, ove il lampeggiare delle spade e il potere di magia e 
negromanzia s'intrecciano indissolubili, dominando il fato de- 
gli uomini. Dalla natia Cimmeria, ecco Conan - zazzera corvi- 
na, fisico possente, carattereindomabile - che, avventura su av- 

3 ventura, si prenderà alfine il 
trono di Aquilonia, la più po- 
tente tra le nazioni del suo 
tempo. Il riscontro di pubbli- 
co è immediato e solo la mor- 
te dell'autore fa cadere nell'o- 
blio le gesta del Barbaro. Più 
tardi, gli Anni ’60 ne offrono 
unapplaudito revivaledèl'ar- 
te delgrande FrankFrazetta a 
donare copertine iconiche e 
definitive. Poi è tutto un fil 
rouge ad avvolger cinema, 
conJohn Milius e Arnold Sch- 
warzenegger, serie animate e 
non ultimi, anzi, i fumetti. La 
Nona Arte lancia Conan in 
una giostra editoriale che fila dal Messico(!) e rolla per gli Stati 
Uniti, fra Marvel e Dark Horse Comics. E completa i saliscendi 
in Europa, sui volumi francesi della Glenat, e da noi grazie alle 
idee innovative, pur rispettose dei canoni originali, di Levia- 
thanLabs. 

Quindi centinaia di storie, molte tese a svicolare i lasciti ho- 
wardiani, realizzate da autori rimasti ancor oggi nelle grazie 
deilettori. Così, tra stampe e ristampe, giungiamo al presente e 
alla Titan Comics. Nel 2022 se ne accaparra i diritti e licenza un 
nuovo Conan the Barbarian, in Italiatradotto ora da Panini. Per- 
ciò altro giro e altra corsa per il Cimmero, le cui gesta ferine si 
preannunciano alquanto intriganti. 

Veleggiamo a suondisaghe inedite, scritte da Jim Zub con no- 
tevole accento letterario, dense di violenza antica e selvaggia, 
tenebrosevenature horrore tensione narrativa a dartono e cre- 
dibilità al tutto. Ma carte vincenti sono le tavole di Rob De La 
Torre, a spaccari cuori degli appassionati, omaggiando da par 
suo l'arte di John Buscema, il Michelangelo del Fumetto che su 


tenzione al paziente. lo la città..) non possa per- ' | della pubblicazione Vigili Urbani serviziorimozioni 040366111 —Conanèstatosenonilpiù grande, dicertoilpiù amatoditutti. 
Andrea Acanfora : mettersi di perdere una per- i *presidente Accademia di fumetto - Trieste 
ELARGIZIONI CARSO ILCASO 


Inmemoria di Norma Benvenuti 
(02/01) da parte di Luisa e Franco 30 
pro FONDAZIONE M. LUCHETTA, A. OTA, 
D. D'ANGELO E M. HROVATIN — ETS 


Nel 54° anniversario in ricordo del papà 
Doro de Rinaldini dalla figlia Rita 100 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria del caro Visentin Ferruccio 
(02/01) da parte della moglie Ave e dei 
nipoti 200 pro ABC ASSOCIAZIONE PER 
IBAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria del Cap. Mario Taucer da 
parte di Giovanni Sacchi 100 pro ACCRI 
MISSIONE TRIESTINA PER IL KENYA 


Feste di Natale neltepore di casa 


Durante le festività di Natale e di fine anno il nostro Carso si 
accende d’una atmosfera tutta sua. Scrive il lettore Andrea 
Delfino, autore della fotografia che qui proponiamo: «Calore 
eserenitàin clima natalizio carsico...» 


Degrado nella parte inferiore del “Boschetto” 


Scrive il lettore Lorenzo Lupi: 
«Desidero segnalare la situa- 
zione di gravissimo degrado in 
cui versa la parte inferiore del 
“Boschetto”, in particolare sui 
viali interni che da via Pinde- 
monte portano a via De Mar- 
chesetti. Allego alcune imma- 
gini che testimoniano la situa- 
zione (che dal vivo è molto più 
drammatica): bottiglie, sac- 
chetti e immondizie di ogni ti- 
po gettate nel bosco nel totale 
spregio delle più elementari re- 
gole di civiltà e rispetto da un 
gruppo di individui che fre- 
quentano il luogo certamente 
non per ammirarne le bellezze 
naturali...» 


30 SS 
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A un anno dalla scomparsa dello scrittore giovedì 18 gennaio il regista Massimo Navone 
presenta il primo allestimento del testo inedito, un dialogo tra un Uomo e la Morte 


“Oggi è tardi” al Miela 
In scena l'ultimo spettacolo 
scritto da Pino Roveredo 


L’INTERVISTA 


Federica Gregori 


na Morte costretta 

anzitempo a visita- 

re un Uomo che 

vuol farla finita, e 
che ascoltando le sue ultime 
parole sembrerà quasi sul pun- 
to di dissuaderlo dal proposi- 
to. Con un invito di fondo: 
spremere la vita minuto per 
minuto, senza mai farsela sci- 
volare trale dita. 

Sembrerebbe una beffa, se 
non ci fossero quello spesso- 
re, quelle sfumature e quei 
mezzitoni cui la scrittura di Pi- 
no Roveredo ci ha abituati. 
“Oggiè tardi” è infatti l'ultimo 
testo dell'autore scomparso 
da quasi un anno ormai, il 21 
gennaio 2023, e prende oggi 
vita in forma di studio. Ha de- 
buttato qualche giorno fa al 
Teatro delle Spiagge di Firen- 
ze con ottimi riscontri, ma sa- 
rà giovedì 18 gennaio la pro- 
va del fuoco. La presentazio- 
ne, ancora sotto forma di pri- 
mostudio, davanti a chila poe- 
tica di Roveredo più ben cono- 
sce e ama: il pubblico triesti- 
no. 

Lo spettacolo, interpretato 
da Beatrice Visibelli e Alessan- 
dro Mizzi, con Paolo Muscovi 
alle atmosfere sonore e la mes- 
sa in scena di Massimo Navo- 
ne, sarà in scena alle 20.30 al 


Teatro Miela, per proseguire 
poi nel suo allestimento defi- 
nitivo. 

Navone, che tipo ditesto è 
“Oggiè tardi”? 

«E un inedito che Pino ave- 
va scritto pensando già a una 
destinazione teatrale; l'ha 
scritto sotto forma di flusso di 
coscienza, dilungo monologo 
interiore dove però s'incrocia- 
no due personaggi. Il primo è 
un uomo comune: e qui gli ele- 
menti autobiografici ci sono 
tutti, come inogniopera di Pi- 
no. L'altro personaggio è quel- 
lo della Morte, cheva avisitar- 
lo perché è stato lui a decidere 
di farla finita: si ritrova perciò 
acompiere una visita imprevi- 
sta, in netto anticipo. L'uomo 
avrebbe ancora del tempo vi- 
tale daimpiegare, maha deci- 
so appunto che ormai è tardi, 
che non c'è più niente da fare: 
è un personaggio che fai conti 
contutte le sue occasioni man- 
cate, che glispettatori si trove- 
ranno gradualmente a scopri- 
re». 

Unbilancioin perdere. 

«Una sorta di disamina di 
quella che è stata la sua vita fi- 
no aquelmomento. Ed è quin- 
di un testo che parla della vita 
inquanto tempo, che è l'unico 
capitale che ognuno di noi ha, 
e di come esso può essere spe- 
soin maniera efficace, o corri- 
spondente delle proprie esi- 
genze interiori. Si parla del 
flusso della propria vita ma an- 


che del flusso del tempo che si 
è dedicato o non dedicato alle 
persone che ci stanno attor- 
no, con cui si sarebbero potuti 
sviluppare rapporti profondi 
e più veri, mentre ci si trova 
spesso a rimpiangere le occa- 
sioni perdute». 

Cosa trova di più interes- 
santein questa dinamica? 

«L'effetto a elastico che si 
viene a creare: la Morte è chia- 
mata ad assolvere la sua fun- 
zione rituale, ma poi si fa pian 
piano appassionare dai ragio- 
namenti e dal flusso di co- 
scienza. L'uomo che all'inizio 
cercherà, molto umanamen- 
te, di prendere tempo, torne- 
rà presto sui suoi passi. "Ades- 
so andiamo", le dirà. Ma, a sor- 
presa, la Morte comincerà lei 
a temporeggiare, cercando di 
allontanare il proposito suici- 
da». 

Eallora? 

«Si risolverà con una bella 
invenzione, una sorta di deus 
ex machina che interverrà 
con la sua capacità di riaprire 
il flusso del tempo, e quindi di 
riaprire i giochi. Si tratta di un 
gioco interessante, basato su 
un archetipo classico, dove si 
innestano tanti temi: l'impe- 
gno politico, il rimpianto di 
un entusiasmo perduto, l'im- 
pegno sociale nei confronti 
delle persone svantaggiate. E 
poi la famiglia, il rapporto coi 
figli. Tutte cose che hanno nu- 
trito la vita di Pino. C'è tanto 


Il regista Massimo Navone 


Lo interpretano 
Beatrice Visibelli e 
Alessandro Mizzi, con 
Paolo Muscovi alle 
musiche. Successo al 
debutto fiorentino 


dilui, tantissimo». 

Roveredo quando l'ha 
scritto? 

«Melo fece leggere quando 
realizzammo insieme "Mio pa- 
dre votava Berlinguer". Era in 
forma di bozza e mi chiese co- 
sa mi pareva, se era possibile 
svilupparlo teatralmente. E 
un testo molto difficile da fa- 


re, ha tantissimi scarti, colori, 
ed è un flusso impegnativo 
dal punto di vista del linguag- 
gio, unendo elementi di quoti- 
dianità a elementi più alti e a 
qualche ripetizione ossessiva, 
com'è comune nel monologo 
interiore. Che poi però diven- 
taundialogo a due voci». 

Chi è questa Morte? 

«Essendo profonda conosci- 
trice del genere umano intui- 
sce diverse cose; è lei stessa 
che va a indovinare quel che 
l'uomo sta pensando, se gli 
sfugge glielo mette sotto un'al- 
tra prospettiva, un'altra chia- 
ve. E sul tempo c'è sempre un 
occhio autoironico e disincan- 
tato, surreale e struggente: 
perché ci tocca proprio tutti, 
questa dimensione impalpabi- 
le, che è sostanziale ma cene 
rendiamo conto sempre do- 
po». 

Perciò cosa disse all'auto- 
re? 

«Che trovavo testo fortissi- 
mo dal punto di vista emoti- 
vo, ma molto impegnativo da 
sostenere in tutta la sua arca- 
tae in tutte le sue sfaccettatu- 
re. Poi ci chiedemmo: ma chi 
lo fa? Chi se la sente di regge- 
re una cosa simile? Mi venne 
in mente che la cosa più inte- 
ressante sarebbe stata che in 
scena ci fosse lui, tra parti regi- 
strate e parti in lettura. Accet- 
tò: iniziammo a ragionare su 
come farlo, ma poi lui si è am- 
malato ed è mancato. Ci tene- 
va veramente tanto a questo 
testo: allora abbiamo iniziato 
a metterci mano con Alessan- 
dro Mizzi. Con l'obiettivo di 
farglionore restituendone be- 
ne il significato. Abbiamo tro- 
vato la complicità dei Teatri 
D’Imbarco di Firenze e avvia- 
to un progetto di coproduzio- 
ne. Ora sono curioso anch'io a 
vederlo agire in lettura. A Fi- 
renze è piaciuto molto, sono 
state colte le diverse dimensio- 
nideltesto: il suo flusso narra- 
tivo arriva immediatamente 
maci sono anche aperture esi- 
stenziali più complesse che si 
possono cogliere a un altro li- 
vello. E quellatenacia combat- 
tiva, che è sempre stata carat- 
teristica in Pino, arriva tutta». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANNIVERSARIO 


3 gennaio 1954: nasceva la Rai 
con la voce di Fulvia Colombo 


In quella data iniziavano 

le trasmissioni della rete 
ammiraglia. Primo programma 
"Arrivi e partenze" con Mike 
Bongiorno e Armando Pizzo 


ROMA 
a Rai-Radiote- 
levisione Ita- 
liana inizia 0g- 
giilsuo regola- 


re servizio di trasmissioni te- 


levisive». Con queste parole 
la mattina del 3 gennaio 
1954alle 11, la prima annun- 
ciatrice Rai Fulvia Colombo 
diede il via alle trasmissioni 
televisive regolari del Pro- 
gramma Nazionale, snoccio- 
lando tutto il palinsesto del- 
la giornata di quella che sa- 
rebbe diventata la rete «am- 
miraglia», Rai Uno. Il primo 
programma televisivo in as- 
soluto fu Arrivi e partenze, 
condotto da Mike Bongior- 


no e Armando Pizzo mentre 
la sera stessa andò inondala 
prima Domenica sportiva, il 
più longevo dei programmi 
televisivi italiani. 

Questo giusto 70 anni fa - 
come è stato ricordato ieri an- 
che nel Concerto di Capodan- 
no dalla Fenice, con un 
omaggio all’anniversario in 
un medley di sigle famose - 
anche se la tv nazionale ave- 
va iniziato prima i suoi pro- 
grammi sperimentali e 


Fulvia Colombo, suo il primo annuncio dei programmi Rai 


avrebbe poi attraversato 
una serie di vite fino ad arri- 
vare all’oggi sul limite del di- 
gitale e dell'intelligenza arti- 
ficiale. Prima, dalla nascita 
nel 1924, era stata l'Unione 
radiofonica italiana, per poi 
diventare Ente Italiano per 
le Audizioni Radiofoniche 
(Eiar) nel 1927, poi Radio 
Audizioni Italiane (Rai) nel 
1944 e infine appunto 
Rai-Radiotelevisione Italia- 
na nel 1954, con sede a Tori- 
no e con due impianti di tra- 
smissione che coprivano cir- 
cail36% della popolazione. 
Del resto l'Italia che quel 
segnale andava a conquista- 
re era un paese povero e se- 
mianalfabeta che si stava ri- 
svegliando dalla macerie del- 
la guerra e la televisione, ov- 
vero l'apparecchio televisi- 
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Topolino e Minnie, nelle versioni origi- 
nali in bianco e nero, sono tra i perso- 
naggi più famosi delle migliaia di ope- 
re protette da copyright pubblicate 
nel 1928 e da oggi di dominio pubbli- 


co, allo scadere del termine legale di 
95 anni. Ciò significa che personaggi 
e storie di quelle opere possono esse- 
re rifatti - sulla pagina, sul palco o sul- 
lo schermo - senza permesso. Anche 


fa Tigro è stato «liberato» da ieri, e po- 
trebbe presto riunirsi a Winnie the 
Pooh nel sequel a febbraio del film 
horror «Winnie the Pooh: Blood and 
\ Honey», dove lo sciocco vecchio orso 
\Z6 LÙ w è diventato un mostro armato di maz- 

Lor za. Tra le altre opere da oggi di pubbli- 


co dominio ci sono la versione teatra- 
le di Peter Pan di J.M. Barrie, iromanzi 
L'Amante di Lady Chatterley di D.H. 
Lawrence e Orlando di Virginia Woolf, 
l'originale intedesco di Niente di Nuo- 
vo sul Fronte Occidentale e L'Opera 
da Tre Soldi di Bertold Brecht. 


Loscrittore Pino Roveredo (1954-2023). Vain scena al Miela 
ilsuo ultimo testo "Oggi è tardi" 


vo, era un bene di lusso. All'i- 
nizio la tv fu più buona mae- 
stra con Manzi e dal 1958 
realizzò persino corsi di Tele- 
scuola per i ragazzi che non 
potevano frequentare, poi 
solo dopo divenne «cattiva 
maestra» come la definirà 
Karl Popperedentrerà nell'a- 
rea d'interesse di eminenti 
studiosi, con Umberto Eco 
come capofila quando il pop 
sarà sdoganato anche dal 
mondo della cultura. 
RaiDue nacque il 4 novem- 
bre del 1961, questa volta 
con un annuncio di Rosanna 
Vaudetti mentre per vedere i 
programmi di Raitre biso- 
gnerà aspettare il 1979 dopo 
la grande riforma del 1975, 
edue anni dopola fine del mi- 
tico Carosello che mise la pie- 
tratombale sull'età dell'inno- 


cenza delle cene in famiglia 
davantialla tv. 

Aldo Grasso divide la sto- 
ria della televisione italiana 
in quattro momenti fonda- 
mentali, la Tv delle origini 
(1954-1974); la Tv della de- 


La sera stessa andò in 
onda la Domenica 
Sportiva, il più longevo 
dei programmi italiani 


regulation (1975-1999), la 
Tv dell'abbondanza 
(2000-2010), la tv della con- 
vergenza (2011 adoggi). Co- 
munque vogliate suddivide- 
rele fasi della sua storia quel- 
lo che è certo è che il piccolo 
schermo è dalla sua nascita 


un momento fondamentale 
della civiltà, del costume e 
della politica italiana. Chi ne- 
gli anniè entrato aViale Maz- 
zini, da qualunque ambiente 
provenisse, che fosse quello 
accademico, quello giuridi- 
co, quello industriale, ne è ri- 
masto inesorabilmente se- 
gnato. Dal 1954 ha avuto 27 
presidenti, sette amministra- 
tori delegati (quando la cari- 
ca è esistita), 28 direttori ge- 
nerali. Fatto sta che con gli 
anni Ottanta e la nascita del- 
latvcommerciale l'Italia non 
è stata più la stessa da nes- 
sun punto di vista e da lì al di- 
gitale, passando attraverso 
leggie riforme di maggioran- 
za in maggioranza, la Rai 
non è più uscita dalle crona- 
che delpaese. — 
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Una galleria d’arte in casa 
è “L'angolo” a Gorizia 
ideato da Michele Drascek 


Il curatore indipendente ha creato una home art gallery 
che apre con dipinti e opere su carta del tedesco Buckel 


"Die Ecke", l'home art gallery a Gorizia in casa di Michele Drascek 


Cristina Feresin 


1 progetto Die Ec- 


ke (L’angolo) 
<< prende spunto 

dalla forma ad an- 
golo della casa nella quale lo 
spazio espositivo privato ha 
sede. Il nome identifica infat- 
ti sia il progetto che lo spazio 
che lo ospita. La scelta del te- 
desco è semplicemente un 
omaggio a una delle lingue 
che si parlavano in famiglia e 
alle persone che abitavano 
inquesta casa». 

E così cheinizia a racconta- 
re il suo progetto culturale 
ed espositivo Michele Dra- 
scek, ideatore e curatore di 
una serie di iniziative che si 
svolgono nel suo apparta- 
mento a Gorizia, una home 
art gallery a tutti gli effetti, 
come se ne trovano in molte 
città in Italia e all’estero, do- 
ve l’incontro tra curatore/ar- 
tista/spettatore avviene in 
uno spazio domestico che tra- 
sformala casa in «luogo di ac- 
cadimento dell’arte». E un 
modo per esprimere la pro- 
pria identità e dare voce a 
un'emergenza creativa e 
identitaria, aprire casa pro- 
pria corrisponde, inevitabil- 
mente, a mostrare se stessi, 
maè anche una scelta consa- 
pevole di autonomia. 

Goriziano, curatore indi- 
pendente con studi al Chel- 
sea Collage of Art and Design 
di Londra e numerose espe- 
rienze all’estero, Drascek ha 
deciso di rientrare nella sua 
città, ristrutturare la sua ca- 


sa e ospitare al suo interno, 
oltre a diversi archivi artisti- 
ci, una serie di esposizioni di 
artisti di diversa formazione 
e provenienza, in modo da 
agevolare la fruizione dell’ar- 
te contemporanea e incenti- 
vare la conoscenza di artisti 
che difficilmente avrebbero 
avuto occasione di esporre 
sulterritorio. 

Nelle intenzioni del pro- 
getto Die Ecke c’è l’idea di ar- 
ricchire la proposta artistica 
locale con uno sguardo inter- 
nazionale, far conoscere real- 
tà diverse e lontane in luoghi 
privati e intimi, accorciando 
così le distanze tra artista e 
spettatore e offrendo un’e- 
sperienza personalizzata e 
unica. Non si tratta di sosti- 
tuirsi alle istituzioni e ai luo- 
ghi normalmente destinati 
all'arte come musei o galle- 
rie istituzionali, ma di anda- 
re in parallelo, affiancare il 
“sistema arte” e aprire a nuo- 
vi spunti e diverse possibili- 
tà. 

Le scelte di genere di Mi- 
chele Drascek ricadono so- 
prattutto sul disegno e la pit- 
tura e il primo appuntamen- 
to del progetto, presentato 
nei giorni scorsi, è con l’arte 
di Tobias Buckel. «L'interesse 
per le sue opere nasce già ai 
primi contatti e alla prima vi- 
sita all'artista nell'atelier di 
pittura a Londra, al Chelsea 
College — ricorda Drascek -. 
Dopo molti annila frequenta- 
zione riprende con lo scam- 
bio costante di portfolio, im- 
magini di lavori ancora in via 
di realizzazione, report di 
esposizioni in corso. L'ho scel- 
to per diverse ragioni: innan- 


zitutto per una forte compati- 
bilità con i miei interessi di 
studio e di ricerca, nonché 
per la diversificazione del la- 
voro tra pittura di ambienti 
edastrazione; infine, l'idea di 
iniziare con un artista tede- 
sco è sempre stata un'inten- 
zione alla base della quale c'è 
la volontà di riappropriarsi di 
un legame culturale e lingui- 
stico, nonché relazionale». 

Il lavoro di preparazione 
dell'esposizionesiè svolto tra 
Norimberga e Gorizia con il 
coinvolgimento di diversi 
professionisti. Perl’esposizio- 
ne goriziana, Tobias Buckel 
ha scelto dipinti e opere su 
cartain cuisi possono ritrova- 
re le caratteristiche principa- 
li della sua arte, legate allo 
studio dello spazio e della 
prospettiva, sia negli interni 
delle sue “stanze” che nelle 
composizioni astratte. 

Nato a Norimberga nel 
1978, Tobias Buckel, che ha 
partecipato alla serata inau- 
gurale, è stato artista in resi- 
denza alla Cité internationa- 
le des Arts di Parigi e Atlanta 
e ha ricevuto il premio "Run- 
ners Up" alla Pulse Art Fair di 
Miami. Il suo lavoro, presen- 
te in diverse collezioni euro- 
pee, è stato presentato al 
Kreuzbergpavillon e alla 
Haus Kunst-Mitte di Berlino, 
all'ArchivMassivdi Lipsia e al- 
la Peter von Kant Gallery di 
Londra. Alcune delle opere 
esposte a Die Ecke a Gorizia 
saranno presentate in una 
prossima mostra al Kunstmu- 
seumErlangen nel 2024. 

Die Ecke è visitabile su ap- 
puntamento: dieEckeGori- 
zia@gmail.com — 
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Polizia di Stato 
rinnovo iscrizioni 


Si può' rinnovare l'adesione 
all'Associazione Nazionale 
Polizia di Stato per il 2024 fi- 
noal31 marzo. Nelle giorna- 
te non festive di lunedì, mer- 
coledì e venerdì, con orario 
9-11, lo si potrà fare nell'ap- 
posita postazione collocata 
nell'atrio principale della 
Questura. Gli interessati po- 
tranno anche iscriversi per la 
prima volta, così come si po- 
tra'aderire al soggiorno a Sor- 
rento, che si terrà dal 3 al 16 
aprile. A breve, infine, infor- 
mazioni in merito alla gita so- 
cialein Veneto del 2 marzo. 


Corso 
Alezione 
di insieme vocale 


L'Accademia OperUs di Trie- 
ste apre il primo corso per 
adulti di insieme vocale a cu- 
ra del maestro Alex Vincenti, 
rivolto a chiunque sia curio- 
so di mettersi in gioco ed ab- 
biavoglia di divertirsi in grup- 
po con la musica leggera ita- 
liana e internazionale. Il cor- 
so si terrà da gennaio a mag- 
gio. Siinizierà il giorno 8 gen- 
naio dalle 18 alle 20 nella se- 
de Operus di via Roma 20. 
Scrivete a info.ope- 
raus@gmail.com perqualsia- 
si informazione sul corso op- 
pure chiamando 
351730472. 


Autoaiuto / 1 
Alcolismo 
infamiglia 


Pensi di avere un problema 
di alcolin famiglia? Contatta- 
ci. Gruppi familiari Al-Anon. 
Cellulare 333-7729825. Si 
può anche chiamare il nume- 
roverde 800087897. 
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Autoaiuto / 2 
Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
numeri 366-3433400, 
338-6913583, 
333-3665862 oppure 
040-577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


Fotografia 
Dove riposano 
lebarche 


Si apre domani la mostra fo- 
tografica di Elisa Medeot"Do- 
ve riposano le barche" al pri- 
mo piano di Eppinger Caffè 
invia Dante 2/B, visitabile fi- 
no al 31 gennaio e curata da 
Linda Simeone. Info e visite 
guidate a richiesta tel. 
345-2911405 e scrivendo a: 
leviedellefoto@gmail.com 

La mostra raccoglie immagi- 
ni di barche che dopo anni di 
servizio si sono trovate ab- 
bandonate a se stesse, lascia- 
teinpredaalleintemperie. 


Mostra 
Eterno femminino 
al Museo Sartorio 


Aperta al Museo Sartorio la 
mostra “Eterno femminino. 
Arte a Trieste tra fascino e di- 
screzione 1900 - 1940”. Una 
galleria di ritratti femminili 
propone una Trieste osserva- 
ta nelle sue pieghe più inti- 
me, nei volti e nei corpi di 
donne di quella borghesia co- 
smopolita e pluriconfessiona- 
le che ha contribuito alla cre- 
scita economica e culturale 
della città nel diciannovesi- 
mo secolo e nel primo '900. 
Opere fra gki altri di Franco 
Asco, Antonio Camaur, Glau- 
co Cambon, Bruno Croatto, 
Cesare Cuccoli. 


Concerto per i Re Magi a Muggia 


Oggi concerto inaugurale dell'attività musicale classica 2024 
a Muggia con il ''Concerto per i Re Magi", in calendario alle 17 
in Duomo: i fiati di Massimo Fabbro e Antonio Turrrin, Andrea 
Sfetez, Laura Sfetez e Giacomo Sfetez si alterneranno al coro 
"Scherzi Armonici"-Aris diretto da Giulia Fonzari. 


ar 
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Daniela Gattorno in'Abordo di un guscio di noce" di Premuda 


TRIESTE - DA GIOVEDI A DOMENICA 
L'avventura di Bimbo 
di scena al Bobbio 

con Gattorno e De Rose 


TRIESTE 


Levacanze di Natale e il nuo- 
vo anno portano con sé, co- 
me di consueto, una nuova 
produzione Contrada pen- 
sata per grandi e soprattut- 
to piccini. Al Teatro Orazio 
Bobbio, da giovedì a sabato 
alle 11, andrà in scena “A 
bordo di un guscio di noce”, 
tratto dall’omonimoraccon- 
to (ed. Gradska knjiZnic) fir- 
mato da Corrado Premuda, 
giornalista e autore precoce- 
mente scomparso, e adatta- 
to da Andrea Stanisci, regi- 
sta (e scenografo) dello 
spettacolo che dirige qui Da- 
niela Gattorno ed Enza De 
Rose, con la partecipazione 
in voce di Ariella Reggio, 
Francesco Facca, Valentino 
Paglieie Sara Alzetta. 
Protagonista è un ragazzi- 
no capriccioso ed egoista 
chiamato Bimbo il quale, ap- 
pena scopre una cosa nuo- 
va, si dimentica di ciò che 
gli piaceva fino a poco pri- 
ma. Un giorno si dimentica 
anche del suo pesce rosso 
Glup, che finisce dentro le 
tubature del bagno, passa 
nelle acque di scolo e si per- 
de nel torrente del sottosuo- 
lo, nella grande caverna car- 
sica sopra cui è costruita la 
città. Pentito e preoccupato 
peril suo amichetto, Bimbo 
— diventato piccolissimo 
grazie all'intervento del sag- 
gio albero di noce — parte 
all'avventura nelle viscere 


della terra a bordo di un gu- 
scio di noce. 

«L’avventurosa vicenda 
di Bimbo e del pesciolino 
Glup - racconta il regista e 
lo scenografo della pièce An- 
drea Stanisci - viene raccon- 
tata da due attrici. Alle loro 
voci e alla loro presenza, 
man mano che la storia pro- 
cede, si vanno ad aggiunge- 
re oggetti che illustrano il 
fantastico universo di Pre- 
muda, ma che rimandano 
anche al mondo dei giochi 
infantili (sicuramente i 
miei...): marionette, burat- 
tini, libri pop-up, teatrini e 
modellini. Passando dalmi- 
cro al macro, dal potere sug- 
gestivo della parola allo stu- 
pore della “macchineria tea- 
trale”. La fascinazione del 
racconto e la magia del tea- 
tro.». 

Corrado Premuda - inse- 
gnante, docente di corsi 
scrittura privata, giornali- 
sta, direttore di una rivista 
perturisti, curatore di rasse- 
gne letterarie - è morto im- 
provvisamnete nel luglio 
del 2022. Aveva 48 anni e 
aveva appena pubblicato il 
suo ultimo libro, “Trieste 
senza bora”. Appassionato 
diLeonorFini, alcuni suoili- 
bri sono stati tradotti anche 
incroato. Autore ditesti tea- 
trali, da tempo collaborava 
con le pagine culturali del 
Piccolo e insegnava italiano 
nei corsi professionali dello 
Ialdi Trieste. — 
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DANZA 


È tutto nuovo 
il Cigno nero 


di Carola Puddu 
al Verdidi Gorizia 


Venerdì il Balletto di Roma su coreografie 
di Fabrizio Monteverde. «Versione moderna» 


va perla danza del Ministero 
della Cultura, autrice del li- 
bro che ripercorre i 60 anni 
del Balletto di Roma. Nell’oc- 


Alex Pessotto / GORIZIA 


I1 2024 delteatro Verdi di Go- 
rizia si apre nel segno della 


danza: con il Balletto di Ro- 
ma che, venerdì, alle 20.45, 
porterà in scena “Il Lago dei 
Cigni, ovvero il Canto”. Le co- 
reografie sono di Fabrizio 
Monteverde, mentre sul pal- 
coc'è Roberta De Simone nel 
ruolo del Cigno Bianco e Ca- 
rola Puddu in quello del Ci- 
gno Nero. Lo spettacolo sarà 
preceduto alle 18 di venerdì, 
al Ridotto Macedonio, da un 
approfondimento del ciclo 
“Incontri al Verdi”. Interver- 
rà Carmela Piccione, giorna- 
lista Adnkronos e presidente 
della Commissione consulti- 


casione, è attesa anche una 
rappresentanza della compa- 
gnia, incluse Roberta De Si- 
monee Carola Puddu. Abbia- 
mo intervistato quest’ulti- 
ma. 

Che “Lago dei cigni” sa- 
rà? 

«Lo spunto nasce dal lavo- 
ro di Anton Cechov “Il canto 
del cigno”. Si tratta quindi di 
una versione molto diversa 
delballetto originale: è sicu- 
ramente più contempora- 
nea. Anzi, secondo menonsi 
dovrebbe nemmeno parlare 
di “Lago dei cigni”, da quan- 
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Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


Ficarra & Picone: Santocielo 1740 


Un colpo di fortuna 16.15,18.00,19.45,21.30 
Di Woody Allen, dal Festival di Venezia. 


Napoleon 18.30, 2115 
Di Ridley Scott con Joaquin Phoenix. 


Pio e Amedeo: Come può uno scoglio 
19.45, 22.00 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 21.00 concerto '"PFM canta De 
André - anniversary";1h40'. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 

“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 

Venerdì 12 gennaio alle 20.45 DA QUESTA SERA SI 
RECITA A SOGGETTO - PAOLO ROSSI. 

Sabato 13 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - VOCE CHE CAMMINA in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 
Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL- 
VO ALSUR- TANGO ROUGE COMPANY. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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CAROLA PUDDU 
LA BALLERINA SARDA PROTAGONISTA 
CON ROBERTA DE SIMONE 


to è differente. Non c’è dan- 
za classica. Le musiche, co- 
munque, sono quelle di Ciai- 
kovskij. Peril resto, è eviden- 
te lo stile di Fabrizio Monte- 
verde, imparagonabile a 
quello di altri coreografi». 

Lei è nata a Cagliari, ma 
a 9 anni è entrata nella 
scuola di danza del Ballet- 
to dell’Opéra di Parigi. 
Quanto deve dire grazie 
all'Italia e quanto alla Fran- 
cia? 

«Devo dire grazie alla 
Francia: è lì che mi sono for- 
mata. Sono tornata in Italia 
non per volontà, ma per ne- 
cessità». 

In che senso? 

«Non credevo che avrei la- 
vorato in Italia. Durante la 
pandemia, sono tornata per 
stare conla mia famiglia». 

Com'è ora il suo legame 
conlaFrancia? 

«Per il momento si è inter- 
rotto. Non so se in un futuro 
vicino o lontano avrò occa- 
sione diristabilirlo». 

La sua popolarità si lega 
a quando, nel 2021, è en- 
trata nella classe della 
scuola di “Amici di Maria 
DeFilippi”. 

«Per me è stata un’altra 
esperienza importante. Mi è 
servita per affrontare il pub- 
blico più ampio e molte altre 


sfide.» 

Sul suo profilo Insta- 
gram lei ha oltre 300 mila 
follower. E quindi un’in- 
fluencer. 

«No, non sono un’influen- 
cer. Non lavoro con i social: 
permerappresentano unica- 
mente un modo per condivi- 
dere la mia attività, i miei 
spettacoli». 

Come spiega il suo eleva- 
to numero di follower? 

«Credo che derivino dalla 
popolarità di Amici. I ragaz- 
zi si identificano nei concor- 
renti deitalent». 

Come definirebbe il suo 
stile didanza? 

«Sono una ballerina di 
danza classica. E in questi 
due anni che mi è capitato di 
cimentarmi con il contempo- 
raneo neoclassico grazie al 
Balletto di Roma, ma non è 
questo il mio stile principa- 
le». 

Il mondo della danza 
classica, almeno all’appa- 
renza, è piuttosto formale. 
Alei, ventiduenne, costa fa- 
tica far parte di questo am- 
biente? 

«Civuole sempre tanto im- 
pegno e occorre avere un 
comportamento consono al 
proprio lavoro, ma un balle- 
rino, ovviamente, non è det- 
tochesiarigido pure nella vi- 
ta. Insomma, non è il lavoro 
adeterminare il carattere. Io 
mi sento una ragazza norma- 
lissima, che si dedica intera- 
mente alla passione per la 
danza». — 


e scena del film ''Green Border" 


CINEMA 


Doppia apertura 
del Trieste Film Festival 
al Miela e al Rossetti 


TRIESTE 


Complici le esigenze di pro- 
grammazione dei teatri che 
lo ospitano, il Trieste Film 
Festival (in programma dal 
19 al 27 gennaio) tornaa fa- 
re “di necessità virtù” sdop- 
piando la propria apertura: 
un'occasione preziosa per 
dareilgiustorisalto a due ti- 
toliche hanno segnato l’ulti- 
mo scorcio del 2023, impo- 
nendosi dalla loro prima ap- 
parizione festivaliera (a Lo- 
carnoe a Venezia) trai gran- 
di film europei dell’anno. 

Il 19 gennaio la program- 
mazione del Teatro Miela si 
inaugura con “Do Not Ex- 
pect Too Much from the 
End of the World” di Radu 
Jude, che è insieme un verti- 
ginoso film teorico sul cine- 
ma e una critica esplosiva al 
cinismodel capitalismo mo- 
derno: un’autentica ope- 
ra-mondo, prossimamente 
nelle sale italiane conlWon- 
der Pictures, fatta di ironia, 
sferzate moraliste e citazio- 
ni coltissime, che conferma 
iltalento di un cineasta, il ru- 
meno Radu Jude (già Orso 
d’oro a Berlino, e stavolta 
Premio speciale della giuria 
a Locarno), tanto originale 
quanto inclassificabile. 

Il 23 gennaio sarà invece 
il Politeama Rossetti ad ac- 
cogliere il secondo film di 
apertura del festival, quel 
“Green Border”, Premio 
Speciale della Giuria all’ulti- 


ma Mostra di Venezia e 
dall’8 febbraio al cinema 
con Movies Inspired e Cir- 
cuito Cinema, che segna il 
grande ritorno di una mae- 
stra del cinema europeo, la 
polacca Agnieszka Hol- 
land. Un filmscomodo e giu- 
sto, che racconta —in un po- 
tente bianco e nero, e con 
una durezza a tratti difficile 
da sostenere — il dramma 
dei migranti che si affaccia- 
no all'Europa (in questo ca- 
so dal confine tra Bielorus- 
sia e Polonia) cercando 
un’accoglienza che i gover- 
ni hanno dimenticato, e 
una solidarietà di cui solo i 
singoli individui, spesso ille- 
galmente, sembrano essere 
capaci. 

Anche nel 2024, inoltre, 
come ormai tradizione, si 
rinnova la collaborazione 
tra il Trieste Film Festival e 
il Sindacato Nazionale Criti- 
ci Cinematografici Italiani 
(Sncci), che ancora una vol- 
ta ha scelto il palcoscenico 
del Politeama Rossetti per 
premiare, all'inizio del nuo- 
vo anno, imigliori titoli usci- 
ti nelle sale nell'anno appe- 
na trascorso. Due i ricono- 
scimenti, al miglior film ita- 
liano con Rapito di Marco 
Bellocchio, già premiato 
nel 2020 per Il traditore, 
mentre “Pacifiction” di Al- 
bert Serra è invece il miglior 
film in assoluto fra tutti 
quelli distribuiti in sala nel 
nostro Paese nel 2023. — 


GIORNO&NOTTE 33 


Il piano di Roberto Magris 
ospite del Thelonious 
alla Casa della Musica 


Il pianista jazz Roberto Magris 


nando come leader in fa- 
mosi jazz-club. In Europa, 
ha diretto l’Europlane Or- 
chestra, ilsuo quartetto ita- 
liano, il Gruppo Jazz Mar- 
ca, la band Alfabeats Nu 
colo del Jazz Thelonious Jazz e, nel periodo 
Roberto Magris (pianofor- 2016-2020, è stato attivo 
te). con il Muh Trio. Si tratterà 
Magris, triestino classe di un concerto "non acca- 
759, dopo una carriera di  demico" e neanche "illu- 
quarant'anni con concerti strativo" o "omaggiante", 
in tutto il mondo, è oggi masemplicemente unviag- 
un musicista noto ed ap-  gioimprovvisato nella mu- 
prezzato sulla scena inter- sica jazz attraverso alcuni 
nazionale del jazz, con ol- brani del pianista, altri di 
tre 40 albumal suo attivo. altri musicisti, forse qual- 
Negli Stati Uniti ha fre- che standard, il tutto nella 
quentato le scene jazz di direzione ed esperienza 
KansasCity, dicuiè cittadi- nel jazz di Magris. Info e 
no onorario, Los Angeles, prenotazioni: 
Miami e Chicago, e ha di- 3200480460, thelo- 
retto diversi gruppi suo- nious.trieste@gmail.com. 


TRIESTE 


Mercoledì 10 gennaio alle 
20.15 alla Casa della Musi- 
ca/ Scuola 55 invia del Ca- 
pitelli3, sarà ospite del Cir- 


Martedì 9 gennaio Teatro 
Dyalma Stultus AI Miela clown 
e Gianni Brumatti e giocolieri 


Martedì 9 gennaio alle 10 
alla galleria Rettori Trib- 
bio (piazza Vecchia 6) 
aprirà la mostra “Maestri 
d’Arte”, con opere dei 
Maestri Dyalma Stultus e 
Gianni Brumatti. La mo- 
glie di Dyalma Stultus, 
Norma Aquilani, scrisse 
di loro nel marzo del 
2004: “Sono entrambi na- 
tia Trieste nel 1901 esiso- 
no frequentati sin dalla 
giovane età. Hanno conse- 
guito ambedue studi arti- 
stici, Dyalma all’Accade- 
mia di Belle Arti a Vene- 
zia e Gianni all’Accade- 
mia del Circolo Artistico 
di Trieste”. 


L'esplorazione delle nuove 
frontiere del teatro fisico 
dei clown e del circo-teatro 
‘per tutti’ si chiude il 6 e 7 
gennaio alle 18 al Teatro 
Miela. La rassegna vedrà 
andare sul palco nel giorno 
dell’Epifania una proposta 
tutta al femminile, già ac- 
colta con successo nei mi- 
gliori festival e teatri italia- 
ni, con “Anita. Giocolerie 
da bagno” (di e con Anna 
Marcato). Domenica 7 gen- 
naio sarà il duo dei Fratelli 
Caproni a chiudere la rasse- 
gna con “Attento, si scivo- 
la”, ideato, scritto, diretto e 
interpretato da Alessandro 
Larocca e Andrea Ruberti. 


TRIESTE - VENERDÌ 


Il mare di Nicoletta Costa 
“Ti porto un libro” 


TRIESTE 


C'è Martina, una stella di mare 
che “ogni mattina si sveglia 
presto e fa una buona colazio- 
ne”. E c'è il pesce Pippo, che ar- 
riva poco dopo con il suo car- 
retto speciale. E il magico mi- 
crocosmo dell’illustratrice Ni- 
coletta Costa quello che si ve- 
drà venerdì, alle 18 in un clic, 
tutti potranno accedere sui ca- 
nali social e su youtube alla 
nuova video-produzione del 
progetto “Ti porto un libro”, 
promosso dall’Autorità di Si- 


Lori 


stema Portuale del Mare Adria- 
tico Orientale in collaborazio- 
ne con Fondazione Pordeno- 
nelegge.it. Info e dettagli: 
www.youtube.com/Portodi- 
Trieste, pordenonelegge.it. 


TRIESTE - DOMANI 


“Rosso” chiude ai Fabbri 
la trilogia di Kieslowski 


TRIESTE 


A trent'anni dalla prima 
uscita nelle sale La Cappel- 
la Underground, in colla- 
borazione Alliance Fra- 
ncaise di Trieste, conclu- 
de al Teatro dei Fabbri la 
“Trilogia dei colori” di Kr- 
zysztof Kieslowski, ispira- 
taaitre colori della bandie- 
ra francese e dai tre ideali 
rivoluzionari - libertà, 
uguaglianza, fratellanza - 
che essa rappresenta. I tre 
film saranno presentati in 


lingua originale sottotito- 
lata in italiano nella nuo- 
va versione restaurata in 
4K.Domanialle 18.30eal- 
le 20.30, in programma ci 
sarà “Tre Colori—Rosso”. 


CONVENZIONATO CON UNISALUTE 
PRONTO CARE FASI 


AMBULATORIO 
NTISTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 
VISITE A DOMICILIO - APPARECCHIO PANORAMICO 
IMPLANTOLOGIA GUIDATA 


PARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 
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Cambia i tuoi serramenti! 


Eliminando le barriere architettoniche 
potrai approfittare ancora dello 


mann) NISD s.r] Sconto in ( b, 
ra “) Serraffientî fattura del o 


info@nsdsrl.it 


BASKET SERIE A2 


Trieste, l'esempio arriva 
da Ruzzier e Vildera 
Dieci giorni per decidere 
il ranking biancorosso 


Nonostante la vittoria su Verona restano limiti e problemi 
Ormai certo un posto tra le top 4, il vertice rimane lontano 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Nel ciclo di ferro della Pallaca- 
nestro Trieste, con tre scontri 
direttiinquattroturni, la parti- 
ta di domenica a Valmaura 
contro Piacenza solo apparen- 
temente sarà più semplice. Be- 
ne ricordarsi che all’andata i 
biancorossi vinsero solo gra- 
ziea una serata pazzesca diFil- 
loy nel tiro da tre. La prossima 
peròsarà soprattutto la giorna- 
ta di Fortitudo-Udine che fini- 
rà fatalmente per condiziona- 
re anche il ranking futuro di 
Trieste e Forlì. Se vinceranno i 
bolognesi ipotecheranno uno 
dei primi due posti nella prima 
fase, se vinceranno i friulani la 
classifica si accorcerà e Trieste 
potrebbe rivedere il vertice, a 
patto però di andare a violare 
ilCarnerail venerdì dopo. 
COSAVA Lavittoria su Vero- 
na ha permesso alla Pallacane- 
stro Trieste di eliminare la Te- 
zenis dalla corsa ai primi quat- 
tro posti. La squadra diJamion 
ha adesso due punti in più e 
una gara in meno rispetto a 
quella di Ramagli. Quest'ulti- 


SYLVESTER GRAY 
APPLAUDITO OSPITE D'ONORE AL 
PALATRIESTE (FOTO BRUNI) 


Non sono previste 
operazioni 

sul mercato. Poca 
l'offerta in A in attesa 
di restyling nei roster: 
l'ex Janelidze e Virginio 


ma però si tiene stretta il saldo 
canestri negli scontri diretti. 
Contro i veronesi i biancorossi 
hanno confermato che, a parte 
i due stranieri, in questa fase 
del campionato a marcare l’i- 
dentità della squadra sono so- 
prattutto due giocatori. Miche- 
le Ruzzier riesce con il talento 
e l’esperienza a tenere in pista 
Trieste nei momenti di sbanda- 
mento cercando di dare un sen- 
so ai giochi, Giovanni Vildera 
sta dimostrando come si gioca 
per vincere in A2. Ruvido quel 
che serve, dannatamente con- 
creto, fuori cuore, gomiti e at- 
tributi. Quello che serve in un 
campionato in cui il palmares 
contanulla. Agonismo e sbatti- 
mento sono i requisiti richie- 
sti. Anche nei big-match o pre- 
suntitali. 

COSA NON VA Dopo un pe- 
riodo nel quale sembrava aver 
perso il maledetto vizio di but- 
tare palloni, Triesteè tornata a 
sprecare possessi, persino can- 
nando le rimesse. Involuta, 
dando spesso l'impressione di 
non saper cosa fare, è tornata 
ad accusare fasi di sconcertan- 


; 


O 


te discontinuità. Cinque minu- 
ti di difesa efficace, poi altret- 
tanti da groviera. Rispetto al fi- 
lotto vincente, sul piano del 
gioco non ha fatto passi avan- 
ti, anzi. Bisogna essere consa- 
pevoli che certi erroricommes- 
sicontro Veronain casa e stem- 
perati alla fine dalla vittoria, 
saranno castigati se ripetuti la 
sera del 12 alCarnera... 
MERCATO A precisa do- 
manda nel dopogara il gm Mi- 
chael Arcieri e coach Christian 
hanno spiegato: «Non pensia- 
mo al mercato, ci muoverem- 
mo solo in casodi infortuni, ab- 
biamo fiducia nel gruppo». Ma 


intanto qualcun altro simuove 
tra chi punta alla promozione: 
prima Cantù con Moraschini, 
adesso Udine con de Lauren- 
tiisevedrete che a Bologna Ca- 
ja che pretende una panchina 
più profonda verrà prima o poi 
accontentato. Trieste avrebbe 
margini operativi ridotti sul 
fronte straniero (Usa di A o A2 
già vistati oppure comunitari) 
dove peraltro Reyes e Brooks 
fatturano 32 punti in due e so- 
no una delle coppie passapor- 
tate più produttiva. Non c'en- 
tra ma è una parentesi amar- 
cord sugli Usa triestini d’an- 
tan: che nostalgia rivedere Sly 


Vildera inazione, ecco come tenere a distanza l'ex udinese Esposito Foto Bruni 


Gray, applaudito ospite della 
garacon Verona. 

Sul fronte italiano qualche 
correttivo ci starebbe, per cor- 
robare il pacchetto lunghi ad 
esempio. Accasatisi quel paio 
di pezzi buoni, curiosando tra 
i roster e i giocatori più sacrifi- 
cati nel minutaggio - in attesa 
di eventuali restyling che po- 
trebbero liberare qualche ele- 
mento di sostanza - ci sarebbe- 
ro il solido ex Giga Janelidze e 
la giovane conoscenza di Arcie- 
ri, Ferrero e Reyes a Varese, 
Virginio. Ma perogni nuovo ar- 
rivo deve esserci anche una 
partenza. — 


SERIE A2 


La tripla doppia di Matteo Schina 


La performance non è servita per portare alla 
vittoria la sua Reale Mutua Torino contro Vige- 
vano ma la prestazione di Matteo Schina, il 
play triestino alla corte di Franco Ciani, rimar- 


rà negli annali. Le triple doppie infatti sono 
merce rara, soprattutto da parte di giocatori in- 
digeni. Schina ha realizzato 11 punti, ha cattu- 
rato 10 rimbalzi e ha servito 11 assist 


GIOVANILI 


Nove ragazze Futurosa 
nel team Fvg al "Fabbri" 


TRIESTE 


Nove giocatrici di Futurosa 
Triestetra convocate e riser- 
ve a casa. Una maggioran- 
zaschiacciante da parte del- 
le portacolori del club rosa- 
nero nel listone diffuso dal 
comitato regionale della 
Fip in vista del Memorial 
Fabbri al via da domani a 
Santarcangelo di Romagna 
e riservato a rappresentati- 
ve regionali delle annate 
2009e 2010. 

Queste le convocate: Giu- 
lia Anese, Amelia Bianco 
Rossignoli, Matilde Moruz- 
zi (Sistema Rosa), Marisol 
Bazzara, Sara Cantarello, 
Maria Delise, Ilaria Giam- 
ba, Sara Meriggioli ed Elisa 
Verginela (Futurosa Forna 
Basket Trieste), Marzia Vec- 
chiutti (Libertas Sporting 


Basket School), Giorgia Zof- 
fi (Pol.Libertas Cussignac- 
co). 

Riserve a casa. Carlotta 
Amendola, Eleonora Fiori- 
ni e Giulia Mueller (Futuro- 
sa Forna Basket Trieste), 
Anna Rebecca Bassani (Poz- 
zuolo Basket), Vittoria Co- 
stantini Scala (Libertas 
Sporting Basket School), 
Rebecca Grandelis (Liber- 
tas Gym e Basket), Alessia 
Iseppi e Ruth Alifu (Pol. Ca- 
sarsa), Viola Lessing e Mar- 
tina Olmo (Sistema Rosa), 
Linda Simsig (Baloncesto 
Isontina). 

Il referente tecnico terri- 
toriale della Fip Fvg è Ales- 
sandro Guidi, allenatori del- 
la rappresentativa saranno 
Elisa Brumatti e Simone Ba- 
bic.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Serie A 
Zizic alle Vù nere 
Pangosa Valencia 


Colpo Ante Zizic, il lungin 
uscita dall’Anadolu Efes, 
per la Virtus Bolonga. Ke- 
vin Pangos, salutata l’O- 
limpia Milano, si è già acca- 
sato aValencia. 


Nba 
Detroit vince 
dopo 28ko 


I Detroit Pistons sono tor- 
nati alla vittoria nella Nba 
dopo una serie di 28 scon- 
fitte di fila battendo 
129-127 i Toronto Rap- 
tors. La franchigia del Mi- 
chigan, che non vinceva 
dal 28 ottobre, ha evitato 
così di entrare nella storia 
per aver eguagliato la più 
lunga serie negativa nello 
sport professionistico 
Usa, i 29 ko inanellati nel 
football dai Chicago Cardi- 
nalstrail1942eil’45. 
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FOCUS SUL MINUTAGGIO 


Triestina, Matosevice Lescano gli stakanovisti 


Il portiere e il bomber sono stati gli elementi più utilizzati da Tesser durante il girone d'andata. Sul podio anche Correia 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un asse che percorrendo la fa- 
scia centrale del campo va dal 
portiere alla prima punta pas- 
sando per il centrocampo, for- 
mato da quattro perni assolu- 
ti, giocatori che quando sono 
mancati (in presenza o di ren- 
dimento) sono affiorate alcu- 
ne difficoltà. E poi il dato che 
questa Triestina ha in pratica 
12 “titolari”, più altri 7 suppor- 
tidivalore che hanno puntual- 
mente dato il loro apporto 
quandochiamatiin causa. 

Queste le due principali con- 
siderazioni che emergono ana- 
lizzando il minutaggio dell’U- 
nione alla fine del girone di an- 
data. Si parlava di asse di punti 
fermi, un asse chenon può che 
partire da Matosevic, che es- 
sendo stato sempre presente 
guidala classificacon1710 mi- 
nuti (recuperi esclusi), anche 
se a dire il vero questo capita a 
parecchi portieri. Il filo ideal- 
mentearriva fino alla parte op- 
posta del campo, ovvero al 
bomber Lescano, secondo ala- 
bardato più utilizzato da Tes- 
ser con 1513 minuti. A parlare 
perluile 11 retimessea segno, 
un'importanza che si è resa an- 
cora più evidente nelle ultime 
partite quando fisiologicamen- 
te l'argentino ha avuto un leg- 
gero calo di forma: in queste 
occasioni l'Unione o se l’è cava- 
ta a fatica, oppure è rimasta a 
secco come contro il Padova. 

Il filo attraversa come detto 
il centrocampo dove pulsa il 
cuore dell’Unione, la zona do- 
ve regna incontrastato il diret- 
tore d’orchestra Correia. C'è 
lui sul podio dei più utilizzati 
con 1449 minuti, a pochissima 
distanza da Lescano: a Cor- 
reia, delresto, Tesserha rinun- 
ciato solamente per cause di 
forza maggiore, ovvero per li- 
cenza matrimoniale del fran- 
co-senegalese (e la Triestina 
riuscì a battere il Lumezzane 
solo con una rocambolesca ri- 
monta nel recupero), o per 
squalifica, e contro il Padova si 
è visto come è andata a finire. 

L’asse centrale però si com- 
pleta anche in difesa e non po- 


teva che essere Malomo a chiu- 
dere il cerchio con il quarto po- 
sto a 1298 minuti. Il capitano è 
una garanzia di affidabilità, 
ma anche in questo caso i suoi 
momenti meno felici hanno 
avuto un certo peso sulla squa- 
dra. A una manciata di minuti 
dalui, a quota 1295, c'è ilterzi- 
no Anzolin, che ha dovuto fare 
gli straordinari sulla fascia 
mancina vista la mancanza di 
vere alternative di ruolo. A se- 


Dodici “titolari”, 
con l'alternanza 
di Struna e Moretti 
accanto a Malomo 


guire altri giocatori fondamen- 
tali dell’ottimo girone d’anda- 
ta alabardato, ovvero Germa- 
no (1202 minuti), Vallocchia 
(1191) e Celeghin (1177). La 
top ten si chiude poi Struna 
(1119) e D'Urso (112), dietro 
di loro quasi appaiati Redan 
(996) e Moretti (995). 

Igiocatori elencati finora so- 
no 12, e dietro di questi c'è un 
bel buco: questo significa che 
Tesser ha insistito parecchio 
su un undici base, nel quale c'è 
stato solamente un reparto 
cheha avuto un’alternanza im- 
portante, quello dei difensori 
centrali, con Struna e Moretti 
vicini traloro ma non molto di- 
stanti dallo stesso Malomo. La 
lista degli altri, ed è fuorviante 
definirli rincalzi vista la loro 
importanza, è capeggiata da 
Pavlev con 725 minuti, dietro 
alquale c’è unaltro discreto bu- 
co. Poi tutti vicini troviamo Fi- 
notto (578), Pierobon (573), 
Ciofani (525) ed El Azrak 
(489). Ancora più dietro ecco 
Adorante (350), punta dal ren- 
dimento top per rapporto re- 
ti-tempo giocato, visto che van- 
ta al momento un gol ogni 87 
minuti (senza dimenticare la 
tripletta in Coppa Italia). Poi 
ancora Fofana (322), la cui 
unica colpa è avere davanti un 
Correia stellare, infine solo po- 
chi minuti perRizzo (37), Gun- 
duz (31) eKacinari (7).— 


IL PUNTO 


Parte il mercato di riparazione 
Rispunta la pista Taferner 


TRIESTE 


Inizia oggi la sessione del cal- 
ciomercato invernale, che si 
chiuderà il 31 gennaio. Un 
mercato cosiddetto di ripara- 
zione, nel senso che è molto 
più frenetico per chi finora ha 
fatto male, mentre chi ha viag- 
giato abuonritmo dovrà esse- 
re bravo a cesellare le mosse 
giuste per colmare le poche la- 
cune. E quest’ultimo il caso 
della Triestina, che infatti con- 
tinua a lavorare al momento 
su due ruoli specifici: quello 
di terzino sinistro, dove biso- 


gna dare un'alternativa vali- 
da ad Anzolin, se non addirit- 
turaingaggiare un upgrade, e 
quello di mezzala, per inseri- 
re qualcuno al livello di Cele- 
ghine Vallocchia, se non addi- 
rittura di livello superiore. 
Almomento i due nomi for- 
ti per il centrocampo restano 


Issa Doumbia e Christopher 


Attys. Per il classe 2003 
Doumbia l’Albinoleffe però 
continu ad alzare al momen- 
to un muro importante, men- 
tre restano aperti con il Tren- 
toi canali per il 22enne Attys, 
nazionalità francese e haitia- 


na. Altri nomi sullo sfondo 
quelli diEmanuele Ndoj, alba- 
nese classe 1996 del Brescia, 
di Giorgio Galli, classe 1996 
del Lecco che dopo l’ottima 
stagione della promozione 
non trova spazio fra i cadetti, 
edel goriziano Marco Ballari- 
ni, classe 2001 dell'Udinese, 
lo scorso anno al Trento. Oc- 
chio però che negli ultimi gior- 
ni è tornata alla ribalta una 
suggestiva ipotesi estiva, quel- 
la che portava a Matthàus Ta- 
ferner, austriaco classe 2001 
che però in estate aveva poi 
scelto lo WSG Swarovski Ti- 


I PRIMATISTI 


 L’asse 


del mister 


Nella foto Lasorte un'uscita di 


' Matosevic durante il recente 
—. confrontoconilPadovaalRoc- 


co. Sopra nella foto Bruni Fa- 
cundo Lescano, solamente il 
portiere è stato impiegato da 


? Attilio Tesser più minuti del 


bomber 


rol. Intanto sono arrivate pa- 
recchie offerte da parte di so- 
cietà europee per Correia, ma 
il play alabardato dovrebbe 
restare a Trieste, almeno a 
gennaio. 

Per il ruolo di terzino sini- 
strosi fa sempre il nome di Ab- 
doul Guiebre, classe 1997 
del Burkina Faso, poco utiliz- 
zato ora al Modena in B, ma 
protagonista lo scorso anno 
nella promozione della Reg- 
giana. Però è convocato an- 
che per la Coppa d'Africa che 
inizia a metà gennaio. Sem- 
pre in lizza anche Maximilian 
Ullmann, austriaco classe 
1996 poco utilizzato dal Vene- 
zia, e Riccardo Zoia, classe 
2001 della Vis Pesaro. Intan- 
to Mirko Gori, da inizio stagio- 
ne fuori lista, potrebbe trova- 
re una sistemazione: piace al- 
la Virtus Verona e alla Lucche- 
se.— 

AR. 


Podismo 


“Corsa della Bora”, via all’Ipertrail 
Hrastovec scalzo per 164 chilometri 


TRIESTE 


Inizia, insieme al nuovo anno, 
la Corsa della Bora, l'evento di 
punta del trail running inver- 
nale in Italia, organizzato 
dall’Asd SenteroUno, che an- 
che quest'anno porterà sul Car- 
so italiano e sloveno oltre 2mi- 
la iscritti da 40 nazioni, con ot- 
to distanze. Scatta oggila gara 
“regina” di tutta la manifesta- 
zione, l’Ipertail 164K, da Lu- 


biana a Trieste in cinque tappe 
giornaliere, che quest'anno 
vanta una presenza di grande 
pregio: Ivan Hrastovec, il run- 
ner più forte della Slovenia. 
Con un “dettaglio” non da po- 
co: Hrastovec ha deciso di cor- 
rere scalzo per tutta la distan- 
za, 164 chilometri, dal Castel- 
lo di Lubiana al Bora Village di 
Portopiccolo. Una modalità 
“estrema”, che lo porterà a sfi- 
dareisuoi stessilimiti. 


Hrastovec è stato sopranno- 


minato “il re della montagna” 
edèilvincitore dellatappa bal- 
canica dell’Utmb Majors. E na- 
to nel 1985 e abita a Vransko, 
nel cuore della Slovenia. «Pra- 
ticolacorsada scalzo da 10an- 
ni- spiega - anche se misto alle- 
nando più intensivamente ne- 
gli ultimi due. Ho già corso tre 
gare in questo modo: una 40, 
una 60 e una 100 Km. Ho scel- 
to la Corsa della Bora perché 


sono rimasto affascinato e in- 
curiosito da luoghi in cui non 
homaicorso. Non gioco neces- 
sariamente per vincere perché 
da scalzi è un’altro tipo di ga- 
ra, dovrò pensare a non farmi 
male e a curarmi i piedi alla fi- 
ne diognitappa. Dipende mol- 
to dalterreno». 

L’Ipertrail 164 Km, suddivi- 
so in cinque tappe per altret- 
tanti giorni, parte alle 8 dal Ca- 
stello di Lubiana. Circa 50 gli 
iscritti, con quasi una nazione 
ogni due partecipanti. Si con- 
cluderà al Bora Village di Por- 
topiccolo nella giornata clou 
della manifestazione, sabato, 
in cui partiranno e si conclude- 
ranno altre sei gare (la goliar- 
dica Beer Run avrà luogo la se- 
ra del 5 gennaio). AlBora Villa- 
ge si terrà anche la premiazio- 
ne alla presenza delle autori- 


STELE 
Lo specialista sloveno Ivan 
Hrastovec 


tà, alle ore 15.30. Una grande 
festa dello sport rivolta anche 
ainon professionisti e ai simpa- 
tizzanti della corsa, cui è dedi- 
cata la S1 Family (da 13 09 
Km), da Prosecco a Portopicco- 
lo, aperta anche in modalità 
escursione naturalistica, con 
una guida specializzata (servi- 
zio prenotabile in fase di iscri- 
zione, fino al 4 gennaio, info 
su 
https://www.s1trail.com/). 

La Corsa della Bora è orga- 
nizzata dall’Asd SenteroUno e 
sostenuta dalla Regione Fvg e 
Promoturismo, Aics, il Comu- 
ni di Trieste, I Feel Slovenia e i 
Comuni di Duino Aurisina, 
S.Dorligo della Valle, Sgonico 
e Monrupino, con il patrocinio 
di Sport e Salute in collabora- 
zione con Coni, Mytho Mara- 
thoneWwf.— 
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«Orchette giovani 
eincrescita costante, 
vogliamo sognare» 


Seconde in A], protagoniste in Europa e alle semifinali 
in Coppa Italia. «Lo spirito di gruppo tra i nostri segreti» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Cercatele in cima, le orchet- 
te, che si fa prima. 

Quest'anno scorrere la 
classifica del campionato 
italiano di Serie A1 femmi- 
nile di pallanuoto è un eser- 
cizio rapido e piacevole, 
perché a Trieste è sbocciata 
una squadra che dopo anni 
dilavorosiè fatta strada ver- 
so la superficie con un’ir- 
ruenza composta che esalta 
il mestiere di Paolo Zizza, il 
condottiero della rivoluzio- 
ne alabardata che in due an- 
ni è stato capace di cambia- 
re la grammatica della pal- 
lanuotorosa. 

Nel vocabolario sportivo 
triestino è entrata la parola 
“scudetto”, per esempio, e 
non stona neanche il piazza- 
mento di “vertice” in Euro- 
pa grazie all'ingresso delle 
orchette tra le prime quat- 
tro squadre dell’Euro Cup 
con due giornate d’antici- 
po. 
La Pallanuoto Trieste at- 
tualmente nuota al secon- 
do posto nel campionato di 
Serie A1: un piazzamento 
che non sembra dare verti- 
gini a Lucrezia Cergol e 
compagne che quest'anno 
si sono già tolte delle enor- 
mi soddisfazioni a Catania 
e a Padova, due delle va- 
sche più pericolose d’Italia. 


A questo bilancio lusin- 
ghiero si aggiunge l’exploit 
inEuropa alla prima appari- 
zione su quella prestigiosa 
ribalta e la conquista delle 
semifinali di Coppa Italia, 
raggiunte grazie alsecondo 
posto alla conclusionbe del 
girone d’andata in campio- 
nato. 

Zizza, ilsuo 2023 sporti- 
vo è stato oggettivamente 
esaltante, ma è meglio se 
lo racconta direttamente 
lei. 

È stato un anno decisa- 


«Cerchiamo 

di acquisire 
esperienza 

e un po' di follia» 


mente importante per la 
crescita della squadra e per 
ipassiin avanti che sono sta- 
ti fatti in campionato. Non 
posso che essere contento 
per come le ragazze si stan- 
no comportando finora sia 
in Serie A, siain Euro Cup. 

Di cosa è più orgoglio- 
so? 

Della mentalità della 
squadra. Questo è ciò che ci 
rende competitivi e in certi 
momenti ci dà una spinta in 
più. E una questione di atti- 
tudine, di volontà ed impe- 


gno che non sono mai venu- 
ti meno, così come lo spirito 
di gruppo che crea un am- 
biente prezioso. 

Si può ancora migliora- 
re? 

Sempre. La squadra è 
molto giovane e disputare 
partite di livello, sia in Italia 
che in campo internaziona- 
le, ci permette di acquisire 
esperienza e consapevolez- 
za dei nostri mezzi. Vivere 
certe gare con determinati 
ritmi aiuta a migliorare gior- 
no dopo giorno tutti gli ef- 


«In Euro Cup ci 
proveremo. Un 
pericolo le gare da 
dentro o fuori» 


fettivi della nostra rosa. 

Un pensiero allo scudet- 
tolo avrà fatto... 

E naturale, arrivati a que- 
sto punto è obbligatorio 
provarci. Ma viviamo alla 
giornata: in campionato sia- 
mo attualmente a meno tre 
da una squadra fortissima 
come l’Orizzonte Catania e 
dal secondo posto in giù si 
innescherà presto la corsa 
ai play-off che è l’obiettivo 
perilquale siamo struttura- 
ti. Al nostro rientro in cam- 
pionato, a febbraio, do- 


e — 


Paolo Zizza, allenatore della Pallanuoto Trieste femminile 


vremmo fare subito i conti 
con le dirette concorrenti di 
Padova e Rapallo, quindi si 
entrerà subito nel vivo. Non 
sarà facile, ne siamo consa- 
pevoli, ma vorremo dire la 
nostra. 

E un pensiero invece al- 
la Coppa? 

L’Euro Cup vive di equili- 
bri e di momenti che sono 
diversi rispetto a quelli del 
campionato; vediamo chi 
arriverà nelle migliori con- 
dizioni all'appuntamento 
delle Final Four. Dal canto 


nostro non abbiamo molta 
esperienza nelle partite “da 
dentro o fuori”, siamo con- 
sapevoli che ci manca un 
po di follia per riuscire a ge- 
stire certe gare, ma ce la vo- 
gliamo giocare fino in fon- 
do. 

Lucrezia Cergol sta vi- 
vendo l’anno della sua 
consacrazione e con Sara 
Cordovani è in lizza per 
conquistare un posto 
sull’aereo della Naziona- 
le azzurra verso gli immi- 
nenti Europei e i Campio- 


nati Mondiali, con vista 
sulle prossime Olimpiadi 
diParigi. 

Un ambiente, quello az- 
zurro, che conosce bene. Lu- 
crezia Cergol ha sempre la- 
vorato con grande profes- 
sionalità meritando il posto 
in cui si trova: sono certo 
che si farà trovare pronta 
quando verrà chiamata in 
causa e naturalmente noi, 
la famiglia della Pallanuoto 
Trieste, saremo tutti lì a fa- 
re iltifoperlei. — 
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PALLANUOTO MASCHILE 


Gli alabardati festeggiano Marziali, azzurro agli Europei 


Il centroboa tra i convocati 

per la manifestazione in Croazia 
Serie A1, diffuso il calendario 

del girone scudetto. Dopo un turno 
di stop esordio il 2 marzo 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Un portacolori della Pallanuo- 
to Trieste agli Europei maschi- 
li. Luca Marziali, centroboa 
della formazione allenata da 
Bettini, sarà infatti alla manife- 
stazione continentale a Zaga- 
briae Ragusa conil Settebello. 
Esordio azzurro previsto giove- 
dì con la Georgia (ore 17). Nel 
gironeBle sfide anche con Gre- 
cia e Ungheria. Tutte le partite 
saranno trasmesse in diretta 
Rai e l’obiettivo del Settebello 
èla qualificazione olimpica. 
Conclusa l'avventura euro- 
pea, inizierà il 2 marzo la se- 
conda fase del massimo cam- 
pionato nazionale maschile 


shippil 


ra 


co. shi 


be- ,, 
san 


Ilcentroboa alabardato Luca Marziali 


perla Pallanuoto Trieste. Il gi- 
rone scudetto della serie A1 ini- 
zierà ufficialmente il 24 feb- 
braio, ma gli alabardati del pre- 
sidente Enrico Samer osserve- 
ranno il proprio turno di ripo- 
so. Poi una serie di sei match di 
sola andata che determineran- 
no le quattro squadre che an- 
dranno a giocarsi la final four 
periltitolo tricolore. 

Alla seconda fase hanno avu- 
to accesso le prime sette classi- 
ficate della regular season. 
Trieste affronterà dunque Pro 
Recco, Rari Nantes Savona, 
An Brescia, Ortigia, Telimar 
Palermo e De Akker Bologna. 

Il primo turno prevede i se- 
guenti tre incontri: An Bre- 
scia-Rn Savona, Pro Recco-Or- 
tigia e De Akker-Telimar Paler- 
mo. Trieste farà il suo battesi- 
mo al secondo turno, in pro- 
gramma sabato 2 marzo, con 
la trasferta di Ortigia, di fatto 


uno spareggio, o poco via, per 
ambire ad entrare nelle final 
four. Perché se è vero che ogni 
squadra avrà in palio comples- 
sivamente 18 punti, è anche 
da dire che le squadre non par- 
tiranno tutte da 0. Il regola- 
mento, infatti, prevede che le 
sette formazioni del round scu- 
detto abbiano già dei punti di 
partenza, ossia quelli accumu- 
lati nella regular season. Que- 
sta dunque la classifica inizia- 
le del girone scudetto: Pro Rec- 
co 39, Rn Savona 36, An Bre- 
scia 30, Ortigia 27, Telimar 
25, Trieste21, De Akker 17. 

A meno di clamorosi capi- 
tomboli delle prime tre della 
classe, a conti fatti Trieste do- 
vrà fare giocoforza la corsa al 
quarto posto che attualmente 
dista 6 punti edè occupato pro- 
prio dall’Ortigia Siracusa. 

Questi gli altri incontri del 
gruppo allenato da Daniele 


Bettini: 3°turno Trieste-De Ak- 
ker (16 marzo), 4° turno Trie- 
ste-An Brescia (23 marzo), 5° 
turno Trieste-Savona (30 mar- 
zo), 6° turno Trieste-Pro Rec- 
co (6 aprile) e 7° turno Teli- 
mar-Trieste (20 aprile). 

1124 febbraio prenderà ilvia 
anche il round retrocessione. 
L’ultima classificata retrocede- 
rà direttamente nella serie A2 
2024-25. Le società classifica- 
te dal 3° al 6° posto del round 
retrocessione disputeranno i 
play-out che determineranno 
la seconda retrocessione. Le so- 
cietà classificare dal 1° al 4° po- 
sto del round scudetto dispute- 
ranno i play-off per l'assegna- 
zione del titolo. Le squadre dal 
5°al7° posto delround scudet- 
to e la prima del round retro- 
cessione si giocheranno i posti 
in classifica dal 5° all'8° utili in 
funzione della qualificazione 
perle coppe europee. — 
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‘anno 


del Barone 


Causio fa le carte al 2024: «Lo scudetto sarà un affare tra Inter e Juventus 
I Milan è un'incompiuta, Spalletti per l'Europeo plasmerà una buona Italia» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


9 è un campionato 
che promette fuo- 
chi d’artificio, e 
non solo per l’av- 
vincente duello tra Inter e Ju- 
ventus, con tanti giovani di 
belle speranze in cui credere 
piuttosto che raschiare il bari- 
le di un mercato di gennaio 
che potrebbe risentire dell’a- 
brogazione del decreto cresci- 
ta, ma anche una Nazionale 
che in vista dell'Europeo il Ct 
Luciano Spalletti dovrà tra- 
sformare a immagine del 
“suo” Napoli, nell’anno del 
Barone. Un 2024 a cui Fran- 
co Causio ha fatto “l’orosco- 
po calcistico” fidandosi mol- 
to più della sua lunga espe- 
rienza piuttosto che di imper- 
scrutabili costellazioni. 

Causio, per lo scudetto sa- 
rà lotta a due fino alla fine 
traIntere Juventus? 

«Direi proprio di sì e per di- 
versi fattori che potranno bi- 
lanciare l’attuale diversità di 
valori. L’Inter, ad esempio, 
ha di gran lunga la rosa e il 
gioco migliore, ma non sta 
schiacciando il campionato 
come fece il Napoli lo scorso 
anno. In più avrà la Cham- 
pions da giocare, e magari 
l’affronterà col ricordo del ti- 
tolo perso in curva due anni 
fa, quando il Milan gli passò 
davanti». 

Invece la Juventus con 
quali forze può puntare al ti- 
tolo? 

«La prima forza è Allegri, 
l’aziendalista che incarna in 
toto il motto societario che ri- 


| COPER 


Ilgol di Rabiotchehariportato la Juventus a meno 2 dall'Inter a una giornata dalla fine del girone d'andata 


LA SCHEDA 


Sei scudetti con la Juve, poi Udinese e Triestina 
In azzurro il titolo mondiale co 63 presenze e 6 gol 


Per l'eleganza delle giocate, la 
tecnica a servizio dell'estro e 
della fantasia, e per quel gusto 
estetico che appagava i palati fi- 
ni. Per tutti questi motivi Franco 
Causio fu ribattezzato "'il Baro- 
ne" nell'iconico soprannome co- 
niato da Fulvio Cinti, giornalista 
de La Stampa. Leccese, classe 
1949, Causio ha legato le sue 
fortune a quelle della Juventus, 
vincendo sei scudetti dal 1970 


all'81, passando poi all'Udinese 
(dall'81 all'84), dove giocò as- 
sieme a ZIco, e poi all'Inter, pri- 
ma di tornare nella sua Lecce e 
di concludere la sua carriera in 
serie B da ala destra nella Trie- 
stina. Il Barone ha deliziato an- 
che in Nazionale, con 6 golin63 
presenze, fregiandosi del titolo 
di campione del mondo nel 
1982.— 

S.M. 


corda come vincere sia l’uni- 
ca cosa che conta. È l’uomo 
che sa compattare i gruppi 
conlasuaumiltà. Tuttavia, la 
grande differenza con l’Inter 
non sta nel tecnico ma nella 
programmazione, visto che 
la Juve sta lottando anche 
conisuoi giovani, lanciati an- 
che grazie alla lungimiranza 
avuta nell’iscrivere la Under 
23inserie C. Nonacaso l’Ata- 
lantal’ha seguita». 

Barone, il Milan, il Napoli 
elaRomasono già distanti, 
e punteranno alla Cham- 
pions. Si aspetta sorprese? 

«Il Milan è un’incompiuta, 


Franco Causio, classe 1949 


maritrovando Bennacerin re- 
gia e svegliando Leao potrà 
farcela. Pioli è criticato, ma 
tutti sappiamo che è sempre 
l'allenatore che può pagare 
pertutti. La Roma è tutta nel- 
la testa di Mourinho, che pri- 
ma dice che va via, e poi che 
vuole restare. Sorprese? Non 
certo il Bologna visto a Udi- 
ne. La Fiorentina, piuttosto, 
ha trovato in Italiano un tra- 
scinatore». 

Causio, chi beneficerà 
del mercato di gennaio? 

«Chi saprà cambiare faccia 
allasquadra, magari con mol- 
ticambi come fece il mio ami- 
co Walter Sabatini due anni 
fa a Salerno. A proposito, la 
lotta salvezza promette ba- 
garre proprio per merito del- 
la Salernitana. Credo che la 
Serie A uscirà molto penaliz- 
zata dall’abrogazione del de- 
screto crescita perché è il dio 
denaro e non la maglia a por- 
tare gli stranieri talentuosi in 
Italia. Bisognerà puntare sui 
ragazzi». 

A proposito, quali sono 
gli astri nascenti? 

«Guardo a Nicolussi Cavi- 
glia, Illing-Juniore Yildiz del- 
la Juventus, a Soulè e Barre- 
nechea del Frosinone, augu- 
rando che Leao, fin qui delu- 
dente, diventitrascinatore». 

La Nazionale riuscirà ari- 
petersia Euro 2024? 

«Non sarà facile perché le 
altre big sono più avanti nel 
lavoro di un anno rispetto a 
Spalletti che invece avrà un 
mese, prima dell'Europeo, 
per plasmare la sua Naziona- 
le sul modello del Napoli. So- 
no convinto che Luciano ci 
riuscirà». — 
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COPPA ITALIA 


Stasera c'è 
Milan-Cagliari 

si chiude giovedì 
con la Juve 


Si completano in questa 
prima settimana del 2024 
gli ottavi di finale di Coppa 
Italia. Si parte stasera a 
SanSiro con Milan-Caglia- 
ri (fischio d’inizio alle 21), 
si prosegue domani con 
Atalanta-Sassuolo (18) e 
Roma-Cremonese (21). Il 
programma si chiuderà 
giovedì con Juventus-Sa- 
lernitana (21) che sarà an- 
che la prossima sfida di 
campionato ma a campi in- 
vertiti. Ricordiamo che so- 
no già approdate ai quarti 
Lazio, Fiorentina, Frosino- 
ne e Bologna. Tutte le gare 
saranno trasmesse dalle re- 
ti Mediaset che si è appena 
assicurata l'esclusiva della 
manifestazione fino al 
2027. 

Si parte oggi, dunque, 
con Milan-Cagliari in un 
San Siro tutto esaurito. Gli 
interessi dei rossoneri so- 
noaltri, c'è l'esigenza dire- 
cuperare in campionato e 
provare a vincere l'Europa 
League. La CoppalItalia po- 
trebbe passare quindi in se- 
condo piano, ma ora come 
ora nell'ambiente serve 
vincere e trovare continui- 
tà di risultati anche per al- 
lontanare le nubi all’oriz- 
zonte. Osservato speciale, 
ancora una volta, sarà Ra- 
fael Leao che ha avuto pa- 
role d’amore per il Milan e 
isuoitifosi. «Vogliamo vin- 
cere l'Europa League — ha 
detto in una intervista a 
Sky Sport —. Il Milan non 
l’ha mai conquistata. Coni 
miei compagni sappiamo 
di avere le responsabilità 
di poter essere ricordati an- 
che per quello». 

Il Cagliari, che nei sedi- 
cesimi aveva eliminato ai 
tempi supplementari l’Udi- 
nese, si presenterà con 
molte seconde linee. Ci sa- 
rà sicuramente Luvumbo 
a cui verrà chiesto l’ultimo 
sforzo prima di partire per 
la Coppa d’Africa che gio- 
cherà in attacco al fianco 
diPetagna. Traipali Radu- 
novic al posto di Scuffet. 


A Castellania il ricordo del Campionisssimo 
Coppi, 74 anni fa la morte 
E oggi il Tour lo onora 


ettantaquattro anni fa 
morì Fausto Coppi, il 
Campionissimo del ci- 
clismo. Passano gli an- 
ni, ma il ricordo del più gran- 
de ciclista di tutti i tempi (sì, il 
più grande, anche per quella 
morte improvvisa che scosse 
un Paese intero, Merckx e l’a- 
spirante tale Pogacar ci perdo- 
nino), restaimmutato. 
E quest'anno a Castellania, 
il borgo sulle colline di Torto- 
na che nel frattempo ha ag- 
giunto al nome Coppi in ono- 


Coppi morì il 2 gennaio 1960 


re del suo più illustre cittadi- 
no, le tradizionali celebrazio- 
ni assumeranno un significa- 
toancora più importante. 
Perchè alla messa in ricor- 
do di Fausto e del fratello Ser- 
se-morto tragicamente 9 an- 
ni prima in seguito a un a ca- 
duta alla Milano-Torino e che 
riposa accanto alui—e ai soliti 
eventi nella casa matale del 
campione parteciperà anche 
il direttore del Tour deFran- 
ce, Christian Prudhomm per 
un vero e proprio omaggio 
della Grande Boucle a “Fo- 
stò” che la vinse, con l’accop- 
piata del Giro, nel 1949 e 
1952.E forte illegame di Cop- 
pi con la Francia, il borgo di 
Castellania da sempre è preso 
d’assalto, specie d’estate, da 
visistatori oltr'alpe, dove la 
classe del Campionissimo, an- 


che per quella morte improv- 
visaperuna malaria non cura- 
ta per tempo, è entrata nel 
cuore di tutti. 

Ques’anno sarà un anno 
straordinario per Castellania 
ela memoria di Coppi perchè 
il Tour de France, per la pri- 
mavolta, partirà dall'Italia an- 
che per rendere omaggio al 
camPionissimo, oltre a Barta- 
li e Bottecchia, cent'anni fa 
vincitore della prima maglia 
gialla. 

Il 29 giugno Vingegaard e 
Pogacar cominceranno il loro 
duello da Firenze, poi Cesena- 
tico, Bologna, Piacenze l’arri- 
vo della terza tappa il 1 luglio 
aTorino. Quel giornola corsa 
passerà anche a Castellania, 
per il più bello degli omaggi. 


AS. 


TENNIS 
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Si rivede Nadal: «Ho un’età» 


Rafa Nadaltornaincampo a 37 annia quasi 12 mesi dall'infortu- 
nio. Lo spagnolo nel torneo Atp 250 di Brisbane affronterà 
Thiem. «Non sono testa di serie, ho l'età che ho. C'è stato un in- 
tervento chirurgico, la competizione è diversa dall'allenamento, 
sapere come andranno le cose è un po' imprevedibile», ha detto. 
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E TELEVISIONE 


Non ti pago 
RAI 1, 2130 


Don Ferdinando (Sergio Castellitto) gestisce 
un banco-lotto ereditato dal padre. E un acca- 
nito giocatore, ma perseguitato dalla sfortuna, 
così passa intere notti sui tetti con la speranza 


che il cielo gli suggerisca i numeri giusti. 


The Floor - Ne rimarrà solo uno 
RAI 2, 21.20 

Al via il nuovo Game 
Show di Rai2, condotto 
da Fabio Balsamo e Ciro 
Priello. 100 concorrenti 
si sfidano in una batta- 
glia di quiz, a ognuno è 
assegnata una casella e 
una propria categoria: chi 
perde sarà eliminato. 
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6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
8.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 
Che tempo fa Attualità 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Nontipago(1° Tv) Film 
Commedia ('20) 
23.30 TglSeraAttualità 
23.35 LaNotte dei Miracoli - 
800 anni del Presepe 
Spettacolo 


di 


14.05 Batwoman Serie Tv 

15.50. Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Dc's Legendsof 

Tomorrow 

Serie Tv 

Personof Interest Serie 

Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 KingKongFilm 
Avventura ('05) 


0.40 InceptionFilm 
Fantascienza ('10) 


9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.00 
16.15 


16.59 
17.05 


17.95 


19.15 
20.05 


TV2000 28 1), 


TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Zanna bianca, un 
piccolo grande lupo Film 
Avventura ('91) 

Miss Potter Film 
Drammatico ('06) 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 
Santo Rosario 
Attualità 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.50 
0.30 
0.50 


8.45. Radio2 Social Club - Il 

meglio di Speciale 

Natale Attualità 

Tg 2 Dossier Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 

BellaRai Spettacolo 

Heartland Serie Tv 

I mestieri di Mirko 

Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Castle Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 TheFloor - Ne rimarrà 
solo uno Spettacolo 

23.45 Gliocchi del musicista 
Spettacolo 

1.05 Generazione Z Attualità 

2.15 Appuntamentoal 
cinema Attualità 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.20 
17.50 
18.15 
18.20 
18.40 
19.00 


12.00 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


TG3 Attualità 
Quante storie Attualità 
Geo Documentario 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
La Biblioteca dei 
sentimenti Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 
20.15 Via Dei Mattin.0 
20.40 |lCavalloelaTorre 
20.50 Un postoalsole Soap 
21.20 L'afidee la formica 
(12 Tv) Film 
Drammatico ('21) 
23.05 TG3SeraAttualità 


15.25 
16.05 


16.35 
17.00 
19.00 
19.30 


16.00 Lol:-) Serie Tv 

16.10 Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

18.20 Senzatraccia 
Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Assassinio sull'Orient 
Express Film Giallo 


23.15 Wonderland Attualità 

23.45 Cruel Peter Film Horror 
(19) 

1.25 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

Grey's Anatomy 
Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Padre Brown Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 


20.00 
20.30 


21.30 
1.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Radiol musica & Sport. 
Palla al centro 

16.05 L'Italia indiretta 

19.30 Zapping 

20.53 Ascolta sifa sera 

20.55 Zona Cesarini 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family... 
il meglio di 

18.00 CateRadio2 

20.00 Club Tropicana 

21.00 Radio2fa100 

23.00 |Lunatici 


RADIO 3 


17.00 Adaltavoce 

18.00. Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio9 Suite - 
Panorama 


DEEJAY 


15.00 SayWaaad? 

17.00 AndyeMike 

19.00 Deejay'23 

20.00 Chicco Giuliani 

22.00 Federico Pecchia e 
Davide Damiani 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
9.00 Doriz Zaccone 
12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Patrizia Prinzivalli 
13.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 M2HotXmas 
23.00 OneTwo One Two 


14.55 Cantando sotto la 
pioggia Film Musical 
(52) 

17.10 Lagattasultetto che 
scotta Film Drammatico 
(58) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Il grande sentiero Film 
Western ('84) 


23.50 Ilgrande giorno diJim 
Flagg Film Western 
(89) 


14.00 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

La Ragazza E L'Ufficiale 
Telenovela 

Una tata magica Film 
Commedia ('09) 

Il ritorno di Prancer - La 
renna di Babbo Natale 
Film Fantasy ('01) 
Grande Fratello 
Spettacolo 


16.59 
18.35 


19.00 


21.10 


23.00 


0.40 
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SKY CINEMA 


17.30 BookofLoveFilm 

Sky Cinema Romance 
DC League of Super- 
Pets Film 

Sky Cinema Family 
Idelitti del BarLume - Il 
re dei giochi Film 

Sky Cinema Comedy 
Baaria Film 

Sky Cinema Drama 
Troy Film Sky Cin. Uno 
FastXFilm 

Sky Cinema Collection 
Manhattan Nocturne 
Film Sky Cin. Suspense 
Il professore e il pazzo 
Film Sky Cinema Due 
Peppermint - L'angelo 
della vendetta Film 
Sky Cinema Action 
Scoop Film 

Sky Cinema Romance 


17.40 


18.10 


18.15 


18.30 
18.35 


19.00 
19.05 
19.15 


19.20 


L'afide e la formica 

RAI 3, 21.20 

Nata in Calabria da geni- 
tori musulmani, Fatima 
frequenta la scuola in- 
dossando il velo. Per la 
ragazza è molto difficile 
integrarsi, finché il profes- 
sore di educazione fisica 
(Beppe Fiorello), propo- 
ne a una maratona. 


RETE 4 * 


6.25 Tg94-L'Ultima Ora- 
Mattina Attualità 
Migratori: Passaggio In 
Messico Documentari 
CHIPs Serie Tv 
Supercar Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Diario Del Giorno 

Il Virginiano Film 
Western ('14) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Esempre Cartabianca 


6.45 


7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.45 


18.559 
19.00 
19.45 


Attualità 
0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 
RAI 5 23 Roik) 


17.10 Allevittime senza 
nome: Osn con Eotvos 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Save The Date Doc. 
Rai News - Giorno Att. 
Storia dei colori - Nero 
Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Georgetown Film 
Drammatico (19) 


Elvis Presley '56 Special 
Documentari 


REALTIME 31 


9.35  IlDottorAlì 

Serie Tv 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

l boss delle cerimonie 
Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista 
Spettacolo 


21.30 Primo appuntamento 
Hotel (12 Tv) Show 


The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


18.30 
18.55 
19.25 
19.30 
20.20 
21.15 


22.50 


12.35 


14.55 
16.45 
19.20 


22.55 


19.30 


Space Jam Film 

Sky Cinema Family 

I delitti del BarLume 
Serie Tv 

Sky Cinema Comedy 
Operation Fortune Film 
Sky Cinema Action 

I delitti del BarLume - La 
tombola dei troiai Film 
Sky Cinema Comedy 

Il labirinto del Fauno 
Film Sky Cinema Drama 
The Karate Kid - La 
leggenda continua Film 
Sky Cinema Family 
What Women Want 

- Quello che le donne 
vogliono Film 

Sky Cinema Romance 
L'Inferno di cristallo Film 
Sky Cinema Suspense 
Fast and Furious Film 
Sky Cinema Collection 


19.35 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.15 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 
Appuntamento con 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.99 
1.58 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tgò - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Avanti un altro! 

Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina 
Spettacolo 

21.00 Milan - Cagliari Calcio 


23.00 Coppaltalia Live Calcio 
23.45 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Replicas Film 
Fantascienza (18) 

15.55 Ricomincio da noi Film 
Commedia ('17) 

17.50 L'armata Brancaleone 
Film Commedia ('66) 

19.55 Gliallegri vagabondi Film 
Comico (37) 

21.10 Jumanji - The Next 
Level Film Avventura 
(19) 

23.10 Immortals Film Azione 
(11) 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 


139.45 
14.10 


16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.28 
20.30 


Tino GIALLO 38 | Giallo 


12.30 Astridet Raphaelle Serie 
Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 Vera Serie Tv 


22.55 Il Commissario Gamache 
- Misteri a Three Pines 
Fiction 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


15.15 
17.20 
19.20 


100 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 ORAMUSICA 

14.45 EST-OVEST 

15.05 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.50 CARSO, FRONTIERA, 
LETTERATURA 

16.25 PETRARCA 

16.55 NUOVO CINEMA BUIE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 TUTTOGGI SCUOLA 
20.15 FUTURE GENERAZIONI 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 RICORDI DI UNA CITTA' 
22.05 ORAMUSICA DISCO 
22.10 DANTE CANTA 
LATISANA. NAVIGANDO 
ANORD-EST 


RD- 
22.55 ARTEVISIONE MAGAZINE 
23.35 ZONA SPORT 

00.00 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Milan - Cagliari 
CANALE 5, 21.00 
In diretta dallo stadio Me- 
azza proseguono gli ottavi 
di finale di Coppa Italia, il 
Milan di Stefano Pioli af- 
fronta il Cagliari guidato 
da Claudio Ranieri. L' ul- 
timo precedente di Coppa 
Italia tra le due squadre, 
risale al 1992-93 


ITALIA 1 ET 


7.20 Fiocchidicotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Grande Fratello 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Sport Mediaset Attualità 
Daddy's Home Film 
Commedia ('15) 
Daddy's Home 2 Film 
Commedia ('17) 
Freedom Pills 
Grande Fratello 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 Will Hunting - 
Genio ribelle Film 
Drammatico (197) 
23.59 Questione ditempo Film 
Commedia ('13) 
2.05 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM 25 Roi 


15.35 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

L'allieva Serie Tv 

La Bibbia: San Paolo 

Film Storico ('00) 

21.20 |Wildenstein Serie Tv 

22.55 il mio arcobaleno Film 
Drammatico('14) 

0.25 Storieitaliane Attualità 

2.40. Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 


7.50 


8.20 
9.20 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


16.10 
18.00 
18.15 


18.30 
19.00 


15.40 


17.25 
19.30 
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GIOIELLI 
OROLOGI 
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MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 
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6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Miss Marple: Il segreto 
di Chimneys Film Giallo 
(10) 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 
Cosenostre - Malavita 
Film Poliziesco ('13) 

È solo l'inizio Film 
Commedia ('17) 

130 TgLa7 Attualità 

140 InOndaAttualità 

2.20 L'Ariache Tira Attualità 


CIELO 2e’si(-)(0) 


17.45 Fratelliin affari Spett. 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 

19.45 Affarialbuio 
Documentari 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 VenomFilm Thriller 
(18) 

23.15 Amoridiota Film 
Commedia ('04) 

1.00 D'amoreeombra Film 
Drammatico ('94) 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


14.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


22.05 


23.00 
0.45 
2.35 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
12.15 T6 MONTECITORIO 
12.25 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE! - il 
meglio 
17.30 ILNOTIZIARIO-MERIDIANO-r 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 LE INTERVISTE DEL TG 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM: EUREKA 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 
01.00 IL NOTIZIARIO - R 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Nudiecrudi(1° Tv) 
Spettacolo 

23.05 WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 

0.50 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


15.50 
17.50 
19.35 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.0 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

23.03 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.35 Vivi la notte con S+ edi 
djs di Ibiza 


15.30 Unincontro regale Film 
Commedia ('22) 

Un principe inaspettato 
Film Commedia ('20) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


21.30 Due pattini e una 
corona (1° Tv) Film 
Commedia ('22) 

23.15 Unmatrimonio sotto 
l'albero Film Commedia 
(19) 


NOVE NOVE 


14.45 


17.15 
19.00 


Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Cashor Trash - Xmas 
Edition Spettacolo 


21.35 Lamaschera di Zorro 
Film Avventura ('98) 


0.05 Superfantagenio Film 
Fantasy ('88) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 Benvenuti Nella 
Giungla Film 
Commedia ('13) 

23.10 IlPiccolo Principe Film 
Animazione ('15) 

1.05 Shameless Serie Tv 
2.10 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 "Nine & Olghe: 
Dulà isal Pino?"'. Alle 21.40, "LIS 
AGANIS - Il Tiliment" di G.Candoni 
e"INTINVORE", di M. D'Agostini 


17.99 
19.10 


20.15 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lirigua friulana; 11.19 Radar: 
Lascienza della risata. Ve 
untata del podcast "Alla ricerca". 
cienziati immigrati. Il libro "Ten- 
tacoli" di M. Colombo e F. Tomasi- 
nelli, 12.30 Gr FVG; 13.29 Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo i contenuti 
del nuovo numero di "Panorama", 
il resoconto del 29esimo Festival 
Internazionale Ave Ninchi e una 
riflessione sull'autobiografia. 
Radio Trst A - Programmi in 
linqua slovena. 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; Buon- 
giorno; 8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 
10.00 Notiziario; 10.10 Eureka; 
11.00 Ho, ho, ho, dragi december!; 
12.59 Segnale orario; 13.00 GR; 
Musica ichiesta; 14.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 
L'angolino dei ragazzi; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca DUE 17.10 Rubrica 
linguistica; 17.30 Libro gen 
Je Stritar: ROSANA — 4. pt; 
18.00 Incontri; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GR della sefa; Musi- 
ca leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 
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—n . Gielo da variabile a nuvoloso, in genere Nord: molto nuvoloso per nubi 

) IT B \ con più nubi a este più schiarite probabil- basse, e nebbie talora per- 

. Pi ‘ali | i _ sistenti. Tra pomeriggio e Sera 

Forni di mente sulle Alpi e monti Mala il Cado peggiora da ovest, con deboli piog- 

Sopra re e nel Tarvisiano. Possibili nebbie, spe- esu Est Liguria e Friuli-Vg. 
Deore variabile, a tratti nuvolo- 


cie di notte nelle valli ein pianura. Dalla 
sera-notte possibile qualche debole 
precipitazione. 


so su Toscana e Appennino con ra- 
ri fenomeni, ampie 1 suLa- 
zio e regioni adriatiche. 
Sud: variabile o nuvoloso sul Bas- 
so Tirreno con qualche pioggia. 
DOMANI 
Nord: nuvolosità irregolare sul 
Nordest. Più sole nel resto della 
iornata. 
entro: nuvolosità irregolare sul- 
la fascia tirrenica e poge isolate, 
aperture sulle regioni adriatiche. 
Sud: variabile o nuvoloso sull'a- 
reatirrenica con piogge isolate. 
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Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Tracce di unghiate - 5 Prova impegnativa - 9 Sim- 
bolo dell'arsenico - 10 Due lettere in bilico - 11 Solcata dal vomere 
- 12 Farfalle notturne - 14 Si ripetono nei monsoni - 15 La regio- 
ne di Saragozza - 17 Unità fisica del lavoro - 18 Richard in Pretty 
Woman - 19 Probo - 21 Si ordina al posto di blocco - 23 Rischio 
eventuale - 24 Un peccato capitale - 25 E “egr.” sulla busta - 27 
Di fornai è un anagramma - 29 Componimento scolastico - 31 Li 
vincono gli olimpionici - 32 Pietanza ungherese - 34 La Bolivia nel 
web - 35 Antichi oratori - 36 Un popolo artico - 38 Inizio di ripresa 
- 39 Pubbliche Relazioni - 40 L'Irlanda indipendente - 41 Adatta. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 0/8 
massima i 7/9 
media a 1000m 1 
media a 2000 m 4 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Autorimessa - 2 In mezzo alla corsia - 3 Calamità - 4 

Sulle Alpi | di SI può perdere parlando - 5 Tanti i porcellini di una fiaba - 6 Estremi 

ulle Alpre a ovest prevalenza di tem- di euforia - 7 Recipiente per distillare - 8 Ballo argentino - 11 Frutto 

po soleggiato con cielo poco nuvoloso con il ciuffo - 12 Sovrani egizi - 13 Il vino nei prefissi - 16 Pezzo degli 

Forni di o variabile. Sulle altre zone cielo in ge- scacchi - 17 Analisi critica di un testo - 20 —_____ 
Relativo a una cerchia ristretta e altolocata - [ata] af osti 

Sopra LI Do fe asma | 22 L'obiettivo... del marketing - 24 Danno il [ele alt no: 
alle Frealpi Giulie all Isontino e fino a nome a una fase della Champions League - 26 [tasto ie{alo nia 

Carso. Possibili anche foschie local- Occupa una vasta area dell’Africa - 27 Paure |siule!siiv 10 om 

mente dense. patologiche - 28 Ripetuto è un dilemma - 30 [Ettjs]a {n cia[slafo 

Iniziali di Chagall - 33 E “piccolo” quello di [e|=|=lmv|n]o[olvalw 

REINA Frances H. Burnett - 35 Cattive per il poeta - Hi at 

Tendenza. Ancora variabilità con tem- 37 Vi nacque Abramo - 39 Paperi senza pari. Lists Lui atslviato 


po umido su pianura e costa, ma da 


Il solito tran tran quotidiano vi annoierà più 
del solito. Cercherete così nuove idee e nuo- 
vi progetti da realizzare, da concretizzare e 
da proporre agli altri. Sicurezza interiore. 


Buone possibilità di realizzare tanto in am- 
biti di ricerca, quanto in settori ad indirizzo 
creativo o della comunicazione. Vita di rela- 
zione molto serena e stimoli. Un buon libro. 


venerdì pomeriggio a sabato saranno 
probabili precipitazioni estese. Poi for- Oroscopo 
se farà più freddo versoil10. 
ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 P 23/7 - 23/8 N 23/11 - 21/12 La 


Un piccolo impedimento vi costringerà ad ac- 
cantonare per il momento un progetto. Risol- 
verete facilmente un problema finanziario. Se- 
guite per qualche giorno una dieta. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima ‘3/6 © 69 21/4-20/5 O 248-228 M 272-201 V 
massima 1 8/11 _* 8/11 Avete delle ottime idee ed una notevole ca- Aspettate ancora prima di prendere decisioni Nonsiete in grado di prevedere quali siano i 
mediaal000m 1 pacità di approfondire le situazioni. Ma non importanti nel lavoro. Affettivamente dovete progetti da mettere in atto in giornata. C'è 
media a 2000m 0 esagerate: godetevi la giornata e rilassatevi impegnarvi di più nella vostra storia: siete po- in voi una base di irritazione, che potrebbe 
nel tempo libero. Un po'disvago. coattenti a quanto accade intorno. Novità. indurvi a qualche colpo di testa. 
TEMPERATUREINREGIONE AporicOsne ——ILMARE ITALIA ACQUARIO 
LR ì ; GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ ! MIN! MAX SUMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA DE MI 21/5-21/6 I 293/9-22/10 a 21/1-19/2 MW 
Trieste :104 1149 © 81% : I5km/h Trieste i calmo : 112 © 0,33m scr ne l l Di . 
Monfalcone ‘8,9 113,7 * 88% ‘ 13km/h Monfalcone + calmo : 106 © 0,43m Bolcma — n Laprudenzaela cautela nelle questioni fi- Avete tante buone idee da mettere in atto Se vorrete mantenere con i vostri colleghi 
Gorizia 185 ‘121: 87% ' 8km/h Grado : calmo :* 118» 047m CO = nanziarie non saranno mai abbastanza. Esi- che le piccole questioni quotidiane non do- un rapporto disinvolto e piacevole, dovrete 
Udine 169 !116 ! 89% ! 6km/h Lignano : calmo * lA © 044m Cagliari 10 17 ste infatti la possibilità di qualche insucces- vrebbero infastidirvi troppo. Datevi da fare essere disposti a scendere a qualche com- 
Grado 196 141! 89% | 19km/h ZI Firene 7 14 SO, specialmente nelle attività indipendenti. con un poco di metodo. Importanti gli affetti. promesso. Maggiore attenzione alla salute. 
Cervignano ‘75 ‘124: 91% © 6km/h EUROPA Genova___8_B° 
Pordenone ‘54 112: 92%: 5km/h CITÀ MN MOX CITA — Mn Mec cià va Max Logula 5 I CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 115130 194%; Ski —  fesram (i Copenaghen 5 6 Rea 0 Ni 0 I 22/6-22/7 e 23/10-22/11 mn 20/2-20/8 A 
È 1 1 7 1 Ginevra = 2 8° 
Lignano 19,6 1141 1 97% > lekm/h Belgrado 6 14° 3 i NE A da 5g Palemo 14 18 Siate moltoriservatie non parlate di quei Piccoli disguidi in campo lavorativo. Non Avete il vento in poppa, datevi da fare senza 
Gemona — ‘6,4 +10,2 + 90% ‘ 13km/h Bellino 5 7° Londa 7 1 Varsavia 45 Adda DI Li Cabrio ui Te progetti di lavoro che sono ancora infase di prendete decisioni senza aver prima riflettu- perdere tempo in questioni inutili. | vostri pro- 
Tolmezzo 47 99 89% 8km/h Bruxelles 7 8 Lubiana 5 n Vienna 4 9 TR DEI preparazione. È bene che non si parli di cer- to abbastanza. ll consiglio di un amico vi sa- getti possono fare un buon passo in avanti. 
FomidiSopra 1-16 : 34! 93%: 4km/h Budapest 5 9 Madrid 6 Il Zagabia 6 12° Venezia 4 10 tiargomentimoltoriservati Buonsenso. ra di grande aiuto in una delicata questione. Più attenzioni verso la persona amata. 
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RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


@ TRIESTECENTRO @ TRIESTE- FRONTE CIMITERO 9 OPICINA 


Via di Torre Bianca, 37/A Via dell'Istria, 139 Via di Prosecco 18 

34122 Trieste 34146 Trieste 34151 Opicina (TS) 

+39 040.660755 +39 040 3409846 +39 040 217 1311 
sangiusto.trieste@gmail.com sangiusto.filialecimitero@gmail.com sangiusto.opicina@gmail.com 


9 TRIESTE- SAN GIACOMO @ TRIESTE- CATTINARA O MONFALCONE 


Via dell'Istria, 16/C Strada di Fiume, 332 Via S. Polo, 83 

34137 Trieste 34149 Trieste 34074 Monfalcone (GO) 

+39 040 636995 +39 040 2031456 +39 0481 411723 
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